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Porti, "Operare in una logica di squadra"

Gariglio: "Ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-

territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure" PROVINCIA DI LIVORNO

- Fare sempre più squadra in una logica di sistema. Per il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del del Mar Tirreno Settentrionale, Davide

Gariglio , è questa la priorità per le Autorità Portuali. Dal LetExpo di Verona ,

la fiera di riferimento per il settore dei trasporti e della logistica, cui ha preso

parte partecipando questo pomeriggio ad una tavola rotonda moderata sul

tema della Risorsa Mare, Gariglio ha plaudito alla capacità di Alis di riuscire a

organizzare un evento che metta insieme le Istituzioni e il mondo delle imprese

e della logistica. "Si tratta di un approccio condivisibile - ha affermato - che il

Ministero delle Infrastrutture ha fatto proprio quando ha deciso di

riorganizzarsi in una direzione generale che tenesse insieme tutta la filiera". Lo

stesso ragionamento può e deve essere fatto per i porti, che "non esistono da

soli ma sono sempre di più hub geostrategici profondamente legati con i poli

di consumo e i centri manifatturieri" è il concetto espresso da Gariglio. Che nel

corso della tavola rotonda ha ribadito come le AdSP non debbano muoversi

come delle monadi ma operare in una logica di squadra. "Le AdSP - ha precisato - devono rimanere autonome e

questa autonomia va preservata, ma occorre che ci sia un coordinamento esterno da parte del MIT o di una realtà ad

esso vicina". L'obiettivo è quello di far sì che ad ogni porto sia consentito di investire le risorse necessarie a

promuovere la visione industriale del Governo . "In fondo - ha aggiunto - siamo come delle aziende che hanno

bisogno di una holding forte. Noi presidenti non dobbiamo essere giudicati per il fatturato che portiamo ma per la

nostra capacità di servire il Paese Il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha pubblicamente ringraziato

Assoporti per il lavoro svolto sotto l'attenta conduzione del neo presidente Roberto Petri, che "sta svolgendo molto

bene il proprio ruolo". E ha fatto presente come le Autorità Portuali stiano oggi facendo ognuno la propria parte per

promuovere questo spirito di squadra: "Sotto l'egida dell'Associazione dei Porti Italiani ci stiamo muovendo in modo

sinergico, studiando un approccio condiviso mirato alla risoluzione dei problemi comuni. Vedo i presidenti dell'AdSP

lavorare insieme e accettare le decisioni che vengono prese a maggioranza. Ognuno vede nell'altro, non già un

competitor, ma una parte del Sistema Paese, in cui ciascuno deve fare un pezzo del lavoro complessivo". E va

proprio in questa logica, l'invito, pragmatico, di Gariglio, a ragionare sempre di più in termini di archi geografici: "Nel

Piano Operativo Triennale che stiamo redigendo, ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-

territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure, interessando non soltanto Livorno e Piombino, ma anche

Genova, Savona e La Spezia . Abbiamo lo stesso sistema economico di riferimento: ritengo che oggi ci

Gazzetta di Livorno

Primo Piano
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siano le condizioni perché questi sistemi portuali possano lavorare uno a fianco all'alto per portare in dote ai nostri

porti nuove occasioni di crescita". Nel corso della tavola rotonda Gariglio si è anche soffermato su temi di stretta

pertinenza dell'Ente di cui è al timone, a cominciare dalla Darsena Europa . "Oggi - ha riferito - le navi sono sempre

più grandi e con una capacità sempre maggiore. Le banchine non si evolvono con la stessa velocità con cui si evolve

il mondo dello shipping". Ne deriva che molti porti storici non sono oggi in grado di far fronte alle esigenze dei big

carrier: "La Darsena Europa nasce anche per questo motivo: che è quello di accogliere le navi di ultima generazione,

e superare le limitazioni e i vincoli del porto commerciale".

Gazzetta di Livorno

Primo Piano
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Authority, rebus presidente. Ecco l'iter per la nomina. E Garofalo si ricandida

Il suo mandato quadriennale scadrà ufficialmente domenica 15 marzo. La fase

di prorogat io f ino al  30 apr i le dovrebbe comunque toccare a lu i .

PIERFRANCESCO CURZI Cronaca In un silenzio abbastanza rumoroso si

sta esaurendo il primo mandato del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo . Il suo mandato

quadriennale scadrà ufficialmente domenica 15 marzo e ancora non ci sono

certezze su cosa accadrà poi e sulle decisioni della politica di filiera. La

nomina delle presidenze delle Autorità di sistema portuale coinvolge vari

ambiti, partendo dalle Commissioni di Camera e Senato, passando poi per i

ruoli centrali e decisivi delle due presidenze di Regione, Marche e Abruzzo; da

non sottovalutare neppure il ruolo che giocherà l'amministrazione comunale

che il porto principale dell'Adsp lo ospita. Sul futuro presidente l'incertezza è

massima, esattamente com'era capitato quattro anni fa in occasione del

passaggio dall'era di Rodolfo Giampieri, poi passato alla guida di Assoporti

(carica che non ricopre più da pochi mesi). Il rapporto tra Vincenzo Garofalo,

al netto dei risultati conseguiti dall'AP di Ancona e dallo sviluppo degli altri

porti, e le istituzioni locali non è sempre stato idilliaco, sebbene le ruggini potrebbero essersi risolte col tempo. A

pochi giorni dalla fine ufficiale del mandato, infatti, al momento dovrebbe essere lo stesso Garofalo a ricoprire il ruolo

di presidente nel cosiddetto periodo di prorogatio . Fase che va dal 16 marzo fino al 30 aprile prossimo, dopodiché

dal 1° maggio, in caso non sia stato scelto e ufficializzato il nome, sarà necessario nominare un Commissario per

traghettare l'attività dell'Authority. È quasi certo, giunti a questo punto, che la fase di prorogatio sia rappresentata dallo

stesso Garofalo, visto che, almeno fino a ieri, non era giunta alcuna comunicazione diversa. La nomina del futuro

presidente non si preannuncia immediata e rapida, tra i lavori delle commissioni parlamentari e le discussioni politiche

incrociate, tutte in seno al centrodestra. Non è da escludere che si possa andare oltre il mese di maggio, anche se nel

frattempo va garantita la piena attività di una struttura gestionale di grande rilievo, non solo per lo scalo di Ancona ,

ma per tutti i porti che fanno parte dell'Adsp. A proposito di scadenze, il 9 marzo scorso terminava il periodo entro cui

inviare le candidature per il ruolo di presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale; non è chiaro

quante ne siano state recapitate di candidature, ma di sicuro ci dovrebbe essere quella del presidente uscente.

Pierfrancesco Curzi.

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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E se invece di centralizzare, ragionassimo di "archi geografici"?

L'idea di Gariglio: autonomia alle Authority ma con una regia condivisa

LIVORNO. Non è per capriccio filosofico che l'avvocato Davide Gariglio,

presidente dell'Authority livornese, si mette a pescare dai ricordi del liceo il

capitolo del manuale relativo al Settecento tedesco e alle teorie di Gottfried

Leibniz. Altolà alle "monadi senza finestre", ciascuna chiusa in sé stessa. Ecco

quel che non devono essere le Autorità di Sistema, ecco come non devono

muoversi nel governare i loro porti. Al contrario, occorre che operino in una

logica di squadra: «Devono rimanere autonome e questa autonomia va

preservata, ma occorre che ci sia un coordinamento esterno da parte del

ministero delle infrastrutture o di una realtà ad esso vicina». Gariglio lo dice al

LetExpo di Verona, la fiera clou per il settore dei trasporti e della logistica,

organizzata da Alis: partecipa a una tavola rotonda sul tema della "risorsa

mare". È così che Gariglio interpreta l'esigenza che il governo centrale di

Palazzo Chigi - quello attuale ma, per certi aspetti, anche in passato -cmette al

centro di questa riforma che va sotto il nome di "Porti d'Italia spa". Gariglio ne

assume la problematicità (c'è il rischio che ogni porto cerchi di arraffare quel

che può contando sui propri santi in paradiso più che su una idea di portualità), ma lo fa guardando la questione dalla

periferia. Il Gariglio-pensiero magari non insisterà forse sul fatto che una frenesia centralizzatrice potrebbe finire nel

mirino della Corte Costituzionale, se è vero com'è vero che dalla riforma del titolo quinto in poi, un quarto di secolo

fa, mette i porti fra le materie per cui governo centrale e Regioni decidono insieme. La frenesia centralizzatrice, si

potrebbe rilevare, salta fuori là dove il finanziamento del nuovo assetto nasce semplicemente risucchiando a Roma i

soldi che le singole istituzioni portuali non sono riuscite a spendere (anche perché Roma ha un talento tutto suo nel

creare intoppi, e stavolta aggiunge anche il tornaconto). Ok, ma invece su cosa punta Gariglio quando ammette una

qualche forma di regia o coordinamento? Vediamo - secondo quanto riferito da una nota di Palazzo Rosciano, sede

dell'istituzione portuale che governa i porti di Livorno e di Piombino più gli scali dell'Arcipelago - quanto spiega alla

platea di Verona: a cominciare dal fatto che indica come obiettivo quello di «far sì che ad ogni porto sia consentito di

investire le risorse necessarie a promuovere la visione industriale del governo». Le sue parole: «In fondo siamo

come delle aziende che hanno bisogno di una holding forte. Noi presidenti non dobbiamo essere giudicati per il

fatturato che portiamo ma per la nostra capacità di servire il Paese». Lo rimarca anche utilizzando un altro paragone:

fare sempre più squadra in una logica di sistema. E guarda all'esempio di Alis, l'associazione che ha al timone Guido

Grimaldi e che nel segno della logistica sostenibile mette insieme terminalisti e armatori, spedizionieri e università,

autotrasporto e equipe di ricerca, scuole e interporti o aeroporti:

La Gazzetta Marittima
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plaude esplicitamente al modo con cui l'associazione ha interconnesso le istituzioni e il mondo delle imprese e della

logistica. «Si tratta di un approccio condivisibile - afferma Gariglio - che il ministero delle infrastrutture ha fatto proprio

quando ha deciso di riorganizzarsi in una direzione generale che tenesse insieme tutta la filiera». Lo stesso

ragionamento può e deve essere fatto per i porti: a suo giudizio, «non esistono da soli ma sono sempre di più poli

nevralgici geostrategici profondamente legati con i centri di consumo e di manifattura». Gariglio è un ex parlamentare

Pd ma fa di tutto per cercare di non alzare bandierine di schieramento: lo fa pubblicamente ringraziando Assoporti e

«l'attenta conduzione del neo presidente Roberto Petri» che «sta svolgendo molto bene il proprio ruolo» (parliamo di

un dirigente di rilievo di Fratelli d'Italia). Ribadisce che, sotto la regia di Assoporti, le Autorità Portuali stanno oggi

facendo ognuno la propria parte per promuovere questo spirito di squadra: «Ci stiamo muovendo in modo sinergico,

studiando un approccio condiviso mirato alla risoluzione dei problemi comuni». Aggiungendo poi: «Vedo i presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale lavorare insieme e accettare le decisioni che vengono prese a maggioranza.

Ognuno vede nell'altro, non già un competitor, ma una parte del Sistema Paese, in cui ciascuno deve fare un pezzo

del lavoro complessivo». Ecco che, all'interno di questa logica, parte da Gariglio un invito («pragmatico») a ragionare

«sempre di più in termini di archi geografici». Lo spiega così: «Nel Piano Operativo Triennale che stiamo redigendo,

ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure,

interessando non soltanto Livorno e Piombino, ma anche Genova, Savona e La Spezia». Poi mette in risalto:

«Abbiamo lo stesso sistema economico di riferimento: ritengo che oggi ci siano le condizioni perché questi sistemi

portuali possano lavorare uno a fianco all'alto per portare in dote ai nostri porti nuove occasioni di crescita». Non è

l'unica sottolineatura che emerge nella tavola rotonda per iniziativa di Gariglio. Porta sotto la luce dei riflettori anche

questioni che riguardano direttamente Palazzo Rosciano: a cominciare dalla Darsena Europa. «Oggi - ammette - le

navi sono sempre più grandi e con una capacità sempre maggiore. Le banchine non si evolvono con la stessa

velocità con cui si evolve il mondo del trasporto marittimo». Ne deriva che molti porti storici, secondo quanto

affermato da Gariglio, non sono oggi in grado di far fronte alle esigenze dei big carrier: «La Darsena Europa nasce

anche per questo motivo: che è quello di accogliere le navi di ultima generazione, e superare le limitazioni e i vincoli

del porto commerciale».

La Gazzetta Marittima
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Authority, rebus presidente. Ecco l'iter per la nomina. E Garofalo si ricandida

In un silenzio abbastanza rumoroso si sta esaurendo il primo mandato del

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo. Il suo mandato quadriennale scadrà ufficialmente domenica 15

marzo e ancora non ci sono certezze su cosa accadrà poi e sulle decisioni

della politica di filiera. La nomina delle presidenze delle Autorità di sistema

portuale coinvolge vari ambiti, partendo dalle Commissioni di Camera e

Senato, passando poi per i ruoli centrali e decisivi delle due presidenze di

Regione, Marche e Abruzzo; da non sottovalutare neppure il ruolo che

giocherà l'amministrazione comunale che il porto principale dell'Adsp lo ospita.

Sul futuro presidente l'incertezza è massima, esattamente com'era capitato

quattro anni fa in occasione del passaggio dall'era di Rodolfo Giampieri, poi

passato alla guida di Assoporti (carica che non ricopre più da pochi mesi). Il

rapporto tra Vincenzo Garofalo, al netto dei risultati conseguiti dall'AP di

Ancona e dallo sviluppo degli altri porti, e le istituzioni locali non è sempre

stato idilliaco, sebbene le ruggini potrebbero essersi risolte col tempo. A pochi

giorni dalla fine ufficiale del mandato, infatti, al momento dovrebbe essere lo

stesso Garofalo a ricoprire il ruolo di presidente nel cosiddetto periodo di prorogatio. Fase che va dal 16 marzo fino

al 30 aprile prossimo, dopodiché dal 1° maggio, in caso non sia stato scelto e ufficializzato il nome, sarà necessario

nominare un Commissario per traghettare l'attività dell'Authority. È quasi certo, giunti a questo punto, che la fase di

prorogatio sia rappresentata dallo stesso Garofalo, visto che, almeno fino a ieri, non era giunta alcuna

comunicazione diversa. La nomina del futuro presidente non si preannuncia immediata e rapida, tra i lavori delle

commissioni parlamentari e le discussioni politiche incrociate, tutte in seno al centrodestra. Non è da escludere che si

possa andare oltre il mese di maggio, anche se nel frattempo va garantita la piena attività di una struttura gestionale

di grande rilievo, non solo per lo scalo di Ancona, ma per tutti i porti che fanno parte dell'Adsp. A proposito di

scadenze, il 9 marzo scorso terminava il periodo entro cui inviare le candidature per il ruolo di presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale; non è chiaro quante ne siano state recapitate di candidature, ma di sicuro

ci dovrebbe essere quella del presidente uscente. Pierfrancesco Curzi.

Msn
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Petri (Assoporti) a LETEXPO: «I porti italiani infrastruttura strategica per l'economia del
Paese»

Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale riuniti per discutere il futuro dei

porti italiani. Al centro del confronto anche la riforma del sistema portuale e le

sfide di digitalizzazione e transizione energetica 11 marzo 2026 - verona - Il

presidente di Assoporti, Roberto Petri, è intervenuto in questi giorni alla

manifestazione LETEXPO, nell'ambito delle conferenze organizzate presso

Casa ALIS, portando all'attenzione della platea il ruolo strategico dei porti

italiani nel sistema logistico e produttivo del Paese. Nel corso del suo

intervento, il presidente Petri ha sottolineato come la fase storica attuale sia

caratterizzata da forti tensioni geopolitiche e da profonde trasformazioni delle

catene globali del commercio, che rendono sempre più centrale il ruolo delle

infrastrutture portuali e della logistica marittima. «I porti italiani ha evidenziato

Petri rappresentano un'infrastruttura strategica per l'economia nazionale e per

il posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo e nei corridoi logistici europei. In

un contesto internazionale segnato da instabilità e nuove dinamiche

geopolitiche, è fondamentale rafforzare la capacità del sistema portuale di

operare in modo coordinato, efficiente e competitivo». Il presidente di

Assoporti ha inoltre richiamato l'attenzione sull'importanza della riforma del sistema portuale attualmente in

discussione, sottolineando come essa rappresenti un passaggio decisivo per consolidare il lavoro di squadra tra le

Autorità di Sistema Portuale e per rafforzare il ruolo dei porti italiani nello scenario internazionale. La partecipazione

di Assoporti a LETEXPO si inserisce in un momento particolarmente significativo per il sistema portuale italiano: nei

due giorni centrali della manifestazione sono intervenuti tutti i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, offrendo

un confronto articolato sulle principali sfide del settore, dalla transizione energetica alla digitalizzazione, fino alla

resilienza delle catene logistiche globali. La forte partecipazione dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale alle

iniziative di LETEXPO ha confermato la volontà del sistema portuale italiano di contribuire attivamente al dibattito

sulla logistica e sul commercio internazionale, mettendo a disposizione competenze, progettualità e capacità

infrastrutturale al servizio dello sviluppo economico della Nazione. Assoporti continuerà a promuovere il dialogo

istituzionale e il confronto con tutti gli attori della filiera logistica e marittima, con l'obiettivo di rafforzare la

competitività del sistema portuale italiano e sostenere il ruolo dell'Italia come piattaforma logistica strategica nel

Mediterraneo. © copyright Porto Ravenna News.

PortoRavennaNews
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Porti, "Operare in una logica di squadra"

Gariglio: "Ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-

territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure" PROVINCIA DI LIVORNO

- Fare sempre più squadra in una logica di sistema. Per il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del del Mar Tirreno Settentrionale, Davide

Gariglio, è questa la priorità per le Autorità Portuali. Dal LetExpo di Verona, la

fiera di riferimento per il settore dei trasporti e della logistica, cui ha preso

parte partecipando questo pomeriggio ad una tavola rotonda moderata sul

tema della Risorsa Mare, Gariglio ha plaudito alla capacità di Alis di riuscire a

organizzare un evento che metta insieme le Istituzioni e il mondo delle imprese

e della logistica. "Si tratta di un approccio condivisibile - ha affermato - che il

Ministero delle Infrastrutture ha fatto proprio quando ha deciso di

riorganizzarsi in una direzione generale che tenesse insieme tutta la filiera". Lo

stesso ragionamento può e deve essere fatto per i porti, che "non esistono da

soli ma sono sempre di più hub geostrategici profondamente legati con i poli

di consumo e i centri manifatturieri" è il concetto espresso da Gariglio. Che nel

corso della tavola rotonda ha ribadito come le AdSP non debbano muoversi

come delle monadi ma operare in una logica di squadra. "Le AdSP - ha precisato - devono rimanere autonome e

questa autonomia va preservata, ma occorre che ci sia un coordinamento esterno da parte del MIT o di una realtà ad

esso vicina". L'obiettivo è quello di far sì che ad ogni porto sia consentito di investire le risorse necessarie a

promuovere la visione industriale del Governo. "In fondo - ha aggiunto - siamo come delle aziende che hanno

bisogno di una holding forte. Noi presidenti non dobbiamo essere giudicati per il fatturato che portiamo ma per la

nostra capacità di servire il Paese ". Il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha pubblicamente ringraziato

Assoporti per il lavoro svolto sotto l'attenta conduzione del neo presidente Roberto Petri, che "sta svolgendo molto

bene il proprio ruolo". E ha fatto presente come le Autorità Portuali stiano oggi facendo ognuno la propria parte per

promuovere questo spirito di squadra: "Sotto l'egida dell'Associazione dei Porti Italiani ci stiamo muovendo in modo

sinergico, studiando un approccio condiviso mirato alla risoluzione dei problemi comuni. Vedo i presidenti dell'AdSP

lavorare insieme e accettare le decisioni che vengono prese a maggioranza. Ognuno vede nell'altro, non già un

competitor, ma una parte del Sistema Paese, in cui ciascuno deve fare un pezzo del lavoro complessivo". E va

proprio in questa logica, l'invito, pragmatico, di Gariglio, a ragionare sempre di più in termini di archi geografici: "Nel

Piano Operativo Triennale che stiamo redigendo, ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-

territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure, interessando non soltanto Livorno e Piombino, ma anche

Genova, Savona e La Spezia. Abbiamo lo stesso sistema economico di riferimento: ritengo che oggi ci

Qui News Elba
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siano le condizioni perché questi sistemi portuali possano lavorare uno a fianco all'alto per portare in dote ai nostri

porti nuove occasioni di crescita". Nel corso della tavola rotonda Gariglio si è anche soffermato su temi di stretta

pertinenza dell'Ente di cui è al timone, a cominciare dalla Darsena Europa. "Oggi - ha riferito - le navi sono sempre

più grandi e con una capacità sempre maggiore. Le banchine non si evolvono con la stessa velocità con cui si evolve

il mondo dello shipping". Ne deriva che molti porti storici non sono oggi in grado di far fronte alle esigenze dei big

carrier: "La Darsena Europa nasce anche per questo motivo: che è quello di accogliere le navi di ultima generazione,

e superare le limitazioni e i vincoli del porto commerciale". Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti

alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta.

Qui News Elba
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Porti, "Operare in una logica di squadra"

Gariglio: "Ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-

territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure" PROVINCIA DI LIVORNO

- Fare sempre più squadra in una logica di sistema. Per il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del del Mar Tirreno Settentrionale, Davide

Gariglio , è questa la priorità per le Autorità Portuali. Dal LetExpo di Verona ,

la fiera di riferimento per il settore dei trasporti e della logistica, cui ha preso

parte partecipando questo pomeriggio ad una tavola rotonda moderata sul

tema della Risorsa Mare, Gariglio ha plaudito alla capacità di Alis di riuscire a

organizzare un evento che metta insieme le Istituzioni e il mondo delle imprese

e della logistica. "Si tratta di un approccio condivisibile - ha affermato - che il

Ministero delle Infrastrutture ha fatto proprio quando ha deciso di

riorganizzarsi in una direzione generale che tenesse insieme tutta la filiera". Lo

stesso ragionamento può e deve essere fatto per i porti, che "non esistono da

soli ma sono sempre di più hub geostrategici profondamente legati con i poli

di consumo e i centri manifatturieri" è il concetto espresso da Gariglio. Che nel

corso della tavola rotonda ha ribadito come le AdSP non debbano muoversi

come delle monadi ma operare in una logica di squadra. "Le AdSP - ha precisato - devono rimanere autonome e

questa autonomia va preservata, ma occorre che ci sia un coordinamento esterno da parte del MIT o di una realtà ad

esso vicina". L'obiettivo è quello di far sì che ad ogni porto sia consentito di investire le risorse necessarie a

promuovere la visione industriale del Governo . "In fondo - ha aggiunto - siamo come delle aziende che hanno

bisogno di una holding forte. Noi presidenti non dobbiamo essere giudicati per il fatturato che portiamo ma per la

nostra capacità di servire il Paese Il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha pubblicamente ringraziato

Assoporti per il lavoro svolto sotto l'attenta conduzione del neo presidente Roberto Petri, che "sta svolgendo molto

bene il proprio ruolo". E ha fatto presente come le Autorità Portuali stiano oggi facendo ognuno la propria parte per

promuovere questo spirito di squadra: "Sotto l'egida dell'Associazione dei Porti Italiani ci stiamo muovendo in modo

sinergico, studiando un approccio condiviso mirato alla risoluzione dei problemi comuni. Vedo i presidenti dell'AdSP

lavorare insieme e accettare le decisioni che vengono prese a maggioranza. Ognuno vede nell'altro, non già un

competitor, ma una parte del Sistema Paese, in cui ciascuno deve fare un pezzo del lavoro complessivo". E va

proprio in questa logica, l'invito, pragmatico, di Gariglio, a ragionare sempre di più in termini di archi geografici: "Nel

Piano Operativo Triennale che stiamo redigendo, ci consideriamo come parte integrante di un Sistema macro-

territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure, interessando non soltanto Livorno e Piombino, ma anche

Genova, Savona e La Spezia . Abbiamo lo stesso sistema economico di riferimento: ritengo che oggi ci

Qui News Valdicornia

Primo Piano

https://www.quinewsvaldicornia.it/provincia-di-livorno-porti.htm


 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 7 3 5 3 8 0 4 § ]

siano le condizioni perché questi sistemi portuali possano lavorare uno a fianco all'alto per portare in dote ai nostri

porti nuove occasioni di crescita". Nel corso della tavola rotonda Gariglio si è anche soffermato su temi di stretta

pertinenza dell'Ente di cui è al timone, a cominciare dalla Darsena Europa . "Oggi - ha riferito - le navi sono sempre

più grandi e con una capacità sempre maggiore. Le banchine non si evolvono con la stessa velocità con cui si evolve

il mondo dello shipping". Ne deriva che molti porti storici non sono oggi in grado di far fronte alle esigenze dei big

carrier: "La Darsena Europa nasce anche per questo motivo: che è quello di accogliere le navi di ultima generazione,

e superare le limitazioni e i vincoli del porto commerciale".
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Intercettati e sequestrati in porto a Genova materiali d'armamento

Elmetti balistici e giubbotti antiproiettile, tre denunciati Un carico di oltre 50

tonnellate di equipaggiamento tattico e di armamento, per un valore stimato di

circa 6 milioni di euro, è stato bloccato nel porto di Genova. L'operazione è

frutto di un lavoro congiunto tra funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di Genova (Uadm) e finanzieri del Comando Provinciale di Genova.

I controlli, nati da un'analisi della documentazione doganale, hanno permesso

di scoprire all'interno dei container più di 1.000 giubbotti antiproiettile, 700

elmetti balistici e numerose uniformi da combattimento con protezione da

infiltrazione chimica. Il materiale è stato sequestrato perché introdotto in Italia

senza la necessaria comunicazione preventiva alla Prefettura, obbligatoria

quando si tratta di equipaggiamenti militari, anche se solo in transito. Per

queste violazioni sono stati segnalati all'Autorità Giudiziaria di Genova due

cittadini italiani, tra cui un genovese, e un cittadino straniero.

Ansa.it

Genova, Voltri
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Giubbotti antiproiettile, elmetti e uniformi sequestrati in porto a Genova

Un carico di oltre 50 tonnellate di equipaggiamento tattico e di armamento, per

un valore stimato di circa 6 milioni di euro. Un carico di oltre 50 tonnellate di

equipaggiamento tattico e di armamento, per un valore stimato di circa 6

milioni di euro, è stato bloccato nel porto di Genova. L'operazione è frutto di

un lavoro congiunto tra i funzionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di

Genova e i finanzieri del comando provinciale di Genova. I controlli, nati da

un'analisi della documentazione doganale, hanno permesso di scoprire

all'interno dei container più di milee giubbotti antiproiettile, 700 elmetti balistici

e numerose uniformi da combattimento con protezione da infiltrazione

chimica. Il materiale è stato sequestrato perché introdotto in Italia senza la

necessaria comunicazione preventiva alla Prefettura, obbligatoria quando si

tratta di equipaggiamenti militari, anche se solo in transito. Per queste

violazioni sono stati segnalati all'Autorità Giudiziaria di Genova tre soggetti:

due cittadini italiani, tra cui un genovese, e un cittadino straniero. Per tutti vale,

in questa fase delle indagini, la presunzione di innocenza. L'operazione è il

risultato del costante monitoraggio sui flussi commerciali in transito nel porto

di Genova. Attraverso l'incrocio dei dati, l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e la Guardia di Finanza individuano le

spedizioni che presentano anomalie, garantendo che ogni carico rispetti le norme di sicurezza nazionale. Mantenere

alta la vigilanza sulla trasparenza dei transiti è l'unico modo per proteggere la legalità dei commerci e fare in modo

che lo scalo di Genova resti una porta sicura per l'economia del Paese. Più informazioni.

Citta della Spezia

Genova, Voltri

https://www.cittadellaspezia.com/2026/03/12/giubbotti-antiproiettile-elmetti-e-uniformi-sequestrati-in-porto-a-genova-644481/
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Porto, maxi sequestro di equipaggiamenti militari: oltre 50 tonnellate nel mirino della
finanza

Bloccato un giro di affari che avrebbe fruttato 6 milioni di euro: trovati mille

giubbotti antiproiettile, centinaia di elmetti balistici e numerose numerose

uniformi da combattimento con protezione da infiltrazione chimica, tutti portati

in Italia senza comunicazione preventiva alla prefettura Giubbotti antiproiettile,

elmetti balistici, uniformi da combattimento, tutto arrivato in Italia senza la

necessaria comunicazione preventiva alla Prefettura. Così un'operazione della

Guarda di finanza di Genova e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha

portato al sequestro di oltre 50 tonnellate di materiale d'armamento arrivato al

porto di Genova: un giro di affari che avrebbe fruttato oltre 6 milioni di euro. I

controlli sono nati da un'analisi della documentazione doganale e hanno

portato a scoprire, nascosti in un container, più di mille giubbotti antiproiettile,

700 elmetti balistici e numerose uniformi da combattimento con protezione da

infiltrazione chimica. Il materiale è stato sequestrato perché introdotto in Italia

senza la necessaria comunicazione preventiva alla Prefettura, obbligatoria

quando si tratta di equipaggiamenti militari, anche se solo in transito. Per

questo sono state segnalate all'autorità giudiziaria tre persone, due italiani e

uno straniero. L'operazione è il risultato del monitoraggio sulle merci in transito nel porto di Genova: incrociando i

dati, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli e la Guardia di finanza individuano le spedizioni che presentano anomalie

e le controllano.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/materiale-armamento-sequestro-porto.html
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Nave Italia, a Genova l'incontro tra le associazioni protagoniste della campagna 2026

Sono 22 i progetti educativi scelti per salire a bordo del brigantino, che

accoglierà circa 300 ragazzi e 100 accompagnatori Si terrà lunedì 16 marzo

presso gli spazi del Genova Blue District i l  primo incontro tra le 22

associazioni selezionate per partecipare alla campagna 2026 della

Fondazione Tender to Nave Italia in partenza il 20 aprile da La Spezia. Ad

aprire i lavori sarà il professor Paolo Cornaglia Ferraris, Direttore Scientifico

della Fondazione, che introdurrà il team di Fondazione Nave Italia e illustrerà il

programma della giornata. Quest'anno a bordo di Nave Italia saliranno

ventidue realtà tra fondazioni, istituti scolastici, università, enti e associazioni,

selezionate tra oltre cinquanta candidature, provenienti da diverse regioni

italiane, tra cui Lombardia, Marche, Lazio, Piemonte, Toscana, Val D'Aosta e

Liguria. Tra queste si registra un significativo numero di nuove realtà che

hanno scelto di candidarsi per la prima volta, segno di un interesse sempre più

ampio nei confronti del progetto e del suo valore educativo e sociale. Saranno

7 i project manager coinvolti, chiamati a guidare i 22 progetti educativi scelti

per salire a bordo del brigantino, che accoglierà circa 300 ragazzi e 100

accompagnatori, per un totale di oltre 400 partecipanti. Il Metodo Nave Italia si sviluppa attraverso tre fasi principali

che accompagnano l'intero percorso educativo. Si comincia con la Fase 1, quella di preparazione, durante la quale

vengono definiti obiettivi e attività in base alle esigenze e alle caratteristiche dei partecipanti. A questa segue la Fase

2, il cuore dell'esperienza: la vita di bordo, le attività condivise e il lavoro di squadra diventano strumenti concreti per

stimolare autonomia, senso di responsabilità e crescita personale. Il percorso si conclude con la Fase 3 dedicata

all'analisi dei risultati raggiunti, alla valorizzazione e al consolidamento delle competenze acquisite, affinché possano

essere portate e applicate anche nella vita quotidiana dei partecipanti. Nel corso della giornata, i partecipanti saranno

suddivisi in gruppi di lavoro per affrontare diverse tematiche, tra cui l'organizzazione dell'imbarco, la vita e le attività a

bordo, la conoscenza dell'equipaggio e la gestione dei ruoli. Grazie al rinnovato accordo tra la Fondazione Tender To

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nave Italia e il Mu.MA, anche per il 2026 le associazioni partecipanti, durante il loro percorso progettuale, avranno

l'opportunità di visitare gratuitamente il Galata Museo del Mare, arricchendo così ulteriormente la loro esperienza

formativa. Nel corso della primavera e dell'estate, Nave Italia toccherà i principali porti italiani dal nord al sud: da

Genova a Civitavecchia, da Livorno a Palermo, da La Spezia a Reggio Calabria, passando per La Maddalena,

Gallipoli, Cagliari e tanti altri, ampliando ulteriormente la rete dei territori coinvolti nel progetto. L'edizione 2026 di

Nave Italia si conferma ancora una volta un'esperienza unica, un percorso strutturato e consolidato che ogni anno

coinvolge centinaia di giovani e operatori,

https://www.informazionimarittime.com/post/nave-italia-a-genova-lincontro-tra-le-associazioni-protagoniste-della-campagna-2026


 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 3 5 3 8 0 0 § ]

trasformando il mare in un potente strumento di inclusione, educazione e sviluppo personale, offrendo opportunità

straordinarie a chi vive situazioni di disagio o disabilità. Condividi Tag formazione Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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GNV AURORA completa il primo bunkeraggio di gnl a Genova

12 marzo 2026 - Si è svolto nel porto di Genova, a bordo di GNV Aurora -

seconda nave della flotta GNV alimentata a GNL e quarta unità della prima

serie di traghetti di ultima generazione realizzati presso il cantiere GSI di

Guangzhou - un incontro tecnico promosso dalla compagnia con i principali

operatori dello scalo ligure. L'appuntamento ha rappresentato un momento

operativo di confronto sulle tecnologie della nave e sul percorso di

modernizzazione del porto. Ad accogliere gli ospiti è stato Matteo Catani,

Amministratore Delegato di GNV, insieme ai rappresentanti delle principali

istituzioni e partner industriali coinvolti. Come già avvenuto lo scorso dicembre

con GNV Virgo, prima nave della compagnia alimentata a GNL, anche oggi

l'operazione è stata resa possibile grazie alla stretta collaborazione tra ADSP,

GNV, la Capitaneria di Porto d i  Genova e il partner energetico Axpo,

confermando come la transizione energetica del comparto traghetti richieda

sinergia, competenza tecnica e capacità operative condivise. Il bunkeraggio

rappresenta molto più di un'operazione tecnica: è il simbolo dell'ingresso del

trasporto marittimo nell'era del GNL, oggi il carburante più sostenibile

disponibile su larga scala per il settore marittimo, e in prospettiva un primo passo fondamentale verso la

decarbonizzazione del comparto. Testimonia inoltre la capacità del porto di Genova di evolversi verso soluzioni

energetiche più moderne e sostenibili. «L'operazione di oggi rappresenta un momento fondamentale per GNV e per il

porto di Genova», ha dichiarato Matteo Catani, AD GNV. «Non si tratta solo di un bunkeraggio: è la conferma

concreta del percorso di innovazione intrapreso dalla compagnia, con nuove navi a GNL che riducono

significativamente le emissioni, aprono la strada al cold ironing e rafforzano l'impegno verso la sostenibilità

ambientale. Questa transizione è strutturale, non episodica, e valorizza concretamente il lavoro quotidiano delle

persone che operano sulle navi e nei porti. L'appuntamento di oggi è il proseguimento del percorso iniziato con GNV

Virgo e conferma come la collaborazione tra porto, armatore e partner energetico sia la chiave per rendere il sistema

marittimo sempre più moderno e sostenibile».

Primo Magazine

Genova, Voltri

https://www.primomagazine.net/2026/03/gnv-aurora-completa-il-primo.html
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Equipaggiamento militare nascosto in un container in porto a Genova: tre denunciati

Un carico di 50 tonnellate per un valore di circa 6 milioni di euro Giubbotti

antiproiettile, elmetti balistici e uniformi da combattimento. Un carico di oltre

50 tonnellate di equipaggiamento tattico e di armamento, per un valore stimato

di circa 6 milioni di euro, è stato bloccato nel porto di Genova. L'operazione è

frutto di un lavoro congiunto tra i funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di Genova (UADM) e i finanzieri del Comando Provinciale di

Genova. I controlli, nati da un'analisi della documentazione doganale, hanno

permesso di scoprire all' interno dei container più di 1.000 giubbotti

antiproiettile, 700 elmetti balistici e numerose uniformi da combattimento con

protezione da infiltrazione chimica. Tre denunciati, fra cui un genovese Il

materiale è stato sequestrato perché introdotto in Italia senza la necessaria

comunicazione preventiva alla Prefettura, obbligatoria quando si tratta di

equipaggiamenti militari, anche se solo in transito. Per queste violazioni sono

stati segnalati all'Autorità Giudiziaria di Genova tre soggetti: due cittadini

italiani, tra cui un genovese, e un cittadino straniero. Per tutti vale, in questa

fase delle indagini, la presunzione di innocenza. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/64524-equipaggiamento-militare-nascosto-in-un-container-in-porto-a-genova-tre-denunciati.html
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Espansione Psa a Pra', i comitati: "Aumento container porterà disagi"

Il porto di Pra' a Genova: i comitati di cittadini della zona chiedono ad Autorità

portuale di conoscere il progetto di espansione di Psa "Abbiamo inviato una

pec, posta certificata, ad Autorità portuale per conoscere il progetto ma non

abbiamo ottenuto risposta". Per ora. così Giuseppina Caviglia , del comitato

Noi di Pra', che fa parte del Coordinamento dei comitati del ponente di

Genova. Il progetto di espansione di Psa Al centro c'è il progetto di

espansione del terminal Psa a Pra', suggellato da un accordo del valore di un

miliardo di dollari di investimenti, a Singapore tra i vertici di Psa, Matteo Paroli

presidente dell'Autorita portuale e il vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi .

In ballo c'è il raddoppio dei contenitori, da 1,5 a 3 milioni. I timori per l'aumento

dei traffici "Abbiamo letto che l'espansione non sconfinerà oltre i limiti stabiliti

dai patti tra porto e città, cioè Castelluccio e rio San Giuliano, noi diciamo no

anche ad una espansione a sud. Inoltre se aumentano i container aumentano

anche i teeni o i camion, questo per noi è un disagio. Chiediamo di conoscere

il progetto". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T

elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul

profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/64536-porto-pra-psa-espansione.html
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Intercettati e sequestrati in porto a Genova materiali d'armamento

Elmetti balistici e giubbotti antiproiettile, tre denunciati Il servizio di Riccardo

Tivegna Un carico di oltre 50 tonnellate di equipaggiamento tattico e di

armamento , per un valore stimato di circa 6 milioni di euro, è stato bloccato

nel porto di Genova. L'operazione è frutto di un lavoro congiunto tra funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova (Uadm) e finanzieri del

Comando Provinciale di Genova. I controll i ,  nati da un'analisi della

documentazione doganale, hanno permesso di scoprire all'interno dei

container più di 1.000 giubbotti antiproiettile, 700 elmetti balistici e numerose

uniformi da combattimento con protezione da infiltrazione chimica . Il

materiale è stato sequestrato perché introdotto in Italia senza la necessaria

comunicazione preventiva alla Prefettura, obbligatoria quando si tratta di

equipaggiamenti militari, anche se solo in transito. Per queste violazioni sono

stati segnalati all'Autorità Giudiziaria di Genova due cittadini italiani, tra cui un

genovese, e un cittadino straniero.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2026/03/intercettati-e-sequestrati-in-porto-a-genova-materiali-darmamento-b955217e-d56f-4c28-9c3c-1c447ea3ff75.html
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Sequestrate nel porto di Genova oltre 50 tonnellate di materiale d'armamento

Scoperti all'interno dei container più di 1.000 giubbotti antiproiettile, 700 elmetti

balistici e numerose uniformi da combattimento con protezione da infiltrazione

chimica Un carico di oltre 50 tonnellate di equipaggiamento tattico e di

armamento, per un valore stimato di circa 6 milioni di euro, è stato bloccato

nel porto di  Genova. L'operazione è frutto di un lavoro congiunto tra il

personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova e finanzieri del

Comando Provinciale. Una nota spiega che i controlli, nati da un'analisi della

documentazione doganale, hanno permesso di scoprire all'interno dei

container più di 1.000 giubbotti antiproiettile, 700 elmetti balistici e numerose

uniformi da combattimento con protezione da infiltrazione chimica. Il materiale

è stato sequestrato perché introdotto in Italia senza la necessaria

comunicazione preventiva alla Prefettura, obbligatoria quando si tratta di

equipaggiamenti militari, anche se solo in transito (Art. 28 del T.U.L.P.S, Testo

Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza). Per queste violazioni sono stati

segnalati all'Autorità Giudiziaria di Genova tre soggetti: due cittadini italiani, tra

cui un genovese, e un cittadino straniero. L'operazione è il risultato del

costante monitoraggio sui flussi commerciali in transito nel porto di Genova. Attraverso l'incrocio dei dati, l'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli e la Guardia di Finanza individuano le spedizioni che presentano anomalie, garantendo

che ogni carico rispetti le norme di sicurezza nazionale. Mantenere alta la vigilanza sulla trasparenza dei transiti è

l'unico modo per proteggere la legalità dei commerci e fare in modo che lo scalo di Genova resti una porta sicura per

l'economia del Paese.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/03/12/sequestrate-nel-porto-di-genova-oltre-50-tonnellate-di-materiale-darmamento/
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Ottolenghi: Se Silomar può fare chimici e petroliferi, perché Superba no?

Nicola Capuzzo

Lettera del presidente di Gruppo Pir dopo il parere di Adsp Genova:

Demonizzazione insensata e interessata, alla città gioverebbe un moderno

terminal chimico A valle del recente articolo di SHIPPING ITALY sul parere

espresso dall'Autorità di sistema portuale di Genova in merito alla conformità

al Piano regolatore portuale dell'attività svolta dal terminalista Silomar,

riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera di Guido Ottolenghi, presidente di

Superba Srl (Gruppo Pir) Gentile Direttore, prendo spunto dalla notizia di un

recente pronunciamento dell'Autorità Portuale di Genova sulla regolarità delle

attività di stoccaggio di prodotti chimici e petroliferi da parte di Silomar a

Sampierdarena a seguito di un quesito di Superba. La cosa appare come una

delle (tante) sconfitte di Superba nel suo tentativo ormai quarantennale di

delocalizzare le proprie attività da un'area oggi densamente abitata, Multedo.

Ci terrei a cogliere questa occasione per rappresentare il nostro punto di vista

su questa complessa vicenda che ci ha visti investire in Superba nel 1990,

invitati dalle istituzioni genovesi proprio per delocalizzare il deposito, per poi

rimanere ingannati e imprigionati in una dinamica che da decenni riesce

sempre a bloccare ogni progetto. Partiamo dalla lettera su Silomar: Superba convive con Silomar e con altri

concorrenti da lunghissimo tempo, e non ha mai messo in discussione la legittimità di Silomar ad operare. Tuttavia,

Silomar e altri, nei loro vittoriosi ricorsi al Tar contro il trasferimento di Superba hanno sostenuto tra l'altro che per

gestire prodotti petroliferi bisogna avere serbatoi interrati, che non si possono fare prodotti petroliferi in aree con

destinazione C5 e che ogni minima variazione relativa a queste attività non si può autorizzare con un procedimento

ordinario denominato Atf (Adeguamento tecnico funzionale), ma addirittura che occorrerebbe una modifica al Piano

Regolatore. Il quesito di Superba era dunque se queste rigide regole in cui il Tar ha creduto si applicano ugualmente

per tutti o no. L'Autorità in effetti risponde che queste regole proprio non sono valide, e che Silomar (che opera in

area con destinazione C5, fa prodotti petroliferi e chimici e li muta nel tempo) non deve fare serbatoi interrati, o

cambiare il Piano Regolatore per operare. Questo per noi sarebbe quasi una vittoria: se lo possono fare loro, magari,

forse, lo potremo fare anche noi. Ma sappiamo che non è così: da quarant'anni vediamo sostanzialmente gli stessi

attori bloccare con successo ogni ipotesi di delocalizzazione. Una alleanza di interessi economici radicati a Genova,

comitati cittadini terrorizzati ad arte o mobilitati con cinismo, e una pletora di sedicenti esperti che brandiscono senza

scrupoli una normativa assai complessa e facile da manipolare hanno sempre avuto la meglio su buoni progetti e sul

buon senso. A nulla vale che la normativa sia sì complessa, ma sostenuta da una prassi consolidata in tutta Europa, e

con molti esempi nella stessa Liguria (tra cui Silomar), che il nostro settore sia quello a più bassa incidentalità

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/03/12/ottolenghi-se-silomar-puo-fare-chimici-e-petroliferi-perche-superba-no/
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in tutta la portualità, che sia quello che paga gli stipendi più alti, le tasse portuali più ricche, che fa meno puzza,

polvere o rumore di ogni altra attività portuale. Genova è l'unico grande porto europeo senza una adeguata e

moderna offerta per la movimentazione di prodotti chimici, di cui pure tutti facciamo uso quotidiano, e mi pare che al

netto della demonizzazione insensata e interessata che la nostra attività subisce a Sampierdarena, la città avrebbe

molto giovamento da un moderno terminal chimico. Presto giungerà la decisione del Consiglio di Stato sui ricorsi di

Silomar e altri, che determinerà la prosecuzione della delocalizzazione a Ponte Somalia o l'azzeramento del lavoro

fatto. Dopo quarant'anni di schiaffoni, pur essendo convinti della forza delle ragioni di Superba, non sappiamo più

cosa aspettarci. L'unica cosa che ci resta è la speranza, nella convinzione di avere proposto un progetto di altissimo

livello: se mai vedrà la luce esso potrà portare lavoro di qualità alla città che come noi si definisce Superba. Guido

Ottolenghi, Presidente Superba Srl (Gruppo Pir)

Shipping Italy

Genova, Voltri
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1° bunkeraggio di gpl per Gnv Aurora a Genova

Monia Marchese

Nel porto di Genova si è svolto l ' incontro tecnico dedicato al primo

bunkeraggio di GNL sulla nave GNV Aurora, seconda unità della flotta GNV

alimentata a gas naturale liquefatto e parte della nuova generazione di traghetti

costruiti nei cantieri GSI di Guangzhou. L'operazione, realizzata grazie alla

collaborazione tra GNV, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Capitaneria di Porto e il partner energetico Axpo, rappresenta un

ulteriore passo nel processo di transizione energetica del trasporto marittimo.

Dopo il precedente rifornimento effettuato a dicembre sulla nave GNV Virgo,

l'iniziativa conferma l'impegno della compagnia e del porto di Genova verso

soluzioni più sostenibili. Il GNL viene infatti considerato oggi uno dei carburanti

più maturi e disponibili per ridurre le emissioni nel settore marittimo e avviare

un percorso verso la decarbonizzazione. Durante l'incontro è stato inoltre

annunciato che entro l'estate sarà effettuato il primo test di cold ironing su un

traghetto GNV nel porto di Genova, tecnologia che permette alle navi in

banchina di collegarsi alla rete elettrica terrestre, spegnendo i generatori di

bordo e riducendo drasticamente emissioni e inquinanti. Secondo

l'amministratore delegato di GNV Matteo Catani, la scelta del GNL rientra in una strategia strutturale di sostenibilità e

innovazione portata avanti dalla compagnia e dal Gruppo MSC, anche in un contesto di forte volatilità dei mercati

energetici. Per l'Autorità portuale, il bunkeraggio conferma invece come la transizione energetica del settore marittimo

sia ormai un processo industriale concreto, in cui i porti avranno un ruolo decisivo nello sviluppo delle infrastrutture e

delle nuove tecnologie energetiche. Resta sempre aggiornato sul mondo del turismo! Registrati gratuitamente e scegli

le newsletter che preferisci: ultime news, segnalazioni degli utenti, notizie locali e trend di turismo. Personalizza la tua

informazione, direttamente via email. Iscriviti ora.

Travelnostop

Genova, Voltri

https://travelnostop.com/liguria/trasporti/1-bunkeraggio-di-gpl-per-gnv-aurora-a-genova_669352
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Zona Logistica Semplificata Spezia: notificato il DPCM istitutivo

L'assessore Piana: "Nel mese di aprile l'insediamento del comitato di

indirizzo" Ha ricevuto notifica ufficiale nei primi giorni di marzo il DPCM che

istituisce la Zona Logistica Semplificata (Zls) "Porto e Retroporto della

Spezia". L'atto, siglato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri lo scorso 19

gennaio, fissa in tale data l'effettivo decorso giuridico della Zls, la cui

operatività è prevista per un settennato, con opzione di rinnovo per altri sette

anni «In questa fase, Regione Liguria ha già attivato l'iter per definire il

Comitato di Indirizzo , organismo la cui formalizzazione avverrà tramite un

successivo provvedimento ministeriale - fa sapere l'assessore regionale allo

Sviluppo economico Alessio Piana -. L'intento è quello di giungere alla seduta

d'insediamento già nel mese di aprile». Nel frattempo, gli uffici hanno già

avviato la raccolta delle designazioni per i componenti dell'organismo . «Le

imprese attive nelle zone ammesse agli aiuti di Stato della Zls spezzina che

abbiano intrapreso investimenti dal 19 gennaio - aggiunge Piana - potranno

accedere ai crediti d'imposta. Una misura nazionale che dispone di 100 milioni

di euro annui per il triennio 2026-2028». Sotto il profilo della governance, oltre

al delegato della Regione Liguria nella figura dell'assessore Piana, avranno diritto di voto nel Comitato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e un rappresentante indicato d'intesa dalle Camere di

Commercio delle Riviere di Liguria e dell'Emilia. A questi si affiancheranno i membri designati dalla Presidenza del

Consiglio e dai ministeri delle Imprese, delle Infrastrutture e dei Trasporti. In qualità di uditori, parteciperanno i sindaci

dei comuni coinvolti, i vertici delle Province della Spezia e di Parma, oltre a un referente della Regione Emilia-

Romagna. «Il via libera alla Zls spezzina rappresenta una svolta molto importante, nella direzione della crescita e

dello sviluppo - dichiara l'assessore alle Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone -. Questo strumento garantirà una

maggiore competitività alle imprese e influirà positivamente anche sull'attrattività del territorio e di tutte le zone

retroportuali che hanno la possibilità di cogliere una grande occasione di crescita. Allo stesso modo, come Regione,

siamo fortemente impegnati sulla implementazione della dotazione infrastrutturale esistente per accompagnare

questa nuova capacità di sviluppo, in particolare con il completamento di tutte le opere strategiche attualmente in

corso (variante Aurelia - interconnessione A12/A15 - nuovo casello e bretella di Ceparana) e con un lavoro sinergico

insieme ad Ance, a Confindustria e ai Comuni coinvolti per l'inserimento della proposta di tracciato della nuova

viabilità di collegamento tra La Spezia e Arcola nel Priimt, il Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture, della

Mobilità e dei Trasporti». «Con il DPCM che istituisce la Zona Logistica Semplificata "Porto e Retroporto della

Spezia" prende finalmente forma un progetto, fortemente sostenuto dal territorio, di grande rilevanza
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strategica per lo sviluppo del porto della Spezia e delle aree ad esso collegate - afferma il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Bruno Pisano -. All'interno della Zls del porto della Spezia è fondamentale

includere non solo infrastrutture con una chiara funzione logistica, come il retroporto di Santo Stefano Magra, ma

anche aree a prevalente vocazione industriale, presenti in particolare nel territorio emiliano. Solo in questo modo è

possibile costruire un sistema integrato tra servizi logistici e produzione industriale, capace di valorizzare questi

territori e di incrementare le opportunità e i volumi di traffico gestiti dal porto. Una visione pienamente coerente con la

strategia di integrazione tra porto e retroporto, che porta a considerare lo scalo non più soltanto come un insieme di

moli e banchine, ma come un sistema logistico esteso, che comprende le aree funzionali al porto, le principali vie di

accesso e i mercati di riferimento». L'estensione della Zls "Porto e Retroporto della Spezia" copre complessivamente

489 ettari. Il perimetro include i territori liguri di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra, Sarzana e Vezzano

Ligure, insieme ai nodi logistici emiliani di Parma, Noceto, Medesano, Fidenza e Fontevivo.
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Zls, decreto notificato. L'annuncio di Piana: "Ad aprile insediamento del Comitato"

Ha ricevuto notifica ufficiale nei primi giorni di marzo il DPCM che istituisce la

Zona Logistica Semplificata (ZLS) "Porto e Retroporto della Spezia". L'atto,

siglato dalla presidenza del Consiglio dei Ministri lo scorso 19 gennaio, fissa

in tale data l'effettivo decorso giuridico della ZLS, la cui operatività è prevista

per un settennato, con opzione di rinnovo per altri sette anni. "In questa fase,

Regione Liguria ha già attivato l'iter per definire il Comitato di Indirizzo,

organismo la cui  formal izzazione avverrà t ramite un successivo

provvedimento ministeriale - fa sapere l'assessore regionale allo Sviluppo

economico Alessio Piana -. L'intento è quello di giungere alla seduta

d'insediamento già nel mese di aprile". Nel frattempo, gli uffici hanno già

avviato la raccolta delle designazioni per i componenti dell'organismo. "Le

imprese attive nelle zone ammesse agli aiuti di Stato della ZLS spezzina che

abbiano intrapreso investimenti dal 19 gennaio - aggiunge Piana - potranno

accedere ai crediti d'imposta. Una misura nazionale che dispone di 100 milioni

di euro annui per il triennio 2026-2028". Sotto il profilo della governance , oltre

al delegato della Regione Liguria nella figura dell'assessore Piana, avranno

diritto di voto nel Comitato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e un rappresentante

indicato d'intesa dalle Camere di Commercio delle Riviere di Liguria e dell'Emilia. A questi si affiancheranno i membri

designati dalla Presidenza del Consiglio e dai ministeri delle Imprese, delle Infrastrutture e dei Trasporti. In qualità di

uditori, parteciperanno i sindaci dei comuni coinvolti, i vertici delle Province della Spezia e di Parma, oltre a un

referente della Regione Emilia-Romagna. "Il via libera alla ZLS spezzina rappresenta una svolta molto importante,

nella direzione della crescita e dello sviluppo - dichiara l'assessore alle Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone -.

Questo strumento garantirà una maggiore competitività alle imprese e influirà positivamente anche sull'attrattività del

territorio e di tutte le zone retroportuali che hanno la possibilità di cogliere una grande occasione di crescita. Allo

stesso modo, come Regione, siamo fortemente impegnati sulla implementazione della dotazione infrastrutturale

esistente per accompagnare questa nuova capacità di sviluppo, in particolare con il completamento di tutte le opere

strategiche attualmente in corso (variante Aurelia - interconnessione A12/A15 - nuovo casello e bretella di Ceparana)

e con un lavoro sinergico insieme ad Ance, a Confindustria e ai Comuni coinvolti per l'inserimento della proposta di

tracciato della nuova viabilità di collegamento tra La Spezia e Arcola nel Priimt, il Piano Regionale Integrato delle

Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti". Con il DPCM che istituisce la Zona Logistica Semplificata "Porto e

Retroporto della Spezia" prende finalmente forma un progetto, fortemente sostenuto dal territorio, di grande rilevanza

strategica per lo sviluppo del porto della Spezia e delle aree ad esso collegate - afferma il presidente
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dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Bruno Pisano -. All'interno della ZLS del porto della

Spezia è fondamentale includere non solo infrastrutture con una chiara funzione logistica, come il retroporto di Santo

Stefano Magra, ma anche aree a prevalente vocazione industriale, presenti in particolare nel territorio emiliano. Solo

in questo modo è possibile costruire un sistema integrato tra servizi logistici e produzione industriale, capace di

valorizzare questi territori e di incrementare le opportunità e i volumi di traffico gestiti dal porto. Una visione

pienamente coerente con la strategia di integrazione tra porto e retroporto, che porta a considerare lo scalo non più

soltanto come un insieme di moli e banchine, ma come un sistema logistico esteso, che comprende le aree funzionali

al porto, le principali vie di accesso e i mercati di riferimento". L'estensione della ZLS "Porto e Retroporto della

Spezia" copre complessivamente 489 ettari. Il perimetro include i territori liguri di Arcola, Follo, La Spezia, Santo

Stefano Magra, Sarzana e Vezzano Ligure, insieme ai nodi logistici emiliani di Parma, Noceto, Medesano, Fidenza e

Fontevivo.
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Da San Giuseppe agli obiettivi sensibili, da Velarìa al referendum: il punto in sede di
Comitato ordine e sicurezza

Riunione del Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica stamani

in Prefettura, presieduto dal prefetto della Spezia, Andrea Cantadori.

All'incontro hanno partecipato il Comune della Spezia, con gli assessori a

Sicurezza, Grandi eventi e Commercio, il vice questore vicario, i comandanti

provinciali dell'Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e dei Vigili del

Fuoco, il comandante della Capitaneria di Porto, il comandante della Polizia

locale del capoluogo, il direttore del 118, i rappresentanti dell'Autorità d i

sistema portuale del Mar ligure orientale e la presidente di Italian Blue Growth.

"Nel corso del Comitato è stato fatto un punto di situazione sul programma

della Fiera di San Giuseppe , che si svolgerà nel capoluogo spezzino da

mercoledì 18 a venerdì 20 marzo - si legge in una nota della Prefettura -. Sono

state esaminate le misure a tutela della sicurezza che saranno poste in essere

dalle forze di polizia, con il concorso della Polizia Locale. Inoltre, è stato

esaminato il piano di gestione dell'evento predisposto dal Comune della

Spezia in vista della Fiera, ove è prevista, come al solito, l'affluenza di

numerosi visitatori. Per tutta la durata dell'evento fieristico il Comune garantirà

la presenza in servizio degli steward. Sono previsti punti di assistenza sanitaria in caso di necessità. E' assicurata la

presenza dei Vigili del Fuoco". E' stato inoltre esaminato il programma degli eventi del festival internazionale

marittimo "Velarìa" , in programma dal 20 al 22 marzo al Molo Italia, dove ormeggeranno alcuni velieri storici, che

potranno essere visitati. "Sono stati previsti servizi di prevenzione e di ordine pubblico delle forze di polizia con il

concorso della Polizia locale - comunica la Prefettura -. Atteso il flusso di visitatori, gli organizzatori presidieranno -

con sistema di contapersone - i varchi di accesso al Molo Italia per non superare i limiti di affollamento massimo

consentiti e garantiranno la presenza di un congruo numero di steward". Toccato anche l'aspetto del referendum

costituzionale in programma per domenica 22 e lunedì 23 marzo, in vista del quale "sono stati disposti servizi di

vigilanza e di ordine pubblico delle forze di polizia con il concorso della Polizia locale". Inoltre, alla presenza del

sindaco di Carrodano, Gian Carlo Leveratto, e del sindaco di Levanto, Luca Del Bello, il Comitato ha approvato le

proposte di modifica dei patti per la sicurezza urbana presentate dai due Comuni, "nell'ottica del miglioramento del

servizio e dell'adeguamento alle vigenti disposizioni normative in materia", si legge ancora. Nel corso del Comitato,

conclude la nota della Provincia, "è stato convenuto di rafforzare ulteriormente le misure di vigilanza nei riguardi degli

obiettivi sensibili presenti nella provincia".
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Comunicato Regione: Economia. Investimenti, riqualificazione urbana, talenti: l'Emilia-
Romagna protagonista al Mipim 2026 di Cannes. Oggi workshop sul futuro del distretto
bolognese Tek: Technology, entertainment, knowledge con Romano Prodi, Città
metropolitana, investitori. Il vicepresidente Colla: "Un'importante occasione per
presentare il sistema regionale e le capacità di attrarre risorse e competenze"

(AGENPARL) - Thu 12 March 2026 Mipim 2026 - Cannes - Gli hub della

conoscenza e dello sviluppo in Emilia-Romagna Bologna Il progetto Invest in

Bologna Tek district comprende molteplici aree di rigenerazione nel quadrante

nord-est di Bologna, tra cui l'asset "Tecnopolo DAMA Manifattura - Data Valley

Hub". Questo polo di innovazione e conoscenza si trova sull'asse via

Stalingrado, ben collegato con i mezzi pubblici e vicino alla stazione

ferroviaria. Le opportunità di investimento per oltre 200mila metri quadrati

riguardano anche la rigenerazione e l'ampliamento dell'area del quartiere

fieristico, nonché la rigenerazione di aree artigianali, produttive e militari

dismesse con destinazioni d'uso miste comprendenti ospitalità, servizi

avanzati, commerciali, intrattenimento, studentati ed edilizia sociale. Modena

Le aree in trasformazione a Modena sono StazionePiccola, una ex stazione

ferroviaria di 54mila metri quadrati, a 20 minuti a piedi dal centro storico

cittadino. La superficie coperta è di circa 6.500 metri quadrati e comprende 14

edifici tra magazzini, laboratori, una torre dell'acqua e uffici. L'altra area è l'Ex

CasermaSetti, con una superficie complessiva di 125mila metri quadrati,

mentre la dimensione totale delle aree coperte è di circa 18mila metri quadrati. Ci sono uffici, magazzini e spazi

comunitari. Infine, Via Argiolas a circa 5 chilometri dal centro storico di Modena è destinata allo sviluppo di edilizia

sociale. La superficie complessiva è di circa 10.100 metri quadrati ed è circondata da ampi spazi verdi. Per quanto

riguarda le aree industriali gestite dal Consorzio aree attività produttive e servizi di 13 Comuni modenesi: Modena,

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Nonantola, Novi di

Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, Soliera e Spilamberto occupano 660 chilometri quadrati, per una

popolazione totale di 325mila abitanti. Con l'obiettivo di favorire lo sviluppo economico del territorio, con particolare

riferimento alla crescita equilibrata dei settori produttivi, alla razionalizzazione dei siti attraverso la pianificazione e

gestione delle aree produttive, il Consorzio attua i Piani di insediamento produttivo nell'ambito della pianificazione

regionale. Le aree sono assegnate alle aziende a prezzi agevolati. Negli ultimi anni il Consorzio ha diversificato le

proprie attività e servizi su suggerimento dei Comuni soci, sviluppando importanti opere e infrastrutture per il

territorio. Reggio Emilia Il Parco Innovazione ex Reggiane è un'area al centro di un ampio piano di riqualificazione

urbana, precedentemente occupata dalle Officine Meccaniche Reggiane. La proprietà ospita l'Innovation Park, un

nuovo hub europeo per le imprese, la ricerca, l'innovazione, la cultura e l'educazione. La struttura complessiva si

compone di 350mila metri quadrati di superficie di cui 130mila metri quadrati di superficie disponibili per nuovi

investimenti. L'area è pronta ad ospitare laboratori, insediamenti produttivi leggeri e

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2026/03/12/comunicato-regione-economia-investimenti-riqualificazione-urbana-talenti-lemilia-romagna-protagonista-al-mipim-2026-di-cannes-oggi-workshop-sul-futuro-del-distretto-bolognese-tek-techn/


 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 7 3 5 3 7 6 4 § ]

altre funzioni connesse alle competenze distintive di Reggio Emilia (meccatronica, bioedilizia, agroalimentare ed

educativo) e alle infrastrutture territoriali e al loro servizio. L'intervento su quest'area è al centro di un piano di sviluppo

strategico per l'area settentrionale della città che comprende anche la stazione ad alta velocità e il Tecnopolo uno

degli hub centrali della Rete Alta Tecnologia regionale, nato per favorire l'interazione tra imprese, mondo della ricerca,

innovazione, cultura e l'istruzione. Tra i progetti: uno studentato con 80 stanze e servizi Palazzina Emme student

house e Reggiane City living Student e service house con 100 appartamenti, servizi e aree verdi. Parma L'area di

proprietà della Stu Area Stazione spa occupa una superficie totale di circa 17.800 mq ed è circondata da una zona

residenziale delimitata da quattro strade: via Trento ad est, via Europa a ovest, via Alessandria a sud e via Brenta a

nord. L'area è adiacente al centro storico della città di Parma e fa parte di un hub di trasporto intermodale che

comprende il collegamento ferroviario, oltre ad essere servita anche dai mezzi pubblici e raggiungibile in auto dalle

strade principali. Il Piano è attualmente dimensionato su tre lotti che ne costituiscono la porzione edificabile. La

demolizione del precedente edificio, presente nella proprietà, è già stata completata e la fase di bonifica è in corso.

Le strade interne al perimetro dell'area, ad uso pubblico, sono anch'esse di proprietà della "STU Area Stazione".

Piacenza Le aree destinate a rigenerazione urbana sono l'ex hotel San Marco, da trasformare in struttura ricettiva e

museale; la cascina San Savino da destinare a polo commerciale per la promozione dei prodotti tipici piacentini,

struttura ricettiva, ristorazione e spazi per start up e in fine il Torrione Foresta con un possibile utilizzo per housing

universitario diffuso. L'area esterna si presta alla realizzazione di eventi. Ravenna L'area "Darsena di città" insiste nel

vecchio porto dismesso (163 ettari) e rientra in un importante piano di rigenerazione urbana (70 ettari) con numerosi

punti di forza come la vista panoramica sul canale Candiano e sulla città storica. In posizione dominante sia

sull'acqua che sulla città, è vicina alla stazione ferroviaria e al centro cittadino attraverso il collegamento pedonale

lungo la banchina, in collegamento con la rete dei servizi di trasporto pubblico e con alcuni importanti assi viari. La

proposta di riqualificazione dell'area nasce intende realizzare un nuovo quartiere ad elevata qualità urbanistica e

ambientale caratterizzato da un esteso parco urbano, un edificio di archeologia industriale riqualificato ad uso

commerciale e la creazione di luoghi a valenza culturale polifunzionale, tra cui l'immobile dell' ex Fiorentina.

Quest'ultimo copre un'ampia area del fronte canale, ed è caratterizzata da edifici di archeologia industriale di rilievo,

da destinare all'attività di ospitalità e studentato. Rimini e Riccione Trasformazione della costa adriatica e

rigenerazione delle colonie: Rimini e Riccione presentano un portafoglio di quattro storiche colonie balneari Murri,

Novarese, Reggiana e Bertazzoni che offrono un'opportunità di investimento combinata per la riqualificazione urbana

su larga scala. La superficie complessiva è di oltre 86.500 metri quadrati e una superficie lorda di 29mila metri

quadrati pronta per la riqualificazione. I comuni di Rimini e Riccione mirano ad attrarre investitori
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istituzionali e sviluppatori per trasformare questi punti di riferimento in moderni hub attraverso partnership pubblico

private per realizzare strutture residenziali, residenze sanitarie assistite o senior housing e studentati. Ferrara Nella

zona sud -est della città di Ferrara, ben collegata alla stazione ferroviaria e all'autostrada, la proprietà di via

Boschetto comprende sette corpi di fabbrica realizzati in tempi diversi periodi, pari a circa 6.400 metri quadrati di

superficie e da un'ampia area scoperta di 15.630 metri quadrati. Rappresenta lo spazio ideale per nuovi progetti

immobiliari in settori quali turismo e ospitalità, studentato, senior house o edilizia sociale. L'immobile non è soggetto

a restrizioni per la ristrutturazione. L'area circostante sarà adibita in parte a parcheggio e in parte ad area verde. Il

fabbricato di via Carlo Mayr, ex corpo principale e alloggi dei frati del convento dei Santi Giuseppe, Tecla e Rita, si

trova nella parte sud est del centro storico cittadino di Ferrara. L'edificio si sviluppa su tre piani per 1.500 metri

quadrati, utilizzabili per realizzare studentato, senior house o edilizia sociale. Forlì L'aeroporto di Forlì dispone di

un'area di 700mila metri quadrati dove poter realizzare nuove strutture tra cui: hangar per attività di manutenzione per

72mila metri quadrati; hub di innovazione aerospaziale per 150mila metri quadrati; scuola di volo e aviazione generale

su una superficie di 300 metri quadrati e uno studentato per piloti e studenti per 5mila metri quadrati. L'aeroporto di

Forlì si trova in una posizione strategica, a 7 chilometri dall'autostrada e 40 dal Porto di Ravenna, ed è considerato un

importante snodo per lo sviluppo della rete aeroportuale dell'EmiliaRomagna. L'area il cui ente pianificatore è l'Ente

Nazionale per l'Aviazione Civile non è regolamentata da un piano urbanistico e nel 2022 è stata rilasciata una

concessione trentennale con possibilità di proroga per altri 10 anni su richiesta. Cesena Il progetto "Quartiere Novello

- edificio UMI3" si inserisce in un contesto di rigenerazione urbana ricco di servizi e in posizione strategica. È inserito

nel Piano di riqualificazione urbana di Novello, richiamato anche nel Piano urbanistico generale del Comune di

Cesena. L'area è di oltre 10mila metri quadrati. L'immobile è vicino a un parco, con spazi pubblici dedicati ai pedoni,

parcheggi interrati e adiacente al centro storico, alla stazione ferroviaria di Cesena, futuro polo cittadino della mobilità

integrata (dotato anche di stazione ciclabile) e al campus universitario, facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici.

L'immobile è destinato ad uso residenziale, studentato, social housing. Sulla base del progetto del Piano di

riqualificazione, l'edificio sarà composto da quattro piani fuori terra e dotato di ampie superfici esterne, in modo da

offrire un'elevata qualità abitativa. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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CONVERGENCE 2026: LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE DEI PROFESSIONISTI DEL
MARE SI RIUNISCE A RAVENNA E ANCONA

Forlì - Convergence, l'evento annuale di Ferretti Group dedicato a comandanti

e direttori di macchina delle barche e navi del Gruppo, si svolgerà in Italia dal

15 al 18 marzo 2026. Per quattro giorni straordinari, professionisti del mare

provenienti da tutto il mondo si incontreranno per condividere esperienze,

approfondire temi tecnici e confrontarsi sulle evoluzioni più significative del

settore. L'evento rappresenta un momento privilegiato di dialogo tra il Gruppo

e coloro che ogni giorno vivono e conducono i suoi yacht, contribuendo con la

loro esperienza diretta al miglioramento continuo dei prodotti e dei servizi.

Dopo le tappe internazionali degli scorsi anni, la 19° Edizione di Convergence

avrà infatti come protagonisti i cantieri Ferretti Group. Nel nuovissimo

stabilimento d'avanguardia di Ravenna con i suoi 100.000 m², e nella rinomata

Superyacht Yard di Ancona, si svolgeranno visite, approfondimenti tecnici e

momenti di networking dedicati ai comandanti e ai chief engineers. Il

programma prevede sessioni tecniche, workshop e momenti di networking

pensati per favorire lo scambio di competenze e rafforzare la relazione tra

Ferretti Group e la comunità dei comandanti e degli ufficiali di macchina.

Convergence non è solo un appuntamento professionale: è anche un'occasione per celebrare la cultura del mare,

l'innovazione tecnologica e il valore delle persone che rendono possibile l'eccellenza operativa della nautica di lusso.

Con questa edizione italiana, Ferretti Group rinnova il proprio impegno nel promuovere una comunità internazionale di

professionisti altamente qualificati, consolidando un dialogo continuo con chi rappresenta il punto di contatto

quotidiano tra i suoi yacht e gli armatori di tutto il mondo. Saranno protagonisti anche i Partners di tecnologia di

Ferretti Group tra demo, simulatori e corner espositivi, rafforzando il dialogo tra Ferretti Group e i professionisti del

mare. In particolare, i Main Sponsors verranno coinvolti nella discussione tecnica in aula: QuickGroup, attrezzature

nautiche e sistemi integrati complessi; RINA, società di classificazione e certificazione navale; Sleipner, thrusters e

pinne stabilizzatrici; Volvo Penta, motori marini e sistemi di propulsione. I Corner Sponsors invece incontreranno i

partecipanti presso i Cantieri di Ravenna e Ancona: Amare Group, cinematismi e componenti in vetro e acciaio; Asea

Power Systems, Shore Power Solutions; Baudouin, motori e generatori marini; Garmin, elettronica di navigazione e

display multifunzione; MAN, motori marini ad alte prestazioni; MTU, motori e sistemi di propulsione; Nanni, generatori

marini; Seakeeper, stabilizzatori giroscopici anti-rollio; Navico-Simrad, elettronica e strumentazione di navigazione;

Videoworks, sistemi audio-video, domotica e connettività per yacht.

Il Nautilus

Ravenna

https://www.ilnautilus.it/eventi/2026-03-12/convergence-2026-la-comunita-internazionale-dei-professionisti-del-mare-si-riunisce-a-ravenna-e-ancona_183094/
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Aeroporto, Ancisi (LpRa): "Si pensi a valorizzare La Spreta con voli a corto raggio"

Il consigliere chiede alla Giunta di aderire al progetto Regional air mobility

promosso da Enac, che darà il via a un sistema di velivoli leggeri capaci di un

raggio di azione di 300 chilometri "con tariffe di circa 150-200 euro" Da tempo

si discute sul futuro dell'aeroporto ravennate La Spreta e su come poterlo

valorizzare inserendolo all'interno del sistema infrastrutturale degli scali

romagnoli. "Già a dicembre 2024 portai all'analisi del Consiglio comunale un

progetto pensato al rilancio della struttura come scalo di aviazione generale -

spiega il capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi -, ma la proposta

non venne approvata dalla maggioranza e giustificata dalla volontà di non

vincolare la prossima Giunta su una decisione così importante, ampia e

profonda". Oggi però le condizioni potrebbero essere diverse. Nel frattempo,

infatti, Enac ha approvato un proprio piano pluriennale 2025-2030 di

investimenti da circa 300 milioni di euro, con cui ha scelto di finanziare il

progetto "Regional air mobility (Ram)", volto a creare una rete nazionale di voli

a corto raggio tra piccoli aeroporti per migliorare la connettività territoriale e

turistica. Il progetto, tra Pasqua e i mesi estivi darà il via a un sistema di

velivoli leggeri, come il King Air B200 e il Tecnam P2012, da 9-18 posti, per un raggio d'azione, a seconda del

modello utilizzato, di 300 chilometri, fino a 500-600 chilometri, "con tariffe di circa 150-200 euro". "Il Piano nazionale

degli aeroporti 2022-2025 dell'Enac aveva già riconosciuto, in aggiunta al sistema degli aeroporti commerciali, la

centralità della rete di infrastrutture di volo minori, come quello ravennate - spiega il consigliere -. Creando una rete

integrata di infrastrutture, capace di coinvolgere anche gli aeroporti minori, oltre a favorire lo sviluppo di nuovi velivoli

e tecnologie si potrebbero creare condizioni di opportunità importanti per privati, imprese e comunità locali in un'ottica

di crescita economica del territorio: una rete di cui La Spreta già fa parte, come aeroporto dell'Enac". L'obiettivo del

progetto promosso dall'ente nazionale è quello di "ridurre i tempi di percorrenza, decongestionare i grandi hub

aeroportuali e promuovere il turismo in aree meno battute. L'obiettivo non è semplicemente riqualificare hangar e

piste, ma dare a questi aeroporti minori una nuova vita, soprattutto lungo le direttrici trasversali, attraverso una rete a

corto raggio capillare, integrata con la mobilità di superficie e altri sistemi di trasporto", spiega il consigliere. "Lo scalo

La Spreta è collocato da Enac, come indicato nelle potenziali rotte Ram, in un'interessante posizione. Sappiamo che

la condizione indispensabile perché Enac si proponga di investire nei propri aeroporti minori, come Ravenna,

compresi nel sistema Regional air mobility, è che gli enti locali del territorio comunichino alla dirigenza del progetto la

propria disponibilità - rimarca Ancisi -. A questo scopo, il Comune di Ravenna dovrebbe avviare un confronto,

concreto e operativo, innanzitutto con la Regione, ma anche con l'Autorità portuale,

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/valorizzazione-aeroporto-la-spreta-progetto-regiona-air-mobility.html
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la Sapir, la Camera di Commercio, le confederazioni imprenditoriali e con l'Aeroclub Ravenna, preliminare

Ravenna Today

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

la Sapir, la Camera di Commercio, le confederazioni imprenditoriali e con l'Aeroclub Ravenna, preliminare

all'auspicabile incontro con Enac".



 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 7 3 5 3 7 9 3 § ]

Aeroporto La Spreta, Ancisi (Lista per Ravenna) rilancia il progetto: possibile ruolo nella
rete Regional Air Mobility di Enac

Il progetto nazionale per i collegamenti aerei tra piccoli aeroporti promosso da

ENAC riaccende il dibattito sul futuro dell'aeroporto La Spreta di Ravenna . Il

capogruppo di Lista per Ravenna in Consiglio comunale, Alvaro Ancisi , torna

infatti a sollecitare l'amministrazione affinché valuti le opportunità offerte dal

sistema Regional Air Mobility (RAM), collegandole alla proposta per rilanciare

lo scalo ravennate, già presentata a marzo 2025. All'epoca, ricorda Ancisi, la

proposta non fu però approvata dalla maggioranza consiliare. Il gruppo del

Partito Democratico chiarì infatti di non avere "pregiudiziali sui contenuti del

documento e l'interesse per la valutazione", tuttavia, essendo arrivata "in fase

finale di questa consigliatura", la maggioranza ritenne "non opportuno

vincolare la prossima Giunta su una decisione così importante, ampia e

profonda". Il progetto Regional Air Mobility Nel frattempo, però, l'ENAC ha

avviato un piano pluriennale di investimenti 2025-2030 da circa 300 milioni di

euro per sviluppare la rete Regional Air Mobility (RAM), un sistema di voli a

corto raggio tra piccoli aeroporti destinato a migliorare la connettività

territoriale e turistica. Il progetto prevede collegamenti di linea tra scali come

Roma Urbe, Milano Bresso e Venezia Lido, con avvio operativo previsto tra Pasqua e l'estate 2026. I voli saranno

effettuati con velivoli leggeri, tra cui King Air B200 e Tecnam P2012, con una capacità compresa tra 9 e 18 posti. Il

raggio d'azione dei velivoli varia indicativamente dai 300 ai 500-600 chilometri e le tariffe previste si attesterebbero

tra i 150 e i 200 euro. L'obiettivo è ridurre i tempi di percorrenza, decongestionare i grandi hub aeroportuali e favorire

il turismo in aree meno servite dai collegamenti tradizionali. Il modello punta non soltanto alla riqualificazione di piste e

hangar, ma alla creazione di una rete capillare di collegamenti aerei a corto raggio integrata con la mobilità di

superficie e con altri sistemi di trasporto. Il sistema è concepito anche come "pet friendly" e, in prospettiva, potrebbe

includere l'impiego di droni. Il progetto ha inoltre ottenuto l'approvazione unanime della Commissione parlamentare

competente. Un primo volo dimostrativo, effettuato lo scorso settembre, ha collegato Fano e Roma Urbe in meno di

50 minuti, contro oltre quattro ore necessarie su strada o ferrovia. Nel febbraio scorso l'ENAC, attraverso la società

Enac Servizi Aeroporti, ha inoltre avviato un programma di investimenti da circa 13 milioni di euro sull'aeroporto di

Rieti, individuato come scalo apripista della rete anche in vista dei Mondiali di Volo a Vela del 2027. La posizione di

Ravenna La Spreta Secondo Ancisi, l'aeroporto ravennate risulterebbe collocato in una posizione interessante

all'interno delle potenziali rotte della rete RAM individuate da ENAC. La condizione necessaria affinché l'ente possa

valutare investimenti sugli aeroporti minori è però la disponibilità degli enti locali. Per questo, nella proposta indirizzata

al Consiglio comunale, il capogruppo di Lista per

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/03/12/aeroporto-la-spreta-ancisi-lista-per-ravenna-rilancia-il-progetto-possibile-ruolo-nella-rete-regional-air-mobility-di-enac/598970/
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Ravenna chiede al sindaco e alla giunta di attivarsi avviando un confronto operativo con Regione, Autorità portuale,

Sapir, Camera di Commercio, associazioni imprenditoriali e Aeroclub Ravenna, come passaggio preliminare a un

incontro con ENAC finalizzato a valutare concretamente l'inserimento dello scalo nel sistema Regional Air Mobility.

L'atto si conclude con la richiesta formale all'amministrazione comunale di muoversi in questa direzione, cogliendo le

opportunità offerte dal progetto nazionale per il rilancio degli aeroporti minori.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Aeroporto La Spreta, Ancisi (Lista per Ravenna): «Valorizzarlo con il progetto ENAC
Regional Air Mobility»

Valorizzare l'aeroporto La Spreta di Ravenna attraverso il progetto nazionale

Regional Air Mobility (RAM) promosso da ENAC . È questa la proposta

presentata in Consiglio comunale da Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per

Ravenna , con un atto di indirizzo che invita sindaco e giunta ad attivarsi per

valutare l'inserimento dello scalo ravennate nella futura rete di collegamenti

aerei regionali La proposta richiama la discussione avvenuta in Consiglio

comunale il 25 marzo 2025 , quando fu esaminato un documento presentato

da Ancisi nel dicembre 2024 con l'obiettivo di rilanciare l'aeroporto La Spreta

come scalo dell'aviazione generale . Secondo il capogruppo di Lista per

Ravenna, per dimensioni e strutture lo scalo potrebbe svolgere funzioni

integrative e complementari rispetto agli aeroporti civili di Forlì e Rimini ,

contribuendo allo sviluppo economico e alla mobilità del territorio. Il riferimento

è anche al Piano nazionale degli aeroporti 2022-2035 di ENAC , che

riconosce il ruolo strategico della rete di aeroporti minori come infrastrutture di

supporto al sistema aeroportuale principale. Strutture che, se valorizzate,

possono favorire nuove opportunità per imprese, cittadini e territori All'epoca

la proposta non fu approvata dalla maggioranza. Il gruppo Partito Democratico , pur dichiarando di non avere

pregiudiziali sui contenuti e riconoscendo l'interesse della valutazione, ritenne non opportuno vincolare la futura

amministrazione su una decisione così ampia e strategica , trattandosi della fase finale della legislatura. Il progetto

"Regional Air Mobility" Nel frattempo ENAC ha approvato un piano pluriennale di investimenti 2025-2030 da circa 300

milioni di euro destinato allo sviluppo del progetto Regional Air Mobility (RAM) , finalizzato alla creazione di una rete

nazionale di collegamenti aerei a corto raggio tra aeroporti minori Il sistema, previsto in avvio tra Pasqua ed estate

2026 , utilizzerà velivoli leggeri da 9 a 18 posti , come il King Air B200 e il Tecnam P2012 , con un raggio operativo

tra 300 e 600 chilometri e tariffe stimate tra 150 e 200 euro L'obiettivo è ridurre i tempi di spostamento, alleggerire il

traffico dei grandi hub aeroportuali e favorire il turismo nelle aree meno battute , creando una rete capillare integrata

con la mobilità terrestre. Il progetto ha ricevuto anche l'approvazione unanime della Commissione parlamentare

competente e guarda in prospettiva all'integrazione con nuove tecnologie, compresi i droni Il primo volo dimostrativo,

effettuato lo scorso settembre, ha collegato Fano e Roma Urbe in meno di 50 minuti , rispetto alle oltre quattro ore

necessarie su strada o ferrovia. Nel frattempo ENAC ha avviato anche un programma di investimenti da 13 milioni di

euro sull'aeroporto di Rieti , destinato a diventare uno dei nodi della futura rete. Il ruolo possibile di La Spreta

Secondo Ancisi lo scalo ravennate si troverebbe in una posizione strategica tra il Nord e il Centro-Sud Italia , come

indicato nelle ipotesi di rotte del sistema RAM. Perché ENAC possa

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/aeroporto-la-spreta-ancisi-lista-per-ravenna-valorizzarlo-con-il-progetto-enac-regional-air-mobility/
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valutare investimenti negli aeroporti minori è però necessario che gli enti locali manifestino la propria disponibilità .

Per questo l'atto di indirizzo propone che il Comune di Ravenna avvii un confronto con Regione Emilia-Romagna,

Autorità portuale, Sapir, Camera di Commercio, associazioni imprenditoriali e Aeroclub Ravenna , come passo

preliminare a un eventuale incontro con ENAC. Con la proposta Ancisi chiede quindi al sindaco e alla giunta di

attivarsi per cogliere l'opportunità offerta dal progetto Regional Air Mobility , valutando il possibile inserimento

dell'aeroporto La Spreta in una rete che potrebbe rafforzare mobilità, turismo e sviluppo economico del territorio

ravennate.

ravennawebtv.it

Ravenna
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AdSP MTS: Pronto soccorso in porto, rinnovata la convenzione

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha rinnovato, per

tutto il 2026, la Convenzione con le Associazioni del Terzo Settore (SVS

Pubblica Assistenza Livorno, Croce Rossa Italiana Livorno, Misericordia

Livorno, Misericordia di Montenero e Misericordia di Antignano) per

l'apprestamento di un presidio fisso di emergenza e soccorso in Darsena

Toscana. La Convenzione era stata già stipulata, ma soltanto in via

sperimentale, ad Ottobre del 2022 e al termine della sperimentazione, in

considerazione dei positivi risultati ottenuti e del favorevole riscontro avuto sia

dai lavoratori che dalle Istituzioni locali, era stata implementata e resa

maggiormente aderente alle esigenze del porto. Come per gli altri anni,

durante il periodo di vigenza dell'accordo, dalle 8 alle 20 dei giorni lavorativi (

dalle 8 alle 18.00 durante il weekend) e dalle 8.00 alle 22.00 di tutti i giorni della

settimana per il periodo compreso tra metà maggio e fine settembre,

un'ambulanza dotata di personale paramedico, dispositivi per rianimazione,

rilevazione parametri e attrezzature per traumi, oltre che di un defibrillatore,

stazionerà alla radice della Darsena Toscana, sponda Ovest, servendo anche

la parte Est con due soccorritori di livello avanzato delle associazioni di volontariato aderenti. Nel corso del 2026

l'AdSP metterà inoltre a diposizione del presidio di fronte al Varco Darsena Toscana un sistema di compressione

toracica LUCAS, che potrà essere utilizzato esclusivamente da personale formato ed addestrato. Da quando è attivo

il presidio in porto sono stati effettuati in media 80 interventi all'anno. L'anno scorso gli interventi sono stati 90, di cui

due di entità maggiore.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-03-12/adsp-mts-pronto-soccorso-in-porto-rinnovata-la-convenzione_183106/
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Livorno - Rinnovata la convenzione del pronto soccorso nel porto "Operativo anche per il
2026 il presidio in Darsena Toscana"

L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale ha rinnovato per tutto il 2026, la

Convenzione con le Associazioni del Terzo Settore (SVS Pubblica Assistenza

Livorno, Croce Rossa Italiana Livorno, Misericordia Livorno, Misericordia di

Montenero e Misericordia di Antignano) per l'apprestamento di un presidio

fisso di emergenza e soccorso in Darsena Toscana La Convenzione era stata

già stipulata, ma soltanto in via sperimentale, ad Ottobre del 2022 e al termine

della sperimentazione, in considerazione dei positivi risultati ottenuti e del

favorevole riscontro avuto sia dai lavoratori che dalle Istituzioni locali, era

stata implementata e resa maggiormente aderente alle esigenze del porto

Come per gli altri anni, durante il periodo di vigenza dell'accordo, dalle 8 alle

20 dei giorni lavorativi ( dalle 8 alle 18.00 durante il weekend) e dalle 8.00 alle

22.00 di tutti i giorni della settimana per il periodo compreso tra metà maggio

e fine settembre, un'ambulanza dotata di personale paramedico, dispositivi

per rianimazione, rilevazione parametri e attrezzature per traumi, oltre che di

un defibrillatore, stazionerà alla radice della Darsena Toscana, sponda Ovest,

servendo anche la parte Est con due soccorritori di livello avanzato delle

associazioni di volontariato aderenti. Nel corso del 2026 l'AdSP metterà inoltre a diposizione del presidio di fronte al

Varco Darsena Toscana un sistema di compressione toracica LUCAS, che potrà essere utilizzato esclusivamente da

personale formato ed addestrato. Da quando è attivo il presidio in porto sono stati effettuati in media 80 interventi

all'anno. L'anno scorso gli interventi sono stati 90, di cui due di entità maggiore.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/livorno-operativo-anche-per-il-2026-il-presidio-in-darsena-toscana-pronto-soccorso-in-porto-rinnovata-la-convenzione/
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Porto di Livorno, rinnovata la convenzione con il pronto soccorso

L'accordo con le associazioni del terzo settore permetterà di mantenere in

porto un presidio sanitario-ambulatoriale durante le ore lavorative L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha rinnovato, per tutto il 2026,

la Convenzione con le Associazioni del Terzo Settore (SVS Pubblica

Assistenza Livorno, Croce Rossa Italiana Livorno, Misericordia Livorno,

Misericordia di Montenero e Misericordia di Antignano) per l'apprestamento di

un presidio fisso di emergenza e soccorso in Darsena Toscana. La

Convenzione era stata già stipulata, ma soltanto in via sperimentale, ad

ottobre del 2022 e al termine della sperimentazione, in considerazione dei

positivi risultati ottenuti e del favorevole riscontro avuto sia dai lavoratori che

dalle Istituzioni locali, era stata implementata e resa maggiormente aderente

alle esigenze del porto. Come per gli altri anni, durante il periodo di vigenza

dell'accordo, dalle 8 alle 20 dei giorni lavorativi ( dalle 8 alle 18.00 durante il

weekend) e dalle 8.00 alle 22.00 di tutti i giorni della settimana per il periodo

compreso tra metà maggio e fine settembre, un'ambulanza dotata di

personale paramedico, dispositivi per rianimazione, rilevazione parametri e

attrezzature per traumi, oltre che di un defibrillatore, stazionerà alla radice della Darsena Toscana, sponda Ovest,

servendo anche la parte Est con due soccorritori di livello avanzato delle associazioni di volontariato aderenti. Nel

corso del 2026 l'AdSP metterà inoltre a diposizione del presidio di fronte al Varco Darsena Toscana un sistema di

compressione toracica LUCAS, che potrà essere utilizzato esclusivamente da personale formato ed addestrato. Da

quando è attivo il presidio in porto sono stati effettuati in media 80 interventi all'anno. L'anno scorso gli interventi sono

stati 90, di cui due di entità maggiore. Condividi Tag livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-livorno-rinnovata-la-convenzione-con-il-pronto-soccorso
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Pronto soccorso in porto, l'Authority rinnova la convenzione con le associazioni

Presidio di emergenza in Darsena Toscana: ogni anno 80-90 interventi

LIVORNO. È stata rinnovata dall'Authority livornese, per tutto il 2026, la

convenzione per la predisposizione di un presidio fisso di emergenza e

soccorso in Darsena Toscana, nel cuore del porto di Livorno: protagoniste le

associazioni del terzo settore (Svs Pubblica Assistenza Livorno, Croce Rossa

Italiana Livorno, Misericordia Livorno,  Miser icordia d i  Montenero e

Misericordia di Antignano). Da quando è attivo questo genere di presidio in

porto sono stati «effettuati in media 80 interventi all'anno» (l'anno scorso gli

interventi «sono stati 90, di cui due di entità maggiore»). A darne notizia è

Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione portuale labronica, segnalando che la

convenzione «era stata già stipulata, ma soltanto in via sperimentale,

nell'ottobre di quattro anni fa». A conclusione della sperimentazione, visti «i

positivi risultati ottenuti e il favorevole riscontro avuto sia dai lavoratori che

dalle istituzioni locali», era stata aggiornata e «resa maggiormente aderente

alle esigenze del porto». Come per gli altri anni - viene fatto rilevare - dalle 8

alle 20 dei giorni lavorativi (ma arrivando alle 18 durante il weekend) e

estendendo l'orario dalle 8 alle 22 di tutti i giorni della settimana per il periodo compreso tra metà maggio e fine

settembre, un'ambulanza dotata di personale paramedico, dispositivi per rianimazione, rilevazione parametri e

attrezzature per traumi, oltre che di un defibrillatore, stazionerà alla radice della Darsena Toscana, sponda Ovest,

servendo anche la parte Est con due soccorritori di livello avanzato delle associazioni di volontariato aderenti. Nel

corso del 2026 l'Authority metterà inoltre a diposizione del presidio di fronte al Varco Darsena Toscana un sistema di

compressione toracica Lucas, che «potrà essere utilizzato esclusivamente da personale formato ed addestrato».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Pronto soccorso in porto. L'AdSp di Livorno rinnova la convenzione

LIVORNO - Va avanti dal 2022, prima in via sperimentale, la convenzione tra

l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale con le

Associazioni del Terzo Settore (SVS Pubblica Assistenza Livorno, Croce

Rossa Italiana Livorno, Misericordia Livorno, Misericordia di Montenero e

Misericordia di Antignano) per un presidio fisso di emergenza e soccorso in

Darsena Toscana. Rinnovata anche per tutto il 2026 in considerazione dei

positivi risultati ottenuti e del favorevole riscontro avuto sia dai lavoratori che

dalle Istituzioni locali, negli anni era stata implementata e resa maggiormente

aderente alle esigenze del porto. Come per gli anni passati, durante il periodo

di vigenza dell'accordo, dalle 8 alle 20 dei giorni lavorativi (dalle 8 alle 18.00

durante il weekend) e dalle 8.00 alle 22.00 di tutti i giorni della settimana per il

periodo compreso tra metà Maggio e fine Settembre, un'ambulanza dotata di

personale paramedico, dispositivi per rianimazione, rilevazione parametri e

attrezzature per traumi, oltre che di un defibrillatore, stazionerà alla radice

della Darsena Toscana, sponda Ovest, servendo anche la parte Est con due

soccorritori di livello avanzato delle associazioni di volontariato aderenti. Nel

corso del 2026 l'AdSp metterà inoltre a diposizione del presidio di fronte al Varco Darsena Toscana un sistema di

compressione toracica LUCAS, che potrà essere utilizzato esclusivamente da personale formato ed addestrato. Da

quando è attivo il presidio in porto sono stati effettuati in media 80 interventi all'anno. L'anno scorso gli interventi sono

stati 90, di cui due di entità maggiore.

Messaggero Marittimo

Livorno
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LetExpo, Gariglio: "Nuovo segretario generale? A Livorno serve figura di alto profilo"

VERONA - Dal ponte mobile della Darsena Toscana alle prospettive

infrastrutturali del porto, fino alla scelta del nuovo segretario generale

dell'ente. Sono stati diversi i temi affrontati dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, a margine

di LetExpo 2026 in corso a Verona. Il presidente ha innanzitutto fatto il punto

sulla situazione del , interessato nei giorni scorsi dal cedimento del sistema di

sollevamento. Dopo l'incidente, potenzialmente molto impattante sulla

circolazione e sull'operatività portuale, la struttura è stata riallineata e riportata

nella posizione corretta grazie a un intervento rapido che ha coinvolto

numerosi soggetti istituzionali e tecnici. "C'è stata una mobilitazione generale

ha spiegato Gariglio con il contributo della Regione, della Città metropolitana,

dell'azienda che gestisce il ponte, dell'Autorità portuale, della Il I contenuti

sono di esclusiva proprietà e non possono essere divulgati sotto alcuna

forma se non con il consenso. Capitaneria e del Comune". Decisivo

l'intervento dell'impresa Bettarini & Serafini, che ha sollevato e riposizionato

la parte mobile del ponte dopo il disallineamento. Attualmente il ponte si trova

nella posizione corretta, ma il meccanismo di sollevamento non è ancora operativo: uno dei pistoni che consentono

l'apertura per il passaggio delle imbarcazioni è infatti danneggiato. Sono quindi in corso verifiche tecniche per stabilire

se la struttura possa essere utilizzata almeno per il traffico stradale leggero. "Se il ponte risultasse stabile ha spiegato

Gariglio potrebbe essere riaperto alle auto, mentre i mezzi pesanti continuerebbero a utilizzare il ponte di viale

Mogadiscio". Secondo il presidente, nonostante le criticità, la situazione operativa nel porto è sotto controllo: anche i

terminalisti, ha riferito, hanno confermato che le attività stanno proseguendo senza particolari difficoltà. Il ponte

rappresenta infatti uno snodo fondamentale per l'accesso alla Darsena Toscana. L'area portuale della sponda ovest e

la futura Darsena Europa sono collegate al resto dello scalo attraverso quattro ponti tre stradali e uno ferroviario che

attraversano il Canale dei Navicelli e devono sollevarsi per consentire il passaggio delle imbarcazioni provenienti

dalla Darsena Pisana. Una situazione che, secondo Gariglio, rappresenta da anni una servitù per il porto e per il

traffico logistico, oltre che per la cantieristica nautica dell'area pisana, sempre più orientata alla costruzione di yacht di

grandi dimensioni. Proprio per superare questo limite infrastrutturale, l'Autorità portuale sta lavorando al progetto di un

nuovo ponte mobile sul Canale Scolmatore dell'Arno. L'opera consentirebbe alle imbarcazioni provenienti da Pisa di

raggiungere direttamente il mare senza attraversare il porto di Livorno e le Porte Vinciane, alleggerendo così il

traffico portuale. Per avviare il progetto l'Autorità di sistema portuale ha stanziato 1,2 milioni di euro destinati alla

progettazione preliminare dell'infrastruttura, pur trattandosi di
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un'opera che ricade fuori dal perimetro portuale. L'obiettivo è predisporre un progetto solido da presentare alle altre

istituzioni Regione e Governo per ottenere i finanziamenti necessari alla realizzazione. A Verona Gariglio ha

affrontato anche un altro tema al centro del dibattito nelle ultime settimane: la scelta del nuovo segretario generale

dell'Autorità portuale. Il presidente ha spiegato di aver avviato una manifestazione di interesse per individuare una

figura con forte esperienza nella gestione dei porti e con requisiti professionali pienamente in linea con quanto

previsto dalla normativa. La raccolta delle candidature si chiuderà il 26 Marzo. Successivamente il presidente

presenterà una proposta al Comitato di gestione, unico organo competente per la nomina. "Per governare un porto

complesso come Livorno ha concluso Gariglio serve una figura di alto profilo. Le aspettative della comunità portuale

sono alte: dobbiamo realizzare le opere, far crescere i traffici e risolvere problemi aperti da anni". L'intervento sul

palco di Casa Alis "Fare sempre più squadra in una logica di sistema" questa la priorità per le Autorità portuali ha

detto durante l'intervento sul palco di LetExpo. "Si tratta di un approccio condivisibile - ha affermato - che il Ministero

delle Infrastrutture ha fatto proprio quando ha deciso di riorganizzarsi in una direzione generale che tenesse insieme

tutta la filiera". Lo stesso ragionamento può e deve essere fatto per i porti, che "non esistono da soli ma sono

sempre di più hub geostrategici profondamente legati con i poli di consumo e i centri manifatturieri". Che nel corso

della tavola rotonda ha ribadito come le AdSp non debbano muoversi come delle monadi ma operare in una logica di

squadra rimanendo autonome. "Ma occorre che ci sia un coordinamento esterno da parte del MIT o di una realtà ad

esso vicina". L'obiettivo è quello di far sì che ad ogni porto sia consentito di investire le risorse necessarie a

promuovere la visione industriale del Governo. "In fondo - ha aggiunto - siamo come delle aziende che hanno

bisogno di una holding forte. Noi presidenti non dobbiamo essere giudicati per il fatturato che portiamo ma per la

nostra capacità di servire il Paese". L'invito, pragmatico, di Gariglio, è a ragionare sempre di più in termini di archi

geografici: "Nel Piano Operativo Triennale che stiamo redigendo, ci consideriamo come parte integrante di un

Sistema macro-territoriale che abbraccia tutto l'arco tirrenico-ligure, interessando non soltanto Livorno e Piombino,

ma anche Genova, Savona e La Spezia. Abbiamo lo stesso sistema economico di riferimento: ritengo che oggi ci

siano le condizioni perché questi sistemi portuali possano lavorare uno a fianco all'alto per portare in dote ai nostri

porti nuove occasioni di crescita".

Messaggero Marittimo
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È ufficiale: il rigassificatore resta nel porto di Piombino, e non c'è più la scadenza

Non si è concretizzata l'impegno di spostarlo, e arriva il decreto per la proroga

PIOMBINO (Livorno). Fra le 161 parole che compongono il quinto comma

dell'articolo 9 del decreto 32/2026 non compare niente che assomigli neanche

vagamente alla parola "Piombino". Non c'è mai, eppure i piombinesi l'hanno

capito benissimo: diversamente da quanto inizialmente promesso a tempo

debito, il rigassificatore resterà ormeggiato dentro il porto di Piombino più a

lungo dei tre anni previsti che scadranno a luglio. Ma non si sa quanto a lungo

si potrarrà la permanenza ulteriore perché, in realtà, nella prosa circonvoluta

del testo, non è esplicitamente indicato chi riguardi la proroga (ma è

ovviamente l'impianto piombinese). Beninteso, non si parla di Piombino come

destinazione definitiva ma non c'è più neanche un termine di fine permanenza,

com'era stato fissato tre anni fa sull'onda dell'emergenza energetica per

segnalarla come una situazione temporanea in attesa di collocazione altrove.

È questo un aspetto sottolineato anche da "T24", testata online di

informazione economica che gravita nel mondo confindustriale toscano, che

mette in luce anche un altro elemento: di fatto si riprende l'emendamento al Dl

Milleproroghe inizialmente proposto da due parlamentari Forza Italia, e poi allora non presentato formalmente «per

una questione, si disse allora, di tempi tecnici». Il decreto riguarda "Disposizioni urgenti in materia di commissari

straordinari e concessioni". Seguendo una prassi invalsa ormai da lunghissimo tempo che fa delle leggi un coacervo

di norme differenti un po' "omnibus", anche questa norma è un frullato che comprende gli incarichi per seguire le

opere per gli europei di calcio del 2032, un (bel) po' di questioni relative al Ponte sullo Stretto, l'adeguamento del

traforo del Gran Sasso, qualcosa di Anas, lo sblocco della metro C di Roma, i commissari nella galassia Fs più

demanio marittimo e Laguna di Venezia. Insomma, vedi alla voce infrastrutture: ma in senso parecchio ampio. Eccolo

il comma quinto: all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. «Allo scopo di assicurare la

continuità degli approvvigionamenti funzionali alla sicurezza energetica nazionale, gli impianti di rigassificazione di

gas naturale liquefatto in esercizio sulla base di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio, in scadenza entro il 31

dicembre 2026 e per i quali, alla data del 30 giugno 2026, sia stata presentata un'istanza di rinnovo, proroga o nuova

autorizzazione, anche in altro sito, continuano a operare sulla base dell'originaria autorizzazione e dei correlati atti di

assenso, ivi compresa l'autorizzazione integrata ambientale, fino alla conclusione del procedimento di rinnovo,

proroga o nuova autorizzazione». Tradotto: resta lì finché deve restarci, punto. Aggiungendo poi: «Qualora sia

prevista la realizzazione di opere per il mantenimento ovvero l'esercizio degli impianti di cui al primo periodo in altro

sito, l'efficacia dell'autorizzazione originaria e dei correlati atti di assenso, ivi compresa l'autorizzazione integrata

La Gazzetta Marittima
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ambientale, è prorogata sino all'ultimazione delle opere medesime, fermi restando gli adempimenti di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 e al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105». Non è un

fulmine a ciel sereno. Già prima della fine di febbraio il ministro Gilberto Pichetto Fratin, titolare del dicastero

dell'ambiente, l'aveva detto: «Il rigassificatore di Piombino va prorogato». L'aveva ribadito al forum nella bella località

termale di Saturnia davanti al microfono di Bruno Vespa: «Non c'è una soluzione alternativa pronta: vedremo nei

prossimi mesi il percorso», secondo quanto riferito dall'edizione fiorentina del "Corriere della sera". Adesso resta da

capire cosa faranno due figure istituzionali. L'uno è il sindaco piombinese Francesco Ferrari, esponente di Fratelli

d'Italia: si è detto personalmente contrario ma non è stato ascoltato dal governo guidato dal suo partito. L'altro è il

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani: ha contestato l'idea della proroga e ora se la ritroverà in mano

come commissario straordinario. Possibile che si dimetta per contestare platealmente il governo? Possibile che lasci

tutto in mano a qualcuno che risponderà solo al governo mentre la Regione Toscana resterà alla finestra? Al tirar delle

somme, peraltro, si è perso per strada anche qualcos'altro sotto il profilo delle promesse: non solo il fatto che il

rigassificatore sarebbe rimasto nel porto di Piombino tutt'al più per tre anni ma anche che Piombino avrebbe avuto in

cambio una serie di opere compensative. Così non è stato. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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La nave rigassificatrice Italis Lng resta a Piombino

Il Governo ha inserito la proroga (sine die) in un decreto legge appena

pubblicato in Gazzetta Ufficiale Il ping pong degli ultimi mesi è concluso: il

rigassificatore Italis Lng resterà a Piombino, fintantoché non si troverà

un'eventuale collocazione alternativa. Lo ha deciso il Governo, inserendo una

norma ad hoc nel decreto legge "in materia di commissari straordinari e

concessioni" pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale: "Allo scopo di assicurare la

continuità degli approvvigionamenti funzionali alla sicurezza energetica

nazionale, gli impianti di rigassificazione di gas naturale liquefatto in esercizio

sulla base di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio, in scadenza entro il

31 dicembre 2026 e per i quali, alla data del 30 giugno 2026, sia stata

presentata un'istanza di rinnovo, proroga o nuova autorizzazione, anche in

altro sito, continuano a operare sulla base dell'originaria autorizzazione e dei

correlati atti di assenso, ivi compresa l'autorizzazione integrata ambientale,

fino alla conclusione del procedimento di rinnovo, proroga o nuova

autorizzazione". La nave gestita da Snam, infatti, era stata collocata nello

scalo piombinese nel 2023, in accordo col commissario ad hoc, il presidente

allora come oggi della Regione Toscana Eugenio Giani, per una permanenza che non superasse i tre anni. Il Governo

aveva ottenuto una candidatura della Liguria a ospitare il rigassificatore davanti a Vado Ligure, tanto che la relativa

procedura di Via fu tempestivamente avviata ed è da anni in sospeso al Ministero dell'ambiente. Nel frattempo, però,

in concomitanza con il cambio alla presidenza della Regione Liguria - a Giovanni Toti, travolto dall'inchiesta

conclusasi col patteggiamento dell'accusa di corruzione, è subentrato Marco Bucci - l'orientamento è cambiato,

volgendo al negativo. Da qui la decisione di Snam di chiedere una proroga a Giani e, conseguentemente, una

proroga dell'Aia - Autorizzazione integrata ambientale al Ministero dell'ambiente. Anche quest'ultimo aspetto è stato

risolto dal decreto: "Qualora sia prevista la realizzazione di opere per il mantenimento ovvero l'esercizio degli impianti

di cui al primo periodo in altro sito, l'efficacia dell'autorizzazione originaria e dei correlati atti di assenso, ivi compresa

l'autorizzazione integrata ambientale, è prorogata sino all'ultimazione delle opere medesime". Resta ora da capire la

reazione del governatore della Toscana e commissario, che alcune settimane fa si era mostrato aperto a una proroga

ma solo a condizione che si portino a termine le opere compensative che, malgrado fossero previste a fronte dell'ok

di tre anni fa, non sono state ad oggi, secondo Giani, ancora completate.
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Molo Clementino: 100 milioni pubblici, 86mila euro l'anno di ritorno. Codici Marche
chiede trasparenza

Il porto di Ancona è al centro di una vicenda che merita attenzione pubblica.

MSC Cruises S.A. - il più grande gruppo crocieristico al mondo - ha chiesto la

concessione esclusiva del Molo Clementino per 35 anni. In cambio, propone

un canone di 50.000 euro fissi annui più 0,30 euro per passeggero. Nelle

proiezioni più ottimistiche, il ritorno annuo per lo Stato è di circa 86.000 euro.

A fronte di questo, le infrastrutture che renderanno possibile l'operazione sono

finanziate con denaro pubblico: 22 milioni per il banchinamento del Molo

Clementino, 20 mil ioni per i l  dragaggio dei fondali ,  36 mil ioni per

l'intermodalità, 21,5 milioni per l'elettrificazione delle banchine. In larga parte,

fondi PNRR. Il totale supera i 99 milioni di euro. «Non siamo contrari allo

sviluppo del porto di Ancona - dichiara Massimo Guido Conte, Segretario di

Codici Marche - né alla presenza di MSC o di qualsiasi altro operatore. Siamo

contrari a che un bene pubblico storico venga assegnato in esclusiva per 35

anni senza che i cittadini marchigiani abbiano avuto modo di valutare se le

condizioni siano eque. Chiediamo trasparenza, non ostruzionismo.» La stessa

Autorità di Sistema Portuale ha commissionato uno studio - il PIA1, Progetto

Inquinamento Atmosferico - che stima 110 morti premature all'anno ad Ancona attribuibili in larga parte alle emissioni

delle grandi navi. L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) ha già segnalato criticità concorrenziali

nel novembre 2025. Il Ministero dell'Ambiente ha bocciato il progetto di banchinamento, che non ha ancora superato

la Valutazione di Impatto Ambientale. Dopo la ripubblicazione dell'avviso da parte dell'AdSP, entro la scadenza del 13

febbraio 2026 è pervenuta almeno una domanda concorrente da parte di Global Ports Holding, uno dei maggiori

operatori mondiali di terminal crociere. Il procedimento è ora formalmente comparativo. Codici Marche ha presentato

oggi all'AdSP una richiesta di accesso civico generalizzato (ex art. 5, comma 2, D.Lgs. 33/2013) per ottenere la

documentazione completa: l'istanza di MSC, il piano economico-finanziario, lo studio PIA1, la corrispondenza con il

Ministero dell'Ambiente e il parere AGCM. L'AdSP è tenuta a rispondere entro 30 giorni. «I cittadini marchigiani hanno

diritto di sapere come vengono spesi i loro soldi e a quali condizioni viene ceduto in uso esclusivo un bene che

appartiene a tutti - aggiunge Conte. - Monitoreremo l'evoluzione del procedimento e, se necessario, non esiteremo a

coinvolgere Codici nazionale per le azioni che richiedono un peso istituzionale maggiore.» Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 12-03-2026 alle 14:38 sul giornale del 12 marzo 2026 1 letture Commenti.

vivereancona.it
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Napoli, torna l'incubo posti barca. In campo l'Associazione Diportisti, che difende la
piccola nautica. Piano per super yacht e Coppa America

SERGIO TROISE

Fonte: motori.ilmattino.it di Sergio Troise Ci risiamo. Mancano pochi giorni

all'arrivo della primavera e puntuale, come ogni anno, riesplode a Napoli il

caso della carenza di posti barca. Un problema grave quanto antico, che si

trascina da anni, riproponendosi con un rituale sconcertante: da una parte le

proteste degli operatori del settore (produttori di barche e titolari delle

concessioni), dall'altra l'Autorità Portuale e l'amministrazione comunale. Unico

elemento di novità, in questa ennesima tornata di proteste, la voce dei

proprietari di barche, grazie alla neonata Associazione Diportisti del Golfo,

che dopo aver registrato l'ennesima, rituale ondata di proteste, ha diffuso un

comunicato che finalmente dà voce alle principali vittime di questa situazione

paradossale, che vede una delle città di mare più belle del mondo priva di un

porto turistico e, soprattutto, sottrae a molti diportisti la possibilità di godersi la

propria barca, che sia un gommone, un day-cruiser, un gozzo o uno yacht. Ci

siamo costituiti da poco ma siamo pronti a recuperare il tempo perduto

facendo sentire la nostra voce alla città, alla Regione, al Comune, all'autorità

portuale. Con queste parole inizia l'intervento della neonata associazione dei

diportisti. Napoli prosegue il documento è una delle capitali naturali della nautica nel Mediterraneo, eppure attraversa

una fase di grave difficoltà, dovuta non solo al deficit di posti barca, ma alla mancanza di una strategia chiara sul

futuro. Un futuro che non deve guardare solo a risolvere il problema dell'accoglienza di super yacht e mega yacht, ma

tenere in considerazione anche i problemi dei proprietari di piccoli natanti, gommoni o barchette, quelle che

potremmo definire utilitarie del mare. E' con questi mezzi che molti vorrebbero godersi il mare della propria città, ma

non sono messi in condizione di farlo. Noi faremo di tutto per confrontarci con chi di dovere per risolvere questi

problemi, ma intanto si legge nelle ultime righe del documento poniano una domanda molto chiara: la città ha un

progetto? Esiste una strategia? L'Associazione Diportisti del Golfo è stata costituita da un mese e non è ancora

molto conosciuta, ma il suo presidente, Dino Monfrecola, fa sapere che sarà presente con un proprio stand al Napoli

Boat Show in programma a Marina di Stabia dal 18 al 22 marzo. In quell'occasione anticipa convocheremo una

conferenza stampa proprio con l'obiettivo di far conoscere i nostri programmi. Abbiamo già uno statuto e tra gli

obiettivi che ci siamo prefissi ci sono attività mirate a stimolare il turismo costiero e la diffusione della cultura del

diportismo. Sulla questione della portualità continua invece l'incomprensibile silenzio di Confindustria Nautica, che

pure ha firmato un accordo strategico con America's Cup Events (ACE) per supportare l'organizzazione delle regate

in programma a Napoli nel 2027. Un accordo fu pubblicamente detto all'indomani della firma che mira a coinvolgere la

filiera produttiva italiana, promuovere il territorio e generare un impatto economico stimato in 1,2 miliardi
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di euro. Come si possano raggiungere questi obiettivi in mancanza di portualità turistica, ovvero nell'impossibilità di

accogliere in città i diportisti che faranno rotta su Napoli in occasione delle regate di Coppa America, è tutto da

dimostrare. Nelle più recenti dichiarazioni rilasciate dal presidente dell'Autorità Portuale, Eliseo Cuccaro, si fa

riferimento ai bandi di gara e si parla non di certezze ma della speranza che per l'estate 2027 potranno essere

assegnate autorizzazioni a nuovi concessionari che avranno vinto le gare. Intanto, per la primavera-estate 2026 , è

stata concessa la proroga delle concessioni ai vari gestori di posti barca: un provvedimento che ha richiesto più

tempo del previsto in quanto è stato necessario agire in linea con la normativa europea e, soprattutto, concordare il

tutto con l'amministrazione comunale, vista la natura turistico-ricreativa del dispositivo. Il rinnovo delle concessioni

provvisorie non consentirà però di dare risposta concreta alla richiesta di nuovi posti barca. Posti destinati addirittura

a ridursi, vista la mancata autorizzazione ad allestire un campo boe davanti al lungomare Caracciolo, nei pressi del

porto di Mergellina. Secondo calcoli approssimativi la città disporrebbe, attualmente, di non più di 2.500 posti barca,

ma è probabile che tra i porticcioli dei circoli privati e ormeggi provvisori si arrivi a 3.000, probabilmente anche

qualcosa in più. Il problema tuona però Gennaro Amato, presidente dell'Afina, l'Associazione Filiera Italiana della

Nautica è che ne servirebbero il doppio, se non il triplo, per rispondere alla domanda locale e all'accoglienza dei turisti

che arrivano in barca e sono costretti ad ancorare in rada. Secondo Amato per la posizione che occupa la città di

Napoli, al centro del golfo più bello del mondo, non distante da capitali del turismo quali Sorrento, Capri , la Costiera

Amalfitana, Ischia, Procida, dovrebbero esserci tre marina, porti turistici moderni e attrezzati per aprire le porte a un

turismo ricco e qualificante per il territorio. E invece nulla si muove. Solo parole, promesse e persino fiumi di danaro

che ci scorrono invisibili sotto gli occhi. Gli fa eco Massimo Luise, gestore dell'omonimo molo allestito in

concessione nel porto di Mergellina, dichiarandosi però speranzoso che venga attuato al più presto il Pua, ovvero il

piano urbanistico attuativo elaborato dall'amministrazione comunale, grazie al quale si dovrebbero guadagnare

possibilità di ormeggio anche nella zona orientale della città, fino a San Giovanni a Teduccio. Intanto la società che fa

capo alla famiglia Luise, nonostante le difficoltà in cui è costretta o operare, ha incassato un'importante commessa:

con la controllata di Luise Group BWA Yachting è stata nominata partner ufficiale del Programma Superyacht come

Preferred Yacht Agent per la 38ma America's Cup Louis Vuitton del 2027. Ciò vuol dire che l'agenzia napoletana

dovrà supervisionare, attraverso il Superyacht Programme, il sistema centralizzato di prenotazione e curare il

calendario ufficiale degli eventi sociali dedicati ai proprietari di superyacht e ai loro ospiti, oltre che garantire

un'assegnazione impeccabile degli ormeggi e l'accesso a una raffinata serie di eventi di ospitalità e socializzazione

pensati per completare lo spettacolo delle regate. Possibile? Come potranno gli operatori napoletani assicurare

accoglienza a yacht, super yacht e mega yacht vista la scarsissima disponibilità di posti barca adeguati? Come già

avvenuto in passato viene spiegato si metterà a frutto l'esperienza della struttura e la capacità
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di gestire gli ormeggi, la logistica e i servizi di assistenza sfruttando tutte le possibilità offerta dal golfo di Napoli,

ovvero sfruttando anche il Main Port di Castellammare di Stabia, i porti di Capri, Ischia, Procida, oltre all'alternativa

delle soste in rada. Francesco Luise, managing partner del Gruppo che porta il suo nome, non è per niente

preoccupato. Siamo profondamente onorati di far parte di questo prestigioso evento internazionale dice. E aggiunge:

Si tratta di un'occasione eccezionale e sono certo che l'impegno organizzativo e professionale del Gruppo Luise

contribuirà al successo di questa manifestazione, per il bene della città di Napoli e del nostro Paese. Come sempre

opereremo in collaborazione con la Direzione Marittima Regionale e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale, seguendo le linee guida del sindaco Manfredi e dell'amministrazione comunale, per promuovere al meglio

Napoli nel mondo. Insomma, una ventata d'ottimismo beneaugurante, legata comunque alla lunga esperienza del

Gruppo Luise e alla prospettiva di doversi occupare, in occasione della prossima America's Cup, quasi

esclusivamente di imbarcazioni di grandi dimensioni (anche oltre i 100 metri), tradizionalmente non obbligate a

trovare posto all'interno di un porto. Nel golfo di Napoli ne arrivano sempre molte, anche per l'attività di promozione

del turismo nautico che a fronte delle oggettive difficoltà del territorio il Gruppo Luise continua a fare. Tra le tante

iniziative, la presenza nei principali boat show internazionali, come quello in programma a Palm Beach, in Florida, tra

due settimane, dove l'agenzia napoletana sarà rappresentata da Massimo Luise. Inutile dire che a fronte di queste

eccellenze rimane l'amarezza per il mancato pieno sfruttamento dell'indotto legato al turismo nautico. E, soprattutto,

permane l'aggravarsi della crisi registrata dai cantieri nautici produttori di barche e gommoni. Secondo il presidente di

Afina, Gennaro Amato, che rappresenta circa 200 aziende locali, la mancanza di posti barca ha provocato un crollo

della produzione del 40%, in alcuni casi addirittura del 60%. Nonostante tutto, l'associazione continua a darsi da fare,

con l'obiettivo di tenere viva l'attenzione sul comparto, in particolare su quella parte della cantieristica che produce

unità fino a 10/12 metri. E infatti, nonostante il flop dell'ultimo Nauticsud, è stata confermata, nel calendario fieristico

locale, l'organizzazione dell'edizione autunnale di Navigare, saloncino aperto gratuitamente al pubblico in programma

a novembre 2026. Contiamo di esporre e rendere disponibili per prove in mare almeno 200 tra barche e gommoni

anticipa Amato, aggiungendo però che se non si sbloccherà la situazione della portualità potremo contare solo sulle

visite da fuori provincia. Ormai ogni potenziale cliente napoletano che si avvicina ai nostri prodotti chiede prima il

posto barca e poi la barca.
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America's Cup 2027 a Napoli, il Luise Group gestirà l'accoglienza dei superyacht

Anna Buono

Per l'America's Cup 2027 il Luise Group gestirà l'accoglienza dei superyacht a

Napoli. Previsto l'arrivo di 150-200 imbarcazioni già da maggio 2026 al molo

di Mergellina. Sarà il Luise Group a gestire l'accoglienza dei superyacht che

arriveranno a Napoli in occasione della Louis Vuitton 38ª America's Cup ,

prevista nel 2027. L'annuncio è stato fatto da America's Cup Events , che ha

indicato il gruppo napoletano come riferimento per l'ospitalità nautica nel

Golfo. Il punto di approdo principale sarà il molo di Mergellina , già noto come

tappa privilegiata delle grandi imbarcazioni di armatori internazionali, sceicchi

e celebrità. Dalton: Napoli al centro dell'attenzione mondiale Grant Dalton,

amministratore delegato di Ace Italy Srl ,  ha sottol ineato come la

competizione velica porterà l'Italia e Napoli sotto i riflettori internazionali.

Secondo Dalton l'esperienza dell'ultima edizione a Barcellona dimostra quanto

la presenza dei superyacht rappresenti una componente fondamentale

dell'evento. Le richieste già arrivate fanno prevedere un numero di

imbarcazioni persino superiore a quello registrato in Spagna. Previsto l'arrivo

di centinaia di yacht Il turismo nautico nel Golfo è destinato a crescere

sensibilmente già dalla prossima stagione estiva. Secondo Massimo Luise , il gruppo si prepara ad accogliere tra le

150 e le 200 imbarcazioni Gli yacht inizieranno ad arrivare a partire da maggio 2026 , con presenze previste fino alla

fine di luglio 2027. Alcune imbarcazioni saranno legate direttamente ai team della Coppa America, mentre altre

apparterranno a grandi armatori appassionati della competizione. Il ruolo di Bwa Yachting L'organizzazione

dell'accoglienza sarà coordinata insieme a Bwa Yachting , società fondata dal gruppo Luise e oggi attiva in 28 Paesi
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dell'accoglienza sarà coordinata insieme a Bwa Yachting , società fondata dal gruppo Luise e oggi attiva in 28 Paesi

con sede operativa a Montecarlo. Bwa Yachting è stata riconfermata partner ufficiale del Superyacht Programme per

la terza edizione consecutiva della Coppa America, dopo le esperienze di Bermuda e Barcellona Il programma

prevede un sistema centralizzato di prenotazione per gli yacht e l'organizzazione degli eventi sociali legati alla

manifestazione. Napoli punto di riferimento per la comunità dei superyacht Secondo il Ceo di Bwa Yachting Paschalis

Patsiokas , la Coppa America rappresenta anche un momento di incontro per la comunità internazionale dei

superyacht. Il compito dell'organizzazione sarà garantire servizi logistici e operativi di alto livello per armatori,

equipaggi e ospiti. Un'occasione per la città Il Luise Group è stato nominato Preferred Yacht Agent dell'evento e si

occuperà dei servizi di agenzia marittima per le imbarcazioni. Per Francesco Luise , managing partner del gruppo,

l'incarico rappresenta un'opportunità straordinaria per la città e per il sistema nautico italiano. L'organizzazione

lavorerà in collaborazione con Autorità portuale, Direzione marittima e amministrazione comunale Nelle prossime

settimane sarà inoltre attivato un portale di registrazione , attraverso il quale armatori e comandanti di superyacht

potranno segnalare

https://www.juorno.it/americas-cup-2027-a-napoli-il-luise-group-gestira-laccoglienza-dei-superyacht/
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il proprio interesse a partecipare all'evento.
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Napoli, mare eccellente ma pochi accessi: il piano di Manfredi

Ivano Cotticelli, Meta Time

Le acque del mare di Napoli tornano eccellenti lungo un ampio tratto della

costa cittadina. I dati diffusi dall'Arpac confermano la qualità del litorale da

Posillipo a Nisida passando per via Partenope , un risultato che riaccende il

dibattito sull'utilizzo del mare in città. Acque eccellenti Arpac Secondo i rilievi

dell'Arpac , il mare davanti alla città presenta livelli di qualità molto alti , tanto

da essere considerato eccellente in diversi punti del litorale . Un segnale

positivo che testimonia i progressi registrati negli ultimi anni sul fronte

ambientale. Proprio questo dato ha spinto il sindaco Gaetano Manfredi a

rilanciare il tema della fruibilità del mare. « Non è possibile che nel mare

ritrovato e che torna balneabile non ci si possa tuffare », ha dichiarato il primo

cittadino. Piattaforme sul lungomare Il sindaco ha spiegato che il Comune

tornerà a confrontarsi con la Sovrintendenza per realizzare piattaforme sugli

scogli lungo il lungomare , così da permettere ai cittadini di accedere più

facilmente all'acqua. « Il mare non può essere solo una scenografia o una

cartolina, deve essere una risorsa da utilizzare », ha aggiunto Manfredi,

sottolineando come la città stia lavorando per migliorare ulteriormente la

qualità del mare. Secondo il primo cittadino, difficilmente si riuscirà a intervenire già per questa stagione , ma

l'obiettivo è trovare una soluzione entro il prossimo anno Il paradosso delle spiagge Nonostante il mare sia tornato

balneabile, resta il problema degli spazi per accedere all'acqua . A Napoli infatti le spiagge pubbliche sono poche e

l'unico punto realmente fruibile resta la spiaggia della Rotonda Diaz, conosciuta come Mappatella Beach , oggi

particolarmente frequentata. Sul tema il sindaco ha annunciato l'intenzione di avviare gare di appalto per la gestione

dei servizi sulle spiagge , che attualmente sono di competenza dell'Autorità Portuale. « Saranno gare per

l'affidamento dei servizi ma l'accesso resterà libero », ha precisato. Vota qui LEGGI ANCHE.
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in Cronaca , Messina Giammoro nuovo hub marittimo tra Sicilia, Sardegna e Algeria
Tempo di lettura: 2 minuti 12 Mar 2026 - 24 secondi fa

Al nuovo pontile partirà a breve una nuova linea marittima settimanale gestita

da Maersk e Grendi. L'infrastruttura dell'Autorità portuale dello Stretto punta a

rafforzare i traffici commerciali e l'export siciliano Personalizza le preferenze

di consenso Qui di seguito è possibile personalizzare le preferenze di

consenso in base alle categorie di cookie e le preferenze di tracciamento

pubblicitario in base alle finalità e caratteristiche e ai fornitori. È possibile

fornire un consenso granulare per ciascun . La maggior parte dei fornitori

richiede il consenso esplicito per l'elaborazione dei dati personali, mentre

alcuni eseguono l'elaborazione sulla base di interessi legittimi. Tuttavia, l'utente

ha il diritto di opporsi al loro utilizzo per l'interesse legittimo. Inoltre, tieni

presente che le tue preferenze in merito a finalità e fornitori vengono salvate in

un cookie denominato "euconsent" sul tuo dispositivo e possono essere

conservate fino a 730 giorni per ricordare le tue scelte. Sempre attivi Il pontile

di Giammoro si prepara a diventare un nuovo nodo strategico per i traffici nel

Mediterraneo grazie all'avvio stabile di un servizio di trasporto marittimo

general cargo e container che collegherà Cagliari , la Algeria e la Sicilia . La

nuova linea, operata da Maersk in collaborazione con Grendi , prevede uno scalo intermedio proprio a Giammoro,

presso il pontile realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e attualmente gestito in concessione dalla

Duferco Terminal del Mediterraneo Il collegamento era stato già testato con successo nell'estate del 2025 con alcune

rotazioni effettuate dalla nave Silver London . Ora il servizio partirà con cadenza settimanale , aprendo per Maersk un

nuovo presidio logistico strategico nell'Isola. L'avvio della rotta è stato possibile grazie alla realizzazione del pontile di

Giammoro da parte dell'Autorità portuale dello Stretto. Si tratta di una struttura a giorno lunga circa 460 metri ,

costruita su pali di grande diametro e con fondali compresi tra -9 e -25 metri , caratteristiche che consentono

l'attracco di navi con pescaggio elevato e rendono l'infrastruttura adatta alla movimentazione di container e merci

varie. Il nuovo collegamento rappresenta un'importante opportunità per l'economia siciliana. La linea consentirà infatti

di facilitare l'export dei prodotti dell'isola , dal florovivaismo alle eccellenze enogastronomiche e ortofrutticole, oltre a

ridurre tempi e costi per l'importazione di materie prime. Come anticipato da 98zero la scorso martedì, il progetto è

stato presentato durante un incontro alla Camera di Commercio di Messina , dove imprenditori e rappresentanti delle

associazioni di categoria hanno evidenziato le prospettive occupazionali e di sviluppo legate alla nuova piattaforma

logistica. «Il pontile di Giammoro è un'infrastruttura strategica che abbiamo fortemente voluto ha dichiarato

Francesco Rizzo L'avvio del servizio Maersk conferma la validità della nostra visione e apre nuove opportunità per

l'intera area dello Stretto, rendendola più competitiva ed efficiente in

98Zero.com
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linea con la strategia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ».
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Porto di Villa San Giovanni, Fratelli d'Italia: «No alla perimetrazione della spiaggia di
Acciarello»

Il circolo cittadino: «Sì a un nuovo assetto portuale che elimini il transito dei Tir

dal centro urbano.» redazione Tutti gli articoli di Politica Il Circolo Fratelli

d'Italia di Villa San Giovanni, in considerazione dell'imminente discussione in

Consiglio Comunale sul tema, interviene sul nuovo assetto infrastrutturale del

porto cittadino e sulla perimetrazione prevista nel Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema Portuale, ribadendo la necessità di trovare delle

soluzioni adeguate e non pregiudizievoli del territorio al fine di eliminare il

transito dei mezzi pesanti dal centro urbano. A oltre vent'anni dalla

d i c h i a r a z i o n e  d e l l o  s t a t o  d i  e m e r g e n z a  a m b i e n t a l e  c a u s a t o

dall'attraversamento dei Tir in città, la situazione non è ancora stata risolta in

modo definitivo e alcune opere non sono state realizzate, con pesanti ricadute

sulla salute pubblica, sulla sicurezza urbana, sulla viabilità e sulla qualità della

vita dei cittadini. Tutte le amministrazioni che si sono susseguite hanno

immaginato l'idea del Porto a Sud quale strumento che potesse essere

risolutivo della situazione. Oggi Fratelli d'Italia manifesta contrarietà tecniche

rispetto la perimetrazione della Spiaggia di Acciarello, ritenuta un'area da

tutelare dal punto di vista ambientale che non può essere sacrificata alla realizzazione di nuovi approdi a sud, anche

perché tale ipotesi determinerebbe la compromissione irreversibile dell'arenile e ulteriori criticità sul piano idraulico e

idrogeologico. In alternativa, viene proposta l'attualizzazione del progetto Ferrovie dello Stato del 1985, con la

realizzazione di una nuova banchina di sopraflutto in posizione compatibile con la tutela del Torrente Solaro e con le

esigenze di funzionalità del porto, evitando ulteriore consumo di suolo, dove saranno realizzati i nuovi scivoli del

vettore privato (Caronte & Tourist). Fratelli d'Italia individua inoltre quattro interventi urgenti, prioritari e indifferibili:

deviare i Tir su un percorso dedicato in area portuale e ferroviaria, adeguare il sottopasso ferroviario al transito dei

mezzi pesanti con una configurazione a quattro corsie, potenziare gli scivoli per le navi bidirezionali FS Bluferries e

realizzare nuovi approdi per le navi veloci FS Blu Jet. A queste si aggiungono quattro misure complementari: la

possibilità di utilizzare il finanziamento destinato all'autoparco di Castelluccio e la sua riallocazione per l'adeguamento

del sottopasso ferroviario, oggi nello stato di totale abbandono; la valorizzazione delle aree ferroviarie dismesse

vicino ad Acciarello attraverso una Società di Trasformazione Urbana per creare un parco lineare in considerazione

del lungomare di Acciarello previsto nel PRG vigente; la perimetrazione del molo sottoflutto nel DPSS per affidarlo

alla competenza dell'Autorità di Sistema Portuale; l'adozione del sistema ESSEN per il sottopasso ferroviario FS. In

tal senso Fratelli d'Italia ha già presentato, grazie al contributo tecnico dell'Arch. Riccardo Napolitano, il disegno sulla

fattibilità del nuovo assetto del porto di Villa con indicazione di massima

Il Reggino
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della visione del partito, al Presidente di Autorità Portuale Avv. Rizzo che ha ascoltato la proposta, ritenendola

meritevole di interesse. Fratelli d'Italia si farà portavoce presso le competenti Amministrazioni dello Stato affinché

possa essere recepita tale proposta e individuate le iniziative tecniche e amministrative procedurali atte a tutelare la

città, salvaguardare Acciarello e dare finalmente una risposta concreta ai cittadini villesi, esposti, loro malgrado, a

inquinamento, traffico pesante e degrado ambientale con grave pregiudizio per la loro salute.

Il Reggino
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A breve al pontile di Giammoro di Milazzo approderà il servizio Cagliari-Algeria di Maersk
e Grendi

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha reso noto che a breve al pontile

di Giammoro, presso Milazzo, che è gestito in concessione dalla Duferco

Terminal del Mediterraneo, approderà in modo stabile un nuovo servizio di

trasporto marittimo general cargo e container che collegherà Cagliari e

l'Algeria con scalo intermedio al molo siciliano. Il servizio, già testato la scorsa

estate, sarà operato da Maersk assieme a Grendi con cadenza settimanale.

«Il pontile di Giammoro - ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Francesco Rizzo, commentando il prossimo avvio del servizio

marittimo - è un'infrastruttura strategica che abbiamo fortemente voluto e

realizzato per rispondere alle esigenze di un territorio che ha bisogno di nuove

connessioni efficienti. L'avvio del servizio Maersk conferma la validità della

nostra visione e apre nuove opportunità per l'intera area dello Stretto che

diventa più compet i t iva ed ef f ic iente,  pronta al le sf ide global i  e

conformemente alla strategia complessiva delineata dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti».
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Export prodotti isolani, il pontile Giammoro hub strategico. La crescita del florovivaismo
milazzese

E' imminente l'avvio in modo stabile il nuovo servizio di trasporto marittimo

general cargo e container che collegherà Cagliari e l'Algeria, con scalo

intermedio in Sicilia presso il pontile di Giammoro, infrastruttura realizzata dall'

Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto e gestita in concessione dalla

Duferco Terminal del Mediterraneo S.p.A. Il collegamento, già testato con

successo nell'estate 2025, sarà operato da Maersk insieme a Grendi, dopo le

prime rotazioni effettuate dalla nave Silver London della Sider Navi. La linea,

come annunciato da Maersk durante un convegno svoltosi in Sicilia, partirà

ora con cadenza settimanale, aprendo per la compagnia danese un nuovo

presidio strategico nell'Isola. Un'infrastruttura realizzata dall'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto. L'avvio della rotta è stato reso possibile dalla

disponibilità del pontile di Giammoro, realizzato dall'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto. Si tratta di un pontile a giorno della lunghezza

complessiva di circa 460 metri, realizzato su pali di grande diametro su fondali

da -9m a -25m, che consente, pertanto, di accogliere navi con pescaggio

molto elevato. Un volano per l'economia dello Stretto e dell'intera Isola. Il

nuovo servizio consentirà di agevolare l'export dei prodotti siciliani, dal florovivaismo alle eccellenze

enogastronomiche e ortofrutticole; permetterà di ridurre tempi e costi dell'import di materie prime e offrirà agli

operatori siciliani un'alternativa stabile e competitiva per la movimentazione container e general cargo. Durante la

presentazione del progetto, tenutasi presso la Camera di Commercio, imprenditori e rappresentanti delle associazioni

di categoria hanno evidenziato il potenziale occupazionale e lo sviluppo indotto generato dalla nuova piattaforma

logistica. Francesco Rizzo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha sottolineato: «Il pontile di

Giammoro è un'infrastruttura strategica che abbiamo fortemente voluto e realizzato per rispondere alle esigenze di un

territorio che ha bisogno di nuove connessioni efficienti. L'avvio del servizio Maersk conferma la validità della nostra

visione e apre nuove opportunità per l'intera area dello Stretto che diventa più competitiva ed efficiente, pronta alle

sfide globali e conformemente alla strategia complessiva delineata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Villa San Giovanni, Fratelli d'Italia: "No alla perimetrazione della Spiaggia di
Acciarello"

Il circolo cittadino propone un diverso assetto infrastrutturale per lo scalo e

interventi sulla viabilità per eliminare il passaggio dei Tir dal centro urbano "Il

Circolo Fratelli d'Italia di Villa San Giovanni , in considerazione dell'imminente

discussione in Consiglio Comunal e sul tema, interviene sul nuovo assetto

infrastrutturale del porto cittadino e sulla perimetrazione prevista nel

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale, ribadendo la

necessità di trovare delle soluzioni adegu ate e non pregiudizievoli del

territorio al fine di eliminare il transito dei mezzi pesanti dal centro urbano. A

oltre vent'anni dalla dichiarazione dello stato di emergenza ambientale causato

dall'attraversamento dei Tir in città , la situazione non è ancora stata risolta in

modo definitivo e alcune opere non sono state realizzate, con pesanti ricadute

sulla salute pubblica , sulla sicurezza urbana , sulla viabilità e sulla qualità della

vita dei cittadini, Tutte le amministrazioni che si sono susseguite hanno

immaginato l'idea del Porto a Sud quale strumento che potesse essere

risolutivo della situazione. Oggi Fratelli d'Italia manifesta contrarietà tecniche

rispetto la perimetrazione della Spiaggia di Acciarello , ritenuta un'area da

tutelare dal punto di vista ambientale che non può essere sacrificata alla realizzazione di nuovi approdi a sud, anche

perché tale ipotesi determinerebbe la compromissione irreversibile dell'arenile e ulteriori criticità sul piano idraulico e

idrogeologico", lo affermano in una nota il Direttivo e il Presidente del circolo Fdi Antonio Messina del Comune di

Villa San Giovanni. "In alternativa, viene proposta l'attualizzazione del progetto Ferrovie dello Stato del 1985, con la

realizzazione di una nuova banchina di sopraflutto in posizione compatibile con la tutela del Torrente Solaro e con le

esigenze di funzionalità del porto , evitando ulteriore consumo di suolo , dove saranno realizzati i nuovi scivoli del

vettore privato (Caronte & Tourist). Fratelli d'Italia individua inoltre quattro interventi urgenti prioritari e indifferibili :

deviare i Tir su un percorso dedicato in area portuale e ferroviaria, adeguare il sottopasso ferroviario al transito dei

mezzi pesanti con una configurazione a quattro corsie , potenziare gli scivoli per le navi bidirezionali FS Bluferries e

realizzare nuovi approdi per le navi veloci FS Blu Jet", prosegue la nota. "A queste si aggiungono quattro misure

complementari : la possibilità di utilizzare il finanziamento destinato all'autoparco di Castelluccio e la sua riallocazione

per l'adeguamento del sottopasso ferroviario , oggi nello stato di totale abbandono; la valorizzazione delle aree

ferroviarie dismesse vicino ad Acciarello attraverso una Società di Trasformazione Urbana per creare un parco

lineare in considerazione del lungomare di Acciarello previsto nel PRG vigente; la perimetrazione del molo sottoflutto

nel DPSS per affidarlo alla competenza dell'Autorità di Sistema Portuale; l'adozione

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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del sistema ESSEN per il sottopasso ferroviario FS. In tal senso Fratelli d'Italia ha già presentato, grazie al

contributo tecnico dell'Arch. Riccardo Napolitano, il disegno sulla fattibilità del nuovo assetto del porto di Villa con

indicazione di massima della visione del partito, al Presidente di Autorità Portuale Avv. Rizzo che ha ascoltato la

proposta, ritenendola meritevole di interesse. Fratelli d'Italia si farà portavoce presso le competenti Amministrazioni

dello Stato affinché possa essere recepita tale proposta e individuate le iniziative tecniche e amministrative

procedurali atte a tutelare la città, salvaguardare Acciarello e dare finalmente una risposta concreta ai cittadini villesi,

esposti, loro malgrado, a inquinamento, traffico pesante e degrado ambientale con grave pregiudizio per la loro

salute", concludono il Direttivo e il Presidente del circolo di FdI del Comune di Villa San Giovanni.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni, un'Associazione chiede il rinvio dell'ampliamento portuale:
"proteggere la Spiaggia di Acciarello"

Forza Villa esprime preoccupazione per la cementificazione della spiaggia e

propone un'alternativa per il traffico, puntando su un progetto sostenibile e la

valorizzazione turistica della zona L' associazione Forza Villa chiede "il rinvio,

o meglio la non approvazione, del punto all'ordine del giorno del prossimo

Consiglio comunale di Villa San Giovanni , inerente l'ampliamento della

circoscrizione territoriale dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che si

terrà venerdì 13 marzo. L'approvazione del sopracitato punto all'ordine del

giorno dicono sia propedeutico per risolvere il problema dell'attraversamento

della Città di Villa San Giovanni con la conseguente progettazione e eventuale

realizzazione degli approdi a sud. Tale indicazione è stata inoltrata all'Autorità

di Sistema Portuale, che ha redatto il D.P.S.S. nel quale è stata perimetrata la

Spiaggia di Acciarello ". L'associazione Forza Villa "con riferimento al nuovo

assetto portuale, propone di non perimetrare la Spiaggia di Acciarello, dove si

vorrebbero realizzare gli "approdi a sud", in quanto la Spiaggia di Acciarello

rappresenta infatti uno dei pochi beni paesaggistici del litorale di Villa San

Giovanni di notevole pregio, destinato alla balneazione e al turismo e, dunque

potenziale volano di sviluppo economico della Città. La nuova perimetrazione dell'Autorità di Sistema Portuale risulta

dannosa poiché, così procedendo, potrebbe andare a cementificare la Spiaggia di Acciarello mediante la

realizzazione di nuove banchine portuali". "Altresì riteniamo che quella zona dovrà essere bonificata e svilupparla

turisticamente anche con aree verdi a destinazione turistica, ipotizzando un lungomare, quest' ultima idea progetto già

sviluppata e realizzata in passato. Lungomare che collegherebbe Acciarello al quartiere di Catona. Inoltre, tale

perimetrazione e la realizzazione delle nuove banchine degli "approdi a sud" chiuderebbero lo sbocco a mare dei

corsi d'acqua, con conseguente rischio di determinare un importante dissesto idrogeologico. Si aggiunge che il

passato ci insegna che qualunque opera a mare aggiuntiva può modificare l'ormai debole equilibrio dell'ecosistema

marino, causando gravi episodi di erosione costiera, soprattutto a sud, quindi l'opera potrebbe verosimilmente

distruggere la restante spiaggia libera del quartiere di Acciarello". "Il giusto obiettivo degli "approdi a sud" era quello di

realizzare vie alternative per il traffico in transito da e per il continente, al fine di eliminare l'intenso transito di mezzi

pesanti provenienti o diretti verso il continente. Questo obiettivo l'abbiamo rincorso per anni, pensando fosse l'unica

soluzione disponibile, ma oggi non è così. Infatti questo obiettivo può essere raggiunto, in alternativa, realizzando il

progetto redatto da Ferrovie dello Stato nel 1985 (con gli eccellenti standard di progettazione propri di Ferrovie dello

Stato), che prevede l'ampliamento degli approdi delle navi bidirezionali mediante una nuova banchina portuale da

realizzarsi alla destra idrografica

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/03/villa-san-giovanni-unassociazione-chiede-il-rinvio-dellampliamento-portuale-proteggere-la-spiaggia-di-acciarello/2053497/


 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 7 3 5 3 8 0 9 § ]

del Torrente Solaro, in adiacenza e all'esterno dell'attuale molo di sopraflutto delle invasature delle navi ferroviarie,

garantendo l'accesso alle stesse per tutta la durata dei lavori di costruzione della nuova banchina di sopraflutto".

"Quindi sostanzialmente si potenzia il molo già esistente con gli stessi risultati, fino a creare altre 10 potenziali nuove

invasature senza compromettere la spiaggia acciarellese. Inoltre, un'altro motivo di disapprovazione è che gli approdi

a sud rischiano di diventare anacronistici, infatti, con la probabile realizzazione del Ponte Sullo Stretto che

convoglierà almeno il 90% del traffico veicolare, si rischierà di cementare un'intera costa, creando nuove invasature

quasi inutili". "La proposta è meglio rappresentata in una planimetria, nella quale è illustrata graficamente la fattibilità

della nuova banchina portuale e della nuova arteria di collegamento tra tale banchina e lo svincolo dell'Autostrada A2,

realizzando così una soluzione alternativa per il traffico in transito da2 e per il continente. In conclusione, alla luce di

quanto detto, riteniamo che ad oggi, la spiaggia di Acciarello debba continuare a rimanere di competenza del comune

di Villa San Giovanni" si chiude la nota.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Villa San Giovanni, dal Circolo di Fratelli d'Italia "no alla perimetrazione della
Spiaggia di Acciarello"

Il circolo però dice "sì a un nuovo assetto portuale che elimini il transito dei Tir

dal centro urbano" Il Circolo Fratelli d'Italia di Villa San Giovanni , in

considerazione dell'imminente discussione in Consiglio Comunale sul tema,

interviene sul nuovo assetto infrastrutturale del porto cittadino e sulla

perimetrazione prevista nel Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema Portuale, ribadendo la "necessità di trovare delle soluzioni adeguate e

non pregiudizievoli del territorio al fine di eliminare il transito dei mezzi pesanti

dal centro urbano. A oltre vent'anni dalla dichiarazione dello stato di

emergenza ambientale causato dall'attraversamento dei Tir in città, la

situazione non è ancora stata risolta in modo definitivo e alcune opere non

sono state realizzate, con pesanti ricadute sulla salute pubblica, sulla sicurezza

urbana, sulla viabilità e sulla qualità della vita dei cittadini". "Tutte le

amministrazioni che si sono susseguite hanno immaginato l'idea del Porto a

Sud quale strumento che potesse essere risolutivo della situazione. Oggi

Fratelli d'Italia manifesta contrarietà tecniche rispetto la perimetrazione della

Spiaggia di Acciarello , ritenuta un'area da tutelare dal punto di vista

ambientale che non può essere sacrificata alla realizzazione di nuovi approdi a sud, anche perché tale ipotesi

determinerebbe la compromissione irreversibile dell'arenile e ulteriori criticità sul piano idraulico e idrogeologico. In

alternativa, viene proposta l'attualizzazione del progetto Ferrovie dello Stato del 1985 , con la realizzazione di una

nuova banchina di sopraflutto in posizione compatibile con la tutela del Torrente Solaro e con le esigenze di

funzionalità del porto, evitando ulteriore consumo di suolo, dove saranno realizzati i nuovi scivoli del vettore privato

(Caronte & Tourist)". Fratelli d'Italia individua inoltre " quattro interventi urgenti, prioritari e indifferibili : deviare i Tir su

un percorso dedicato in area portuale e ferroviaria, adeguare il sottopasso ferroviario al transito dei mezzi pesanti

con una configurazione a quattro corsie, potenziare gli scivoli per le navi bidirezionali FS Bluferries e realizzare nuovi

approdi per le navi veloci FS Blu Jet. A queste si aggiungono quattro misure complementari: la possibilità di utilizzare

il finanziamento destinato all'autoparco di Castelluccio e la sua riallocazione per l'adeguamento del sottopasso

ferroviario, oggi nello stato di totale abbandono; la valorizzazione delle aree ferroviarie dismesse vicino ad Acciarello

attraverso una Società di Trasformazione Urbana per creare un parco lineare in considerazione del lungomare di

Acciarello previsto nel PRG vigente; la perimetrazione del molo sottoflutto nel DPSS per affidarlo alla competenza

dell'Autorità di Sistema Portuale; l'adozione del sistema ESSEN per il sottopasso ferroviario FS". "In tal senso Fratelli

d'Italia ha già presentato, grazie al contributo tecnico dell'Arch. Riccardo Napolitano, il disegno sulla fattibilità del

nuovo assetto del porto di
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Villa con indicazione di massima della visione del partito, al Presidente di Autorità Portuale Avv. Rizzo che ha

ascoltato la proposta, ritenendola meritevole di interesse. Fratelli d'Italia si farà portavoce presso le competenti

Amministrazioni dello Stato affinché possa essere recepita tale proposta e individuate le iniziative tecniche e

amministrative procedurali atte a tutelare la città, salvaguardare Acciarello e dare finalmente una risposta concreta ai

cittadini villesi, esposti, loro malgrado, a inquinamento, traffico pesante e degrado ambientale con grave pregiudizio

per la loro salute".

Stretto Web
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Messina: Giammoro diventa nuovo hub strategico per i collegamenti tra Sicilia, Sardegna
e Algeria

Messina, Giammoro diventa nuovo hub strategico per i collegamenti marittimi

tra Sicilia, Sardegna e Algeria: avvio stabile della linea Maersk-Grendi grazie

al pontile realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Previous

Next E' imminente l'avvio in modo stabile il nuovo servizio di trasporto

marittimo general cargo e container che collegherà Cagliari e l'Algeria , con

scalo intermedio in Sicilia presso il pontile di Giammoro , infrastruttura

realizzata dall' Autorità d i  Sistema Portuale del lo Stretto e gesti ta in

concessione dalla Duferco Terminal del Mediterraneo S.p.A. Il collegamento,

già testato con successo nell'estate 2025, sarà operato da Maersk insieme a

Grendi , dopo le prime rotazioni effettuate dalla nave Silver London della Sider

Navi. La linea, come annunciato da Maersk durante un convegno svoltosi in

Sicilia, partirà ora con cadenza settimanale , aprendo per la compagnia

danese un nuovo presidio strategico nell'Isola. Un'infrastruttura realizzata

dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto L'avvio della rotta è stato reso

possibile dalla disponibilità del pontile di Giammoro, realizzato dall'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto. Si tratta di un pontile a giorno della lunghezza

complessiva di circa 460 metri, realizzato su pali di grande diametro su fondali da -9m a -25m, che consente,

pertanto, di accogliere navi con pescaggio molto elevato. Un volano per l'economia dello Stretto e dell'intera Isola Il

nuovo servizio consentirà di agevolare l'export dei prodotti siciliani, dal florovivaismo alle eccellenze

enogastronomiche e ortofrutticole; permetterà di ridurre tempi e costi dell'import di materie prime e offrirà agli

operatori siciliani un'alternativa stabile e competitiva per la movimentazione container e general cargo. Durante la

presentazione del progetto, tenutasi presso la Camera di Commercio, imprenditori e rappresentanti delle associazioni

di categoria hanno evidenziato il potenziale occupazionale e lo sviluppo indotto generato dalla nuova piattaforma

logistica. La soddisfazione di Rizzo Francesco Rizzo , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha

sottolineato: " il pontile di Giammoro è un'infrastruttura strategica che abbiamo fortemente voluto e realizzato per

rispondere alle esigenze di un territorio che ha bisogno di nuove connessioni efficienti. L'avvio del servizio Maersk

conferma la validità della nostra visione e apre nuove opportunità per l'intera area dello Stretto che diventa più

competitiva ed efficiente, pronta alle sfide globali e conformemente alla strategia complessiva delineata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti".
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Giammoro hub strategico per i collegamenti marittimi tra Sicilia, Sardegna e Algeria

La linea Maersk-Grendi partirà con cadenza settimanale grazie al pontile

realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Al via il nuovo servizio

di trasporto marittimo general cargo e container che collegherà Cagliari e

l'Algeria, con scalo intermedio in Sicilia presso il pontile di Giammoro,

infrastruttura realizzata dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e gestita

in concessione dalla Duferco Terminal del Mediterraneo S.p.A. Il

collegamento, già testato con successo nell'estate 2025, sarà operato da

Maersk insieme a Grendi, dopo le prime rotazioni effettuate dalla nave "Silver

London" della Sider Navi. La linea, come annunciato da Maersk durante un

convegno svoltosi in Sicilia, partirà ora con cadenza settimanale, aprendo per

la compagnia danese un nuovo presidio strategico nell'Isola. L'infrastruttura

realizzata dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto L'avvio della rotta è

stato reso possibile dalla disponibilità del pontile di Giammoro, realizzato

dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Si tratta di un pontile a giorno

della lunghezza complessiva di circa 460 metri, realizzato su pali di grande

diametro su fondali da -9m a -25m, che consente, pertanto, di accogliere navi

con pescaggio molto elevato. Un volano per l'economia dello Stretto Il nuovo servizio consentirà di agevolare l'export

dei prodotti siciliani, dal florovivaismo alle eccellenze enogastronomiche e ortofrutticole; permetterà di ridurre tempi e

costi dell'import di materie prime e offrirà agli operatori siciliani un'alternativa stabile e competitiva per la

movimentazione container e general cargo. Durante la presentazione del progetto, tenutasi presso la Camera di

Commercio, imprenditori e rappresentanti delle associazioni di categoria hanno evidenziato il potenziale

occupazionale e lo sviluppo indotto generato dalla nuova piattaforma logistica. Francesco Rizzo, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha sottolineato che "il pontile di Giammoro è un'infrastruttura strategica

che abbiamo fortemente voluto e realizzato per rispondere alle esigenze di un territorio che ha bisogno di nuove

connessioni efficienti". "L'avvio del servizio Maersk - ha aggiunto Rizzo - conferma la validità della nostra visione e

apre nuove opportunità per l'intera area dello Stretto che diventa più competitiva ed efficiente, pronta alle sfide globali

e conformemente alla strategia complessiva delineata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti".

TempoStretto
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Radio Italia Live Il Concerto torna a Palermo: appuntamento il 28 giugno al Foro Italico

12 Marzo 2026 Anche nel 2026 torna uno degli eventi musicali più attesi

dell'estate italiana: Radio Italia Live Il Concerto raddoppia nuovamente e,

dopo la tradizionale tappa di Milano, farà ritorno anche a Palermo.

L'appuntamento nel capoluogo siciliano è fissato per domenica 28 giugno e si

svolgerà, come da tradizione, nella suggestiva cornice del Foro Italico. La

location del concerto era stata recentemente danneggiata dalle mareggiate,

ma nelle prossime settimane verrà ripristinata dall' Autorità portuale presieduta

dalla dottoressa Annalisa Tardino, così da permettere lo svolgimento

dell'evento. La notizia del ritorno del concerto a Palermo è stata comunicata in

diretta su Radio Italia solomusicaitaliana. A darla sono stati Mario Volanti e il

sindaco Roberto Lagalla, intervenuto telefonicamente durante la trasmissione.

I due hanno inoltre anticipato che tra qualche mese si terrà una conferenza

stampa nel capoluogo siciliano, durante la quale verranno svelati gli artisti che

faranno parte del cast dell'edizione 2026. Con il suo mix di grandi nomi della

musica italiana e una cornice spettacolare sul mare, Radio Italia Live si

conferma anche quest'anno uno degli eventi musicali più attesi dell'estate.

Il Decoder di Cesare Lanza

Palermo, Termini Imerese

https://www.ildecoder.com/radio-italia-live-il-concerto-torna-a-palermo-appuntamento-il-28-giugno-al-foro-italico/
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Radio Italia Live torna a Palermo anche nel 2026

PALERMO - Il mega concerto Radio Italia Live torna a Palermo anche nel

2026. L'annuncio è stato dato in diretta radiofonica da Mario Volanti in

collegamento telefonico con il sindaco Roberto Lagalla. La data dell'evento è

domenica 28 giugno, la location come da tradizione sarà il Foro Italico del

capoluogo siciliano. Location che ha subito dei danneggiamenti dalle

mareggiate del ciclone Harry e che sarà oggetto di un intervento dell'Autorità

portuale di Palermo guidata da Annalisa Tardino. La conferenza stampa in cui

verranno annunciati gli artisti scelti per l'esibizione del 28 giugno saranno

annunciati in una conferenza stampa a Palermo fra un paio di mesi. Leggi qui

tutte le notizie di Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/radio-italia-live-torna-a-palermo-anche-nel-2026/
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RADIO ITALIA LIVE IL CONCERTO 2026: la data del ritorno a Palermo

Simone Bernardi

La notizia in diretta su Radio Italia solomusicaitaliana con il sindaco Roberto

Lagalla Anche in questo RADIO ITALIA LIVE IL CONCERTO raddoppia e,

dopo l'appuntamento di Milano, farà tappa anche a Palermo . L'evento di

musica italiana dal vivo più atteso dell'anno è in programma domenica 28

giugno e, come di consueto, si svolgerà al Foro Italico La location,

danneggiata dalle recenti mareggiate, verrà infatti ripristinata nelle prossime

settimane dall'Autorità portuale, con la presidenza della Dottoressa Annalisa

Tardino La notizia del ritorno di RADIO ITALIA LIVE IL CONCERTO a

Palermo è appena stata annunciata in diretta su Radio Italia solomusicaitaliana

da Mario Volanti e dal sindaco Roberto Lagalla , in collegamento telefonico,

che si sono dati appuntamento nel capoluogo siciliano fra un paio di mesi per

la conferenza stampa in cui verranno annunciati gli artisti scelti per far parte del

cast.

Radio Italia

Palermo, Termini Imerese

https://www.radioitalia.it/news/radio-italia-live-il-concerto-2026-la-data-del-ritorno-a-palermo-665165
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Porti, Safina: La riforma nazionale non penalizzi l'insularità della Sicilia

Il deputato regionale del PD presenta una mozione all'Ars per difendere

l'autonomia del sistema portuale siciliano La riforma della governance portuale

nazionale non deve penalizzare la Sicilia né ignorare la sua condizione di

insularità. È la posizione espressa dal deputato regionale del Partito

Democratico Dario Safina, che ha presentato all'Assemblea Regionale

Siciliana una mozione per chiedere alla Regione di attivarsi a tutela del

sistema portuale dell'isola. Secondo Safina, il disegno di legge approvato dal

Consiglio dei Ministri il 22 dicembre dello scorso anno, che prevede la

creazione della società Porti d'Italia Spa, rischia di accentrare le funzioni

strategiche e di r idurre i l  ruolo delle Autorità di sistema portuale,

marginalizzando Regioni ed enti locali nei processi decisionali. Il parlamentare

sottolinea come il tema sia ancora più rilevante alla luce del principio di

insularità, inserito nella Costituzione nel 2022, che impone allo Stato di tenere

conto delle condizioni strutturali di svantaggio delle regioni insulari. Una

riforma che non consideri queste specificità, secondo Safina, potrebbe avere

ripercussioni negative sul piano economico e infrastrutturale. In Sicilia sono tre

Autorità di sistema portuale Mare di Sicilia Occidentale, Mare di Sicilia Orientale e Autorità dello Stretto e

amministrano numerosi scali strategici per la mobilità delle persone, il trasporto delle merci e i processi di

riqualificazione urbana delle città portuali. Con la mozione presentata all'Ars, Safina chiede al presidente della

Regione e alla Giunta di avviare un confronto con il Governo nazionale e di promuovere un'azione politica unitaria,

coinvolgendo anche le Autorità portuali, gli enti locali e le rappresentanze economiche e sociali, con l'obiettivo di

evitare che la riforma possa penalizzare ulteriormente la Sicilia.

https://www.trapanisi.it/porti-safina-la-riforma-nazionale-non-penalizzi-linsularita-della-sicilia/
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In crescita il traffico merci sulla Linea ferroviaria espressa Cina-Europa Visualizzazioni: 5

In crescita il traffico merci sulla Linea ferroviaria espressa Cina-Europa

PECHINO (CINA) (XINHUA/ITALPRESS) - Nei primi due mesi di quest'anno

la Linea ferroviaria espressa Cina-Europa ha gestito 3.501 viaggi di treni

merci, trasportando 352.000 unità equivalenti a venti piedi di merci (TEU), con

un aumento rispettivamente del 32% e del 25% su base annua, secondo i dati

diffusi dalla China State Railway Group Co., Ltd. Dall'inizio del 2026, le

autorità ferroviarie hanno rafforzato il coordinamento e la gestione del servizio

di treni merci Cina-Europa, ottimizzando la programmazione per allinearla

meglio alla domanda di mercato, ha affermato la società. In stretta

cooperazione con le autorità doganali, è stato inoltre ottimizzato il sistema

digitale portuale, migliorando costantemente l'efficienza dello sdoganamento

nei porti ferroviari. Guardando al futuro, la società ha affermato che accelererà

la creazione di un sistema di trasporto ad alta efficienza, di un quadro di

gestione della sicurezza, di una rete diversificata di corridoi e di un

meccanismo di sviluppo guidato dall'innovazione per la linea ferroviaria.

Proseguiranno inoltre gli sforzi per migliorare la qualità e l'efficienza delle

operazioni ferroviarie, con l'obiettivo di fornire a clienti nazionali e stranieri servizi logistici internazionali sicuri, di alta

qualità ed efficienti, ha dichiarato China State Railway Group. - Foto Xinhua - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp

Seguici sui social:.

Agipress
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LetExpo, a Verona la quinta edizione per la fiera della logistica sostenibile

E' entrata nel vivo la quinta edizione di LetExpo, promossa da Alis assieme a

Veronafiere, che vede i trasporti, la logistica, i servizi alle imprese e la

sostenibilità come protagonisti, aperta il 10 marzo e che continuerà fino al al

13 marzo 2026. Alla rassegna prendono parte 550 espositori, che segnano

una crescita del +10% rispetto all'anno scorso, tra cui molti sono i soci di Alis.

Nei quattro giorni di lavori espositori e visitatori hanno una vasta gamma di

opportunità commerciali, appuntamenti B2B, conferenze, seminari, workshop,

sessioni prat iche, dimostrazioni, con l 'obiett ivo di dif fondere una

consapevolezza ecologica nei settori della logistica, dell'impresa, dei servizi,

delle professioni e dell'istruzione. Oltre a membri del Governo e delle

Istituzioni, partecipano le principali imprese di trasporto stradale, marittimo e

ferroviario, terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi

alle imprese, case costruttrici, compagnie assicurative, porti italiani ed

europei, interporti nazionali e internazionali, associazioni, operatori della filiera

agro-alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nel settore

delle nuove energie e dei nuovi carburanti, numerosi centri di ricerca ed enti di

formazione, tra cui scuole superiori, ITS e università. Nel complesso fieristico, sono inoltre lanciate iniziative e attività

focalizzate sull'inclusione, la solidarietà, lo sport e, più in generale, sulla sostenibilità sociale: anche quest'anno, un

intero padiglione sarà dedicato al terzo settore con "ALIS per il Sociale". Tra gli ospiti il Vicepresidente della

Commissione Europea Raffaele Fitto, i Vicepresidenti del Consiglio Matteo Salvini e Antonio Tajani , i ministri

Lollobrigida, Pichetto Fratin, Locatelli e Casellati.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/ansacom/notizie/economia/alis/2026/03/12/letexpo-a-verona-la-quinta-edizione-per-la-fiera-della-logistica-sostenibile_00acf0f9-7c1a-4727-96b5-17feec3f3ed7.html
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Una seconda nave di proprietà greca colpita nel Golfo Persico in 24 ore

Ioannis Giagkinis

Di Ioannis Giagkinis Pubblicato il 12/03/2026 - 9:45 CET Condividi Commenti

Condividi Facebook Twitter Flipboard Send Messenger Linkedin Bluesky

Telegram Threads Whatsapp L'attacco è stato probabilmente effettuato da un

drone marittimo e ha causato un incendio. A bordo 22 marinai georgiani, che

sono fortunatamente in buone condizioni. Altri due attacchi iraniani nella notte

hanno portato il totale a sei in 36 ore e a sedici in totale dall'inizio del conflitto

Una seconda petroliera di proprietà greca sarebbe stata colpita in meno di 24

ore, nel contesto della guerra in corso in Medio Oriente , scoppiata dopo

l'attacco di Israele e degli Stati Uniti all'Iran il 28 febbraio e dopo la risposta di

Teheran, che ha preso di mira anche obiettivi nei Paesi arabi vicini.

PUBBLICITÀ PUBBLICITÀ PUBBLICITÀ Si tratta della petroliera "Zefyros" ,

battente bandiera maltese . Secondo le informazioni di Lloyd's List

Intelligence, citate da Reuters, l'imbarcazione sarebbe legata a interessi

marittimi greci. La società che ne gestisce i business sembra essere la

Cygnus Tankers Limited , con sede nel Regno Unito, ma le società coinvolte

non hanno risposto immediatamente alle richieste di conferma. Tuttavia, la

Cnn ha riferito che la nave è di proprietà della società greca "Benetech Shipping", della famiglia Michael. La petroliera

è stata colpita poco prima della mezzanotte di mercoledì, forse da navi iraniane presumibilmente dotate di trappole

esplosive mentre si trovavano nelle acque territoriali irachene nel Golfo Persico Oltre alla "Zefyros", nello stesso

attacco è stata colpita anche la "Safesea Vishnu" , una nave battente bandiera delle Isole Marshall di proprietà della

statunitense "Safesea Transport Inc.". Secondo i cablogrammi delle agenzie internazionali, almeno un membro

dell'equipaggio è rimasto ucciso nell'attacco alle due petroliere, mentre altre 38 persone sono state tratte in salvo. In

salvo 22 marinai georgiani dopo l'attacco Nelle prime ore del mattino di giovedì, tuttavia, il ministero della Marina

mercantile di Atene ha annunciato che "i 22 cittadini georgiani che costituiscono l'equipaggio di una petroliera di

proprietà greca battente bandiera maltese, colpita da una possibile nave di superficie senza equipaggio iraniana

mentre stava conducendo un'operazione di trasferimento all'interno delle acque territoriali irachene, sono in buona

salute PUBBLICITÀ Secondo il ministero degli Affari Marittimi e Insulari, l'incidente non ha provocato feriti tra i

membri dell'equipaggio. Tuttavia, dopo la collisione è divampato un incendio sulla petroliera. Il rogo è stato posto

sotto controllo con l'assistenza dei vigili del fuoco iracheni e delle autorità portuali locali, immediatamente mobilitati.

La State Oil Marketing Company of Iraq (Somo) ha confermato che la nave trasportava prodotti energetici

concentrati della Basra Gas Company , nell'ambito delle attività commerciali di esportazione di idrocarburi dal Paese.

Attacco da parte di droni aerei o marittimi iraniani Interpellato dall'Agence France-Presse,

Euronews

Focus
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un addetto al porto di Bassora ha dichiarato di non essere in grado di dire se si sia trattato di un attacco da parte di

droni aerei o marittimi, in un momento in cui gli Stati Uniti accusano l'Iran di minare le acque del Golfo e lo Stretto di

Hormuz per paralizzare il mercato globale del petrolio. PUBBLICITÀ L'attacco è avvenuto tra l'altro poche ore dopo

che l'ambasciata statunitense a Baghdad ha lanciato un nuovo allarme su possibili attacchi da parte dell'Iran o dei suoi

alleati contro " infrastrutture petrolifere ed energetiche di proprietà statunitense" in territorio iraniano. Da parte sua, il

ministero del Petrolio iracheno ha lanciato un appello "per la sicurezza della navigazione nei corridoi marittimi

internazionali e nelle rotte di approvvigionamento energetico". Teheran ha segnalato da parte sua all'inizio della

settimana che non ha intenzione di permettere "l'esportazione di un solo litro di petrolio dalla regione al campo

nemico e ai suoi partner fino a nuovo avviso". Nuovo attacco di prima mattina a una nave negli Emirati Arabi Uniti

Non a caso, dopo l'attacco anche una nave portacontainer è stata colpita da un "ordigno sconosciuto" al largo degli

Emirati Arabi Uniti, causando un "piccolo incendio" ma nessuna vittima, ha dichiarato la Ukmto, l'Agenzia britannica

per la sicurezza marittima, che fa parte della marina militare britannica, poco dopo le 05:30 di giovedì mattina. Il

capitano della nave, colpita a 35 miglia nautiche (65 chilometri) a nord di Jebel Ali, a sud-ovest di Dubai, ha dichiarato

che tutti i membri dell'equipaggio sono "illesi" Sei attacchi alle navi in 24 ore e 16 in totale Questi incidenti si

aggiungono alla serie di attacchi registrati negli ultimi giorni nella regione del Golfo Persico e dello Stretto di Hormuz,

il che alimenta le preoccupazioni per la sicurezza della navigazione in uno dei più importanti passaggi energetici del

mondo. Nelle ultime 36 ore sono stati registrati in totale sei attacchi. Mercoledì è stata colpita un'altra nave di

proprietà greca. Si tratta della "Star Gwyneth" , che appartiene alla compagnia di navigazione "Star Bulk"

dell'armatore Petros Pappas. PUBBLICITÀ Oltre a questo e ai tre attacchi già citati nella notte, sono state colpite

anche una nave da carico secco battente bandiera thailandese , gravemente danneggiata al largo dell'Oman, e una

nave container battente bandiera giapponese . Dall'inizio delle ostilità si stima che almeno sedici navi siano state

attaccate nell'area. Vai alle scorciatoie di accessibilità Condividi Commenti Notizie correlate Un'indagine preliminare

indica che gli Stati Uniti sono responsabili dell'attacco mortale alla scuola elementare iraniana Il prezzo del petrolio

supera i cento dollari al barile dopo attacchi iraniani alle navi commerciali Tre navi colpite nello Stretto di Hormuz: una

è di proprietà greca Iran Iraq Grecia.

Euronews
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Lo Stretto di Hormuz si ferma, ma la flotta ombra' avanza

Beatrice Foresti

Questa mattina tre navi sono state colpite mentre tentavano di attraversare lo

Stretto di Hormuz, di fatto chiuso. Dall'inizio del conflitto che coinvolge Stati

Uniti, Israele e Iran, il 28 febbraio 2026, il traffico di petroliere attraverso il più

importante passaggio marittimo al mondo per il trasporto di petrolio è crollato

di oltre il 90% L'Iran ha minacciato di distruggere qualsiasi nave, comprese le

petroliere, che attraversi lo stretto trasportando petrolio dai depositi del Golfo

Persico verso il Mar Arabico e il resto del mondo. Le compagnie che

assicurano le navi contro i rischi legati alla navigazione in zone di guerra

stanno valutando se concedere copertura caso per caso, per singola nave.

L'organismo internazionale che stabilisce molte delle regole della navigazione

ha inoltre informato gli equipaggi che hanno il diritto di rifiutarsi di entrare

nell'area Le navi continuano ad attraversare lo stretto di Hormuz Al 6 marzo,

oltre 400 petroliere risultavano ferme nel Golfo Persico, senza l'autorizzazione

dei proprietari a muoversi. Eppure alcune navi continuano ad attraversare lo

stretto di Hormuz. La maggior parte di quelle ancora in movimento, tuttavia,

opera al di fuori delle regole. Negli ambienti marittimi queste imbarcazioni

sono chiamate flotta ombra ( shadow fleet ). Si tratta di navi che ignorano le restrizioni internazionali sul commercio

con determinati Paesi, violano le normative ambientali, trasportano merci di contrabbando oppure non vogliono che il

loro carico o le loro attività siano monitorati troppo da vicino. Queste navi esistono anche in un mondo pieno di

sistemi elettronici di tracciamento perché gli oceani non sono governati allo stesso modo della terraferma. Sulla terra,

personale armato sorveglia da vicino confini chiaramente delimitati e cerca di imporre regole precise a tutti. In mare,

invece, la regolamentazione funziona quasi all'opposto. Il sistema che governa la navigazione internazionale si basa,

in larga misura, sulla partecipazione volontaria Gli oceani funzionano sulla fiducia Il tracciamento delle navi è, in

sostanza, volontario. La Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare firmata da 167

Paesi richiede che quasi tutte le navi commerciali siano dotate di un transponder radio che trasmetta identità della

nave, posizione, velocità e rotta alle autorità portuali, alle guardie costiere e alle reti commerciali di monitoraggio.

Questo accordo internazionale, applicato dai singoli Stati, stabilisce che i transponder debbano restare accesi e attivi.

Tuttavia non esiste alcun meccanismo fisico che impedisca a un equipaggio di spegnerli o di trasmettere una

posizione falsa. Quando una nave spegne il transponder e scompare, non scatta alcun allarme in un ipotetico quartier

generale marittimo globale. Un quartier generale del genere, semplicemente, non esiste. La nave sparisce da

qualsiasi mappa. Anche la giurisdizione nazionale è in gran parte una questione di scelta più che di effettiva

applicazione della legge. Ogni nave naviga sotto la bandiera

Fortune Ita
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di uno Stato, che in teoria è responsabile della sua regolamentazione e delle ispezioni. In pratica, però, registrare

una nave in un determinato Paese è una semplice transazione commerciale. Molte compagnie di navigazione

rispettose delle regole compiono questa scelta per ragioni economiche, ma il sistema lascia spazio anche a chi

intende aggirare le norme Una nave di proprietà di una società di comodo negli Emirati Arabi Uniti può registrarsi

sotto la bandiera del Camerun, di Palau o della Liberia, oppure di qualsiasi Paese che non abbia le risorse o

l'interesse per effettuare controlli reali. Persino la Mongolia, pur essendo uno Stato senza sbocco sul mare, possiede

un registro di navi oceaniche che battono la sua bandiera. Quando una nave finisce sotto l'attenzione degli ispettori

portuali o delle guardie costiere, può semplicemente registrarsi di nuovo sotto un'altra bandiera. Alcuni registri offrono

perfino la registrazione online. Se la nuova registrazione è fraudolenta o il registro non esiste realmente, la nave

diventa di fatto senza Stato. Il sistema assicurativo Poi c'è il sistema assicurativo , che rappresenta il meccanismo di

controllo più concreto dell'intero sistema marittimo. I principali assicuratori, per lo più basati a Londra, richiedono che

le navi rispettino standard di sicurezza, abbiano documentazione adeguata e si conformino alle sanzioni commerciali

internazionali. Una nave priva di assicurazione non può entrare facilmente nei principali porti né ottenere contratti di

trasporto con aziende affidabili. Sono proprio queste restrizioni che hanno immobilizzato così tante navi rispettose

delle regole nel Golfo Persico allo scoppio della guerra. Ma anche queste regole possono essere aggirate. Secondo

alcune stime, due terzi delle navi che trasportano petrolio russo il cui commercio è limitato dagli Stati Uniti e da altri

Paesi risultano avere assicuratori sconosciuti. In pratica, nessuno sa chi contattare per coprire i costi di bonifica in

caso di sversamento o collisione. Il meccanismo di controllo funziona finché gli armatori non capiscono che possono

semplicemente uscirne del tutto, utilizzando porti meno rigorosi o trasferendo il petrolio da nave a nave in mare

aperto. Come si aggira il sistema I risultati di questo sistema volontario possono essere talvolta surreali. Nel

dicembre 2025 gli Stati Uniti hanno sequestrato una petroliera sanzionata chiamata Skipper , che navigava sotto

bandiera della Guyana, anche se quel Paese non l'aveva mai registrata. Dal punto di vista legale, la nave era senza

Stato e non navigava sotto l'autorità di alcuna nazione. Un'altra nave, la Arcusat , è andata ancora oltre. Un'inchiesta

giornalistica ha scoperto che aveva modificato il proprio numero identificativo dell'Organizzazione Marittima

Internazionale, un codice unico di sette cifre assegnato permanentemente a ogni nave. È l'equivalente marittimo di

cancellare il numero di telaio da un'automobile Se si combinano tutte queste tecniche, il meccanismo diventa chiaro.

Un soggetto acquista una vecchia petroliera destinata alla demolizione, la registra tramite una società di comodo,

paga per una bandiera di convenienza, ottiene un'assicurazione opaca e spegne il transponder quando si avvicina ad

acque sensibili. La nave carica petrolio soggetto a sanzioni attraverso un trasferimento da nave a nave in mare

aperto e consegna il carico a un acquirente che non fa domande. Se attira troppa attenzione, cambia nome, si

registra sotto un'altra bandiera e ricomincia da capo. Secondo la società di intelligence marittima Windward, nel
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mondo sono state identificate circa 1.100 navi appartenenti alla cosiddetta flotta ombra, pari a circa il 1718% di

tutte le petroliere che trasportano carichi liquidi, principalmente petrolio. Perché è importante oggi La flotta ombra non

è nata perché il sistema marittimo sia rotto. È nata perché il sistema si basa sulla partecipazione volontaria ,

teoricamente garantita dalle forze del mercato . Per decenni questo sistema ha funzionato non perché imponesse il

rispetto delle regole, ma perché uscire dal sistema era più costoso che restarvi. Ciò che è cambiato è che le sanzioni

internazionali hanno reso il rispetto delle regole economicamente devastante e politicamente insostenibile per alcuni

Paesi. Un sistema fondato sulla partecipazione volontaria, si è scoperto, può essere abbandonato volontariamente.

Se l'economia di un Paese dipende dalle esportazioni di petrolio e il sistema di conformità impedisce tali

esportazioni, si crea un sistema parallelo. L'Iran ha iniziato a farlo nel 2018, dopo la reintroduzione delle sanzioni

durante i negoziati sul suo programma nucleare. La Russia ha ampliato drasticamente questo sistema nel 2022,

quando sono state imposte restrizioni in seguito all'invasione dell'Ucraina. Ora, con lo Stretto di Hormuz di fatto

chiuso al commercio marittimo regolare, le uniche navi che continuano a muoversi sono quelle che ignorano le regole.

L'articolo completo è disponibile su.
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Drone iraniano colpisce la base italiana di Erbil: militari illesi nei bunker, fiamme sullo
Stretto

Un ordigno shahed distrugge un veicolo militare e danneggia le infrastrutture

del campo. I 141 soldati italiani erano già al riparo. Nelle stesse ore i

Pasdaran attaccano una petroliera thailandese nello Stretto di Hormuz: tre

dispersi nella sala macchine. Roma non è in guerra, ma i suoi soldati dormono

nei bunker. Nella notte di mercoledì un drone shahed ordigno di fabbricazione

iraniana ampiamente usato nelle campagne missilistiche dell'ultimo anno ha

centrato la base italiana di Camp Singara, nel Kurdistan iracheno,

distruggendo un veicolo militare e causando danni alle infrastrutture del

campo. I 141 uomini del contingente erano già al riparo: nessun ferito. Nelle

stesse ore i Pasdaran attaccavano una portarinfuse thailandese nello Stretto

di Hormuz, tre marittimi risultavano dispersi, esplosioni scuotevano Dubai e il

Bahrein, e Israele segnalava missili a poche centinaia di metri dal Muro del

Pianto. È la notte in cui la guerra iraniana ha smesso di essere circoscritta. Il

problema non è il bilancio di questa notte, ma la prospettiva delle prossime. Il

rientro dei 141 soldati rimasti a Camp Singara è in fase di pianificazione da

giorni: non è possibile un ponte aereo diretto, l'ipotesi più concreta è un

trasferimento via terra attraverso la Turchia. Nelle settimane precedenti erano già rientrate in Italia 102 persone; altri

quaranta erano stati trasferiti in Giordania. La finestra di sicurezza si sta chiudendo. Non è il solo episodio. Una

petroliera di proprietà greca, la Zefyros, con equipaggio georgiano, è stata avvolta dalle fiamme nelle acque

territoriali irachene del Golfo Persico mentre effettuava un trasferimento di carico da nave a nave. Tutti i 22 membri

dell'equipaggio sono stati soccorsi e trasferiti su una nave irachena. Il bilancio complessivo degli attacchi nella zona

ha spinto le autorità portuali irachene a sospendere completamente le operazioni nei terminal petroliferi, mantenendo

aperti i soli scali commerciali. Le conseguenze economiche si fanno sentire oltre la regione. Pechino ha ordinato alle

raffinerie di interrompere immediatamente le esportazioni di benzina, diesel e carburante per aviazione nel mese di

marzo, citando il rischio di carenze legate al conflitto. La direttiva è stata emessa dalla National Development and

Reform Commission, il principale organismo di pianificazione economica cinese. Secondo il Wall Street Journal,

l'intensificarsi degli attacchi iraniani e la decisione americana di sospendere le scorte militari per le petroliere in

transito stanno rendendo concreta l'ipotesi di una chiusura prolungata della rotta energetica più importante del mondo.

Il primo messaggio della nuova Guida, però, non lascia spazio a interpretazioni distensive. Khamenei ha avvertito i

paesi vicini che ospitano basi militari usate negli attacchi contro l'Iran: Devono chiarire la loro posizione e chiudere

quelle basi il prima possibile. Ha inoltre annunciato che sono stati condotti studi sull'apertura di altri fronti dove il

nemico ha poca esperienza e sarebbe gravemente vulnerabile fronti che saranno
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attivati se la guerra dovesse continuare. Sulla stessa linea il presidente del Parlamento, Mohammad Bagher

Ghalibaf, ex membro dei Pasdaran: Il Golfo Persico si tingerà di rosso sangue degli invasori se le isole iraniane

venissero attaccate. L'affermazione segue un rapporto di Axios secondo cui Washington e Tel Aviv avrebbero

discusso l'ipotesi di prendere il controllo dell'isola di Kharg, attraverso cui transita il 90 per cento delle esportazioni di

petrolio grezzo iraniano. Sul fronte degli sfollamenti interni, l'Unhcr stima che tra 600mila e un milione di famiglie fino

a 3,2 milioni di persone abbiano già lasciato Teheran e le grandi aree urbane per rifugiarsi nel nord del paese e nelle

zone rurali. Il numero, secondo l'agenzia Onu, è destinato ad aumentare. Israele, intanto, ha dichiarato di aver colpito

il sito di Talegan a Teheran, utilizzato per lo sviluppo di esplosivi nell'ambito del progetto Amad, e ha annunciato una

nuova ondata di attacchi sull'Iran. Da Gerusalemme arrivano segnalazioni di sirene e di missili caduti a poche

centinaia di metri dalla Città Vecchia. Le autorità israeliane hanno disposto la sospensione temporanea delle

preghiere in tutti i luoghi sacri. Il Qatar ha intercettato un attacco missilistico sul proprio territorio. L'aeroporto del

Kuwait ha subito danni da droni. A Dubai, un incidente minore con drone nell'area di Al Bada'a è stato gestito dalle

autorità locali senza feriti. Hacker iraniani, secondo l'agenzia Fars, avrebbero messo fuori uso la rete ferroviaria

israeliana. Da Tel Aviv non è arrivata alcuna conferma ufficiale.
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GRIMALDI PRENDE IN CONSEGNA LA NUOVA CAR CARRIER GRANDE SEOUL

Entra in flotta la nona unità "ammonia-ready" del gruppo armatoriale

partenopeo, già pronta per il viaggio inaugurale sul servizio Asia-Europe.

Napoli - Ieri, a Shanghai, il Gruppo Grimaldi ha preso in consegna la nuova

nave Pure Car & Truck Carrier (PCTC) Grande Seoul. Commissionata ai

cantieri SWS (Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding Company Limited) e CSTC

(China Shipbuilding Trading Company Limited) - entrambi parte di China State

Shipbuilding Corporation Limited (CSSC), per la flotta del gruppo armatoriale

partenopeo si tratta della nona unità ammonia-ready, ossia predisposta per il

futuro utilizzo dell'ammoniaca come carburante alternativo. Lunga 200 metri,

larga 38 metri e con una stazza lorda di circa 77.500 tonnellate, la Grande

Seoul è stata progettata per il trasporto di veicoli - auto, SUV, furgoni, sia

elettrici che alimentati da combustibili tradizionali - oltre ad altri tipi di carico

rotabile. La nave offre una capacità di carico pari a 9.241 CEU (Car

Equivalent Unit) e dispone di quattro ponti adibiti anche al trasporto di merci

rotabili di grandi dimensioni, inclusi carichi pesanti fino a 250 tonnellate e con

un'altezza massima di 6,5 metri. Come le sue gemelle già in servizio (Grande

Tianjin, Grande Auckland, Grande Melbourne, Grande Istanbul e Grande Manila), la Grande Seoul si distingue non

solo per l'elevata capacità di trasporto, ma anche per le avanzate prestazioni ambientali, con un indice di emissioni di

CO2 per carico trasportato significativamente ridotto - fino al 50% rispetto a quello delle unità PCTC della precedente

generazione. La nave è dotata di un motore elettronico di ultima generazione, caratterizzato da uno dei consumi

specifici di carburante più bassi della sua categoria, e rispetta i più severi limiti internazionali in materia di emissioni di

CO, NOx e SOx. Inoltre, ha ottenuto la notazione di classe Ammonia Ready da parte del RINA (Registro Italiano

Navale), che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come

combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. È anche dotata della predisposizione per il cold ironing, ovvero

la possibilità di alimentarsi con energia elettrica da terra durante la sosta in porto, che costituisce, laddove disponibile,

un'alternativa green al consumo di carburanti tradizionali. Con il suo nome, la Grande Seoul rende omaggio alla

capitale della Corea del Sud, parte integrante del network globale del Gruppo Grimaldi dal 2022. Da allora, il Gruppo

offre collegamenti regolari tra Europa ed il paese asiatico in entrambe le direzioni e, grazie alla propria rete estesa

che comprende oltre 150 porti in 60 Paesi, è in grado di connettere la Corea del Sud con le principali rotte

commerciali mondiali. Nei prossimi giorni, la Grande Seoul lascerà la Cina per intraprendere il suo viaggio inaugurale

sul servizio Asia-Europe. Più precisamente, la nave partirà da Shanghai (Taicang) con un carico composto da oltre

6.200 auto e circa 1.600 metri lineari di altri rotabili, con destinazione nei porti di Anversa (Belgio), Portbury
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(Regno Unito) e Vigo (Spagna). "Con l'ingresso della Grande Seoul nella nostra flotta rafforziamo ulteriormente i

collegamenti dedicati al trasporto di veicoli tra l'Asia e il resto del mondo", ha commentato Emanuele Grimaldi,

Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. "Grazie ai significativi investimenti in navi moderne che combinano

capacità di trasporto ed elevate prestazioni ambientali, possiamo offrire ai nostri clienti servizi sempre più efficienti e

sostenibili sulle rotte intercontinentali".
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Msc Crociere presenta alla Bmt la stagione 2026: Napoli hub strategico nel Mediterraneo

Msc Crociere ha presentato oggi a Napoli la stagione estiva L'evento,

organizzato in occasione della XXIX edizione della Bmt ( Borsa Mediterranea

del Turismo) ha visto la presenza dei calciatori della Ssc Napoli Vanja

Milinkovi- Savi e Giovane Santana do Nascimento Al centro della strategia

della compagnia si conferma anche quest'anno Napoli destinazione chiave per

lo sviluppo dell'offerta nel Mediterraneo. La città partenopea vedrà infatti sei

navi posizionate nell'arco dei dodici mesi a testimonianza di un impegno

sempre più forte verso una programmazione destagionalizzata e continuativa.

Nel dettaglio, Msc World Europa, Msc Divina, Msc Meraviglia, Msc Magnifica,

Msc Splendida e Msc Euribia effettueranno complessivamente toccate nel

porto d i  Napoli offrendo ai viaggiatori un'ampia scelta di itinerari nel

Mediterraneo e rafforzando ulteriormente il ruolo strategico della città

all'interno della rete di destinazioni della compagnia. Il Mediterraneo continua a

essere uno dei mercati più importanti, come testimonia la rinnovata offerta per

la stagione estiva che vedrà navi dedicate in quest'area più della metà della

flotta totale, e due nuove destinazioni Marmaris località della costa sud-

occidentale della Turchia dove il mar Egeo incontra il Mediterraneo ( inserita nell'itinerario di Msc Divina e Syros

raggiunta da Msc Lirica perla delle Cicladi caratterizzata dal mare blu cristallino, dalle iconiche case bianche e da un

ricco patrimonio architettonico e artistico. " La nostra ambizione è continuare ad arricchire l'offerta con esperienze

sempre più varie e capaci di rispondere ai desideri di un pubblico eterogeneo. Le novità annunciate, che vedono la

conferma del Mediterraneo come area più presidiata con ben navi, l'itinerario proposto in Alaska e la possibilità di

visitare i Caraibi durante tutti i mesi dell'anno, vanno proprio in questa direzione e testimoniano la volontà di ampliare

costantemente le possibilità di viaggio per i nostri ospiti. Allo stesso tempo, il successo straordinario dell' Msc Yacht

Club conferma quanto i nostri clienti apprezzino un'esperienza sempre più esclusiva e personalizzata: per questo

entro il l'esclusivo concept di " nave nella nave" sarà disponibile su tutte le navi della classe Musica rafforzando

ulteriormente la qualità e la varietà della nostra proposta", ha dichiarato il direttore commerciale di Msc Crociere Luca

Valentini.

Ildenaro.it

Focus

https://www.ildenaro.it/msc-crociere-presenta-alla-bmt-la-stagione-2026-napoli-hub-strategico-nel-mediterraneo/


 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 7 3 5 3 8 0 7 § ]

La ripresa del traffico navale attraverso Suez non sembra subire gli effetti del blocco nello
Stretto di Hormuz

Se a gennaio le navi sono aumentate del +1,9%, successivamente la crescita

nel canale è stata più sostenuta. Sequestro di materiale bellico nel porto di

Genova Mentre l'escalation della situazione di belligeranza che contrappone

USA e Israele all'Iran in atto dallo scorso 28 febbraio ha quasi azzerato il

traffico marittimo nello Stretto di Hormuz, dove si susseguono gli attacchi alle

navi presenti nell'area, il nuovo stato di crisi che si è verificato in Medio

Oriente, che ha coinvolto molte nazioni della regione, non sembra aver avuto

sinora un impatto significativo sul traffico navale nel canale di Suez che da

qualche mese ha registrato chiari segnali di ripresa dopo che la rotta che

attraversa la via d'acqua egiziana era stata abbandonata da molte compagnie

di navigazione mondiali a causa degli attacchi delle milizie yemenite Houthi

contro le navi in transito nello Stretto di Bab el-Mandeb e nel Mar Rosso

iniziati a fine 2023. A gennaio 2026, infatti, è proseguita la crescita dei transiti

di navi attraverso Suez, anche se il trend positivo si è notevolmente attenuato

rispetto ai due mesi precedenti tanto da sembrare quasi esaurito. Con 1.066

navi transitate - ha reso noto la Suez Canal Authority - lo scorso gennaio il

traffico nel canale ha segnato un lieve incremento del +1,9% sul gennaio 2025. I transiti di navi cisterna sono stati 421

(+14,1%) e quelli di unità navali di altro tipo 645 (-4,7%). Se i dati ufficiali rivelano un affievolimento della crescita a

gennaio, dati ufficiosi indicano per febbraio 2026 un nuovo sostenuto rialzo del traffico nel canale, con circa 1.075

transiti che rappresenterebbero un aumento del +24,4% sul febbraio dello scorso anno. Inoltre, dopo il nuovo scoppio

delle ostilità nella regione del 28 febbraio, nei primi 11 giorni del mese corrente il canale di Suez sarebbe stato

attraversato complessivamente da 441 navi, con un rialzo del +19,5% sullo stesso periodo del marzo 2025, di cui

204 navi transitate verso sud (+7,4%) e 237 verso nord (+32,4%). Intanto oggi la britannica United Kingdom Maritime

Trade Operations (UKMTO) ha comunicato che le è stato notificato un nuovo incidente avvenuto a 35 miglia nautiche

a nord di Jebel Ali, negli Emirati Arabi Uniti, dove una portacontainer è stata colpita da un proiettile che ha provocato

un piccolo incendio a bordo, ma non ha causato alcun danno all'equipaggio. Il ripetersi di attacchi alle navi nello

Stretto di Hormuz ha costretto le compagnie di navigazione ad evitare l'area e a introdurre variazioni ai propri servizi

marittimi nonché incrementi delle tariffe per coprire i nuovi costi determinati dallo stato di crisi nella regione. A tal

proposito, l'agenzia federale statunitense Federal Maritime Commission (FMC) ha stabilito che soprannoli nonché

altre tariffe e disposizioni implementate dai common carrier marittimi a seguito delle minacce al trasporto marittimo

commerciale nello Stretto di Hormuz e nelle acque
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limitrofe non violano l'US Shipping Act, che impone loro di prevedere almeno 30 giorni tra la pubblicazione e la data

di entrata in vigore di una modifica alle tariffe che comporti un aumento dei costi per gli spedizionieri, ma che,

all'articolo 46 prevede una procedura attraverso la quale un vettore comune può presentare una richiesta di Permesso

Speciale che dimostri una valida motivazione per ridurre questo periodo di attesa di 30 giorni, richiesta che deve

essere approvata dalla FMC. Intanto, se da diversi mesi si moltiplicano gli scenari di guerra, si intensificano anche i

traffici leciti e illeciti di materiale bellico che avvengono perlopiù per via marittima e quindi attraverso i porti. Di

conseguenza si susseguono negli scali portuali mondiali i sequestri di armi e munizioni esportate e importate

illegalmente. In Italia, al recente blocco di un carico di munizioni e detonatori nel porto di Ancona, è seguito il

rinvenimento di container nel porto di Genova di un carico di oltre 50 tonnellate di equipaggiamento tattico e di

armamento per un valore stimato di circa sei milioni di euro. L'operazione, resa nota oggi e condotta congiuntamente

nello scalo del capoluogo ligure da funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Genova e da finanzieri del

Comando Provinciale di Genova, ha permesso di scoprire all'interno di container più di 1.000 giubbotti antiproiettile,

700 elmetti balistici e numerose uniformi da combattimento con protezione da infiltrazione chimica. Il materiale è

stato sequestrato perché introdotto in Italia senza la necessaria comunicazione preventiva alla Prefettura,

obbligatoria quando si tratta di equipaggiamenti militari, anche se solo in transito. Per queste violazioni sono stati

segnalati all'autorità giudiziaria di Genova tre soggetti: due cittadini italiani, tra cui un genovese, e un cittadino

straniero.
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Falteri (Federlogistica): solo in fase embrionale le conseguenze della guerra in Iran

È in atto - ha sottolineato - un congestionamento drammatico di prodotti

deperibili negli aeroporti hub del Golfo A causa dei riflettori puntati sullo stretto

di Hormuz e sulle oltre mille navi ferme in attesa di poter transitare dal Golfo

Persico all'Oceano Indiano, l'attenzione si è concentrata sui traffici marittimi,

sull'incremento record dei premi rischio guerra e sul blocco dei porti, ma

l'esempio calzante di ciò che potrebbe accadere, se la guerra si prolungasse,

è fornito dal settore aereo e in particolare dalla logistica connessa con l'air

cargo. Lo ha ri levato i l presidente di Federlogitica, Davide Falteri,

evidenziando che l'importanza della logistica viene scoperta persino da gran

parte delle industrie che quotidianamente la utilizzano, e che dovrebbero

sapere trattarsi di una componente essenziale dei costi dei loro prodotti finiti,

solo sulle ali di un'emergenza e, come nel caso specifico, di un conflitto

bellico. Se è vero, come ha osservato Falteri, che il trasporto marittimo è

sotto i riflettori, ma lo è anche e soprattutto perché sono le navi ad essere

state colpite da ordigni e che questi hanno causato morti e feriti tra gli

equipaggi, cosa che si spera non avvenga mai per gli aerei e i loro equipaggi,

è altrettanto vero, come ha sottolineato il presidente di Federlogistica, che le conseguenze della situazione di conflitto

sui voli aerei ha conseguenze importati sui traffici di passeggeri e merci. Falteri ha specificato che il blocco dei voli su

hub strategici come Dubai e Doha ha impattato in modo devastante sul settore della moda e del tessile, nonché con

aerei cargo che per connettere l'Europa all'Estremo Oriente sono costretti a imboccare uno stretto canale al di sopra

del Mar Caspio, tenendosi lontani anche da Afganistan e Pakistan, al fine di evitare "la contraerea" del conflitto russo-

ucraino e di quello iraniano. Falteri ha reso noto che con tale situazione si è creato un congestionamento drammatico

di prodotti deperibili (in particolare farmaceutici e agroalimentari) negli aeroporti hub del Golfo e la capacità globale

degli aerei cargo è diminuita repentinamente del 18% e sulla direttrice Asia-Medio Oriente-Europa di ben il 40%.

«Tutto ora - ha spiegato il presidente di Federlogistica - è legato al fattore tempo. Se il conflitto in Iran si risolverà nel

giro di un paio di settimane, sia il congestionamento di merci sia l'escalation dei prezzi (per gli esportatori le

consegne aeree in Medio Oriente hanno visto le tariffe balzare del 53% in una settimana) potranno essere contenuti.

In caso contrario la logistica il cui valore nel solo Golfo Persico è stimato in 115 miliardi di dollari, dovrà subire una

rivoluzione che interesserà e peserà su tutti i principali settori, dal trasporto aereo a quello marittimo, impattando sui

traffici di idrocarburi, di container, di fertilizzanti (dal Golfo viene esportato un quantitativo pari al 5% del mercato

mondiale), di elettronica, tessile moda.
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E a oggi, a scanso della fioritura di esperti in geopolitica e geoeconomia, non esiste nessuno in grado di formulare

previsioni attendibili».
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Sostegno di Commissione UE e BEI ai progetti di investimento dei porti di piccole e medie
dimensioni

La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e la Commissione Europea

lanceranno un nuovo programma di formazione tecnica concepito per servire

numerosi porti di piccole e medie dimensioni posti sulla rete transeuropea dei

trasporti TEN-T, con l'obiettivo di migliorare la loro capacità di preparare

progetti di investimento di alta qualità, tecnicamente ed economicamente

solidi. Il programma ricade nell'ambito del mandato di consulenza tecnica

JASPERS creato dalla Commissione e dalla BEI ed è supportato da un

accordo di contributo congiunto delle due parti che fornisce sostegno

finanziario dal Meccanismo per collegare l'Europa e dai Fondi della Politica di

Coesione. In particolare, l'iniziativa mira specificamente a garantire che i

progetti siano predisposti in linea con gli obiettivi politici dell'UE quali

sostenibilità, resilienza, digitalizzazione e miglioramento della connettività. Gli

esperti di BEI Advisory forniranno assistenza personalizzata e condivideranno

le proprie competenze attraverso una serie strutturata di webinar in diretta e

workshop interattivi su vari argomenti, consentendo ai porti di piccole e medie

dimensioni in tutta l'UE di trasformare le priorità strategiche in canali di

investimento concreti e maturi. Rafforzando la capacità amministrativa a livello locale, si faciliterà anche l'accesso ai

finanziamenti dell'UE e della BEI e verranno accelerati gli investimenti portuali prioritari sia per l'attuale che per i

prossimi periodi di programmazione.
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GRIMALDI LINES A BMT: IN PRIMO PIANO LE OFFERTE PER LA STAGIONE ESTIVA

In occasione della Borsa Mediterranea del Turismo 2026, Grimaldi Lines

presenta al pubblico e agli operatori del settore le principali novità della

stagione turistica 2026 Alla fiera di Napoli le promozioni Happy Summer e

Prenota e Parti, il nuovo catalogo di Grimaldi Lines Tour Operator e i viaggi a

tema per Barcellona Grimaldi Lines a BMT 2026 con particolare attenzione

alle promozioni attualmente attive, pensate per favorire la pianificazione del

viaggio e accessibili anche attraverso le agenzie di viaggio. " Le prenotazioni

anticipate continuano a rappresentare una leva strategica importante per il

nostro mercato", commenta Francesca Marino, Head of Passenger

Department di Grimaldi Lines. " Per questo proponiamo offerte pensate per

accompagnare il viaggiatore nelle diverse fasi dell'anno, consentendo di

organizzare la vacanza con anticipo e in modo flessibile, scegliendo tra le

numerose destinazioni del nostro network ". Per l'alta stagione è attiva Happy

Summer, la promozione Advanced Booking valida fino al 31 marzo che

prevede il 20% di sconto (esclusi diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo)

per partenze selezionate tra il 1° giugno e il 30 settembre verso Sardegna,

Sicilia, Spagna e Grecia. Accanto all'offerta per l'estate, la Compagnia propone anche Prenota e Parti, promozione

dedicata ai viaggi di primavera e autunno che consente di ottenere uno sconto del 20% prenotando entro il 22 marzo

per partenze su linee selezionate entro il 31 maggio oppure tra il 1° ottobre e il 13 dicembre. La presenza alla fiera

napoletana è anche l'occasione per presentare il nuovo catalogo di Grimaldi Lines Tour Operator, che propone

numerose soluzioni di vacanza nel Mediterraneo combinando il viaggio via mare con soggiorni in hotel, villaggi e

residence selezionati. Si tratta di formule particolarmente apprezzate dalle famiglie e da chi desidera viaggiare con il

proprio veicolo e con l'animale domestico al seguito, trasformando la traversata in nave in parte integrante

dell'esperienza di viaggio. Confermato anche il calendario dei viaggi a tema sulla rotta Civitavecchia - Barcellona,

disponibili in formula hotel on board o nave + hotel, che trasformano la traversata in un'esperienza tematica tra

intrattenimento, cultura e benessere. Tra i primi appuntamenti della stagione figurano Pasqua a Barcellona (3-8 aprile)

e il viaggio letterario Una Nave di Libri per Barcellona (21-25 aprile), cui seguono eventi dedicati al ballo e al fitness,

come Ballando Verso Barcellona con Simone Di Pasquale (30 maggio - 2 giugno) e la Grimaldi Dance Fit Cruise (13-

16 giugno). Grimaldi è da sempre sinonimo di una lunga tradizione nel trasporto marittimo, con uno sguardo costante

all'innovazione. Il miglioramento continuo si riflette non solo nell'evoluzione dei servizi di bordo - tra cui un'offerta di

ristorazione varia e di qualità - ma anche nel progressivo ammodernamento della flotta. Il Gruppo è attualmente

impegnato nella definizione delle caratteristiche delle nuove navi che entreranno in servizio a partire dal 2028, unità

progettate per offrire standard
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sempre più elevati in termini di comfort, efficienza operativa e sostenibilità ambientale.

Informatore Navale

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117



 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 7 3 5 3 8 1 9 § ]

Dal trasporto air cargo il test di un caos logistico globale "Solo in fase embrionale le
conseguenze della guerra in Iran"

È paradossale. Ma l'importanza della logistica viene scoperta persino da gran

parte delle industrie che quotidianamente la utilizzano e che dovrebbero

sapere trattarsi di una componente essenziale dei costi dei loro prodotti finiti,

solo sulle ali di un'emergenza e, come nel caso specifico, di un conflitto bellico

Secondo Davide Falteri, Presidente di Federlogistica, a causa dei riflettori

puntati sullo stretto di Hormuz e sulle oltre mille navi ferme in attesa di poter

transitare dal Golfo Persico all'Oceano Indiano, l'attenzione si è concentrata

sui traffici marittimi, sull'incremento record dei premi rischio guerra e sul

blocco dei porti, ma l'esempio calzante di ciò che potrebbe accadere, se la

guerra si prolungasse, è fornito dal settore aereo e in particolare dalla logistica

connessa con l'air cargo Il blocco dei voli su hub strategici come Dubai e

Doha ha impattato in modo devastante sul settore della moda e del tessile,

nonché con aerei cargo che per connettere l'Europa all'Estremo Oriente sono

costretti a imboccare uno stretto canale al di sopra del Mar Caspio, tenendosi

lontani anche da Afganistan e Pakistan, al fine di evitare "la contraerea" del

conflitto russo-ucraino e di quello iraniano, si è creato un congestionamento

drammatico di prodotti deperibili (in particolare farmaceutici e agroalimentari) negli aeroporti hub del Golfo e la

capacità globale degli aerei cargo è diminuita repentinamente del 18% e sulla direttrice Asia-Medio Oriente-Europa di

ben il 40%. "Tutto ora è legato al fattore tempo - sottolinea Falteri - se il conflitto in Iran si risolverà nel giro di un paio

di settimane, sia il congestionamento di merci sia l'escalation dei prezzi (per gli esportatori le consegne aeree in

Medio Oriente hanno visto le tariffe balzare del 53% in una settimana) potranno essere contenuti. In caso contrario la

logistica il cui valore nel solo Golfo Persico è stimato in 115 miliardi di dollari, dovrà subire una rivoluzione che

interesserà e peserà su tutti i principali settori. Dal trasporto aereo a quello marittimo, impattando sui traffici di

idrocarburi, di container, di fertilizzanti (dal Golfo viene esportato un quantitativo pari al 5% del mercato mondiale), di

elettronica, tessile moda. E a oggi, a scanso della fioritura di esperti in geopolitica e geoeconomia, non esiste

nessuno in grado di formulare previsioni attendibili".
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ALLA BMT 2026 MSC CROCIERE PRESENTA LA STAGIONE ESTIVA 2026

Il Mediterraneo al centro dell'offerta, con 13 navi dedicate e due mete inedite:

Syros e Marmaris, attesa per il prossimo debutto di MSC Poesia in Alaska

Confermata la centralità di Napoli nella strategia 2026, con 6 navi dedicate che

effettueranno 107 toccate complessive nell'arco di 12 mesi L'offerta per la

stagione estiva 2026 con due nuove mete nel Mediterraneo, il debutto in

Alaska e la grande novità di fine stagione con l'offerta inedita nei Caraibi

meridionali che, per la prima volta, vedranno dedicata una nave durante tutti i

mesi dell'anno. Sono queste le principali novità previste per il 2026 di MSC

Crociere e illustrate oggi a Napoli in occasione della XXIX Edizione della BMT

(Borsa Mediterranea del Turismo). Al centro della strategia della Compagnia si

conferma anche quest'anno Napoli, destinazione chiave per lo sviluppo

dell'offerta nel Mediterraneo. La città partenopea vedrà infatti 6 navi

posizionate nell'arco dei dodici mesi, a testimonianza di un impegno sempre

più forte verso una programmazione destagionalizzata e continuativa. Nel

dettaglio, MSC World Europa, MSC Divina, MSC Meraviglia, MSC Magnifica,

MSC Splendida e MSC Euribia effettueranno complessivamente 107 toccate

nel porto di Napoli, offrendo ai viaggiatori un'ampia scelta di itinerari nel Mediterraneo e rafforzando ulteriormente il

ruolo strategico della città all'interno della rete di destinazioni della Compagnia. "La nostra ambizione è continuare ad

arricchire l'offerta con esperienze sempre più varie e capaci di rispondere ai desideri di un pubblico eterogeneo. Le

novità annunciate, che vedono la conferma del Mediterraneo come l'area più presidiata con ben 13 navi, l'itinerario

proposto in Alaska e la possibilità di visitare i Caraibi durante tutti i mesi dell'anno, vanno proprio in questa direzione

e testimoniano la volontà di ampliare costantemente le possibilità di viaggio per i nostri ospiti. Allo stesso tempo, il

successo straordinario dell'MSC Yacht Club conferma quanto i nostri clienti apprezzino un'esperienza sempre più

esclusiva e personalizzata: per questo entro il 2027 l'esclusivo concept di nave nella nave sarà disponibile su tutte le

navi della classe Musica, rafforzando ulteriormente la qualità e la varietà della nostra proposta", ha dichiarato Luca

Valentini, Direttore Commerciale di MSC Crociere. Il Mediterraneo continua ad essere uno dei mercati più importanti,

come testimonia la rinnovata offerta per la stagione estiva 2026, che vedrà 13 navi dedicate in quest'area, più della

metà della flotta totale, e due nuove destinazioni proposte : Marmaris affascinante località della costa sud-occidentale

della Turchia, dove il Mar Egeo incontra il Mediterraneo dando vita a uno scenario naturale di rara bellezza (inserita

nell'itinerario di MSC Divina ); e Syros, raggiunta da MSC Lirica, perla delle Cicladi, dove il mare blu cristallino

incontra le iconiche case bianche e un patrimonio architettonico e artistico di straordinario valore, che ne fanno un

autentico gioiello del Mediterraneo. MSC Crociere conferma poi la variegata offerta
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in Nord Europa, dove saranno presenti ben 4 navi che permetteranno di visitare gli spettacolari panorami offerti dai

Fiordi norvegesi o scoprire alcune delle principali capitali scandinave a bordo di MSC Magnifica, MSC Preziosa,

MSC Virtuosa e MSC Euribia. Quattro navi saranno dedicate anche ai Caraibi, dove tutti gli itinerari comprenderanno

la visita presso Ocean Cay, l'isola privata riservata ai soli ospiti delle crociere MSC. Tra le novità più attese dell'anno,

MSC Opera navigherà poi tutto l'anno nel Sud dei Caraibi, con nuovi itinerari pensati sia per la stagione invernale

2026/2027 sia per l'estate 2027. Per la prima volta, MSC Crociere offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi

e rafforzerà la propria presenza in inverno con due navi, dando così agli ospiti la possibilità di vivere il fascino dei

Caraibi in ogni periodo dell'anno. MSC Opera sarà protagonista della nuova proposta nella regione, con partenze da

La Romana, nella Repubblica Dominicana, a partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività continuativa per tutto

l'anno. Tra le novità più attese per la prossima stagione estiva, è ormai imminente il debutto di MSC Poesia in

Alaska, che consentirà di vivere l'MSC Yacht Club, l'esclusivo concept di nave nella nave, nell'ambito di uno dei più

importanti interventi di rinnovamento mai realizzati nella storia della compagnia. La nave avrà come homeport Seattle,

negli Stati Uniti, e partirà settimanalmente per l'Alaska e il Canada con crociere di sette notti a partire dall'11 maggio

2026. I crocieristi potranno visitare un'ampia varietà di destinazioni tra le più pittoresche della regione, tra cui

Ketchikan, Icy Strait Hoonah, Tracy Arm, Juneau (Alaska, Stati Uniti) e Victoria (British Columbia, Canada).

Informatore Navale

Focus



 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 7 3 5 3 8 2 3 § ]

GRIMALDI PRENDE IN CONSEGNA LA NUOVA CAR CARRIER GRANDE SEOUL

Ieri, a Shanghai, il Gruppo Grimaldi ha preso in consegna la nuova nave Pure

Car & Truck Carrier (PCTC) Grande Seoul Entra in flotta la nona unità

"ammonia-ready" del gruppo armatoriale partenopeo, già pronta per il viaggio

inaugurale sul servizio Asia-Europe Commissionata ai cantieri SWS (Shanghai

Waigaoqiao Shipbuilding Company Limited) e CSTC (China Shipbuilding

Trading Company Limited) - entrambi parte di China State Shipbuilding

Corporation Limited (CSSC), per la flotta del gruppo armatoriale partenopeo

si tratta della nona unità ammonia-ready, ossia predisposta per il futuro utilizzo

dell'ammoniaca come carburante alternativo. Lunga 200 metri, larga 38 metri e

con una stazza lorda di circa 77.500 tonnellate, la Grande Seoul è stata

progettata per il trasporto di veicoli - auto, SUV, furgoni, sia elettrici che

alimentati da combustibili tradizionali - oltre ad altri tipi di carico rotabile. La

nave offre una capacità di carico pari a 9.241 CEU (Car Equivalent Unit) e

dispone di quattro ponti adibiti anche al trasporto di merci rotabili di grandi

dimensioni, inclusi carichi pesanti fino a 250 tonnellate e con un'altezza

massima di 6,5 metri. Come le sue gemelle già in servizio ( Grande Tianjin,

Grande Auckland, Grande Melbourne, Grande Istanbul e Grande Manila ), la Grande Seoul si distingue non solo per

l'elevata capacità di trasporto, ma anche per le avanzate prestazioni ambientali, con un indice di emissioni di CO 2per

carico trasportato significativamente ridotto - fino al 50% rispetto a quello delle unità PCTC della precedente

generazione. La nave è dotata di un motore elettronico di ultima generazione, caratterizzato da uno dei consumi

specifici di carburante più bassi della sua categoria, e rispetta i più severi limiti internazionali in materia di emissioni di

CO, NOx e SOx. Inoltre, ha ottenuto la notazione di classe Ammonia Ready da parte del RINA (Registro Italiano

Navale), che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come

combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. È anche dotata della predisposizione per il cold ironing, ovvero

la possibilità di alimentarsi con energia elettrica da terra durante la sosta in porto, che costituisce, laddove disponibile,

un'alternativa green al consumo di carburanti tradizionali. Con il suo nome, la Grande Seoul rende omaggio alla

capitale della Corea del Sud, parte integrante del network globale del Gruppo Grimaldi dal 2022. Da allora, il Gruppo

offre collegamenti regolari tra Europa ed il paese asiatico in entrambe le direzioni e, grazie alla propria rete estesa

che comprende oltre 150 porti in 60 Paesi, è in grado di connettere la Corea del Sud con le principali rotte

commerciali mondiali. Nei prossimi giorni, la Grande Seoul lascerà la Cina per intraprendere il suo viaggio inaugurale

sul servizio Asia-Europe. Più precisamente, la nave partirà da Shanghai (Taicang) con un carico composto da oltre

6.200 auto e circa 1.600 metri lineari di altri rotabili, con destinazione nei porti di Anversa (Belgio),
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Portbury (Regno Unito) e Vigo (Spagna). " Con l'ingresso della Grande Seoul nella nostra flotta rafforziamo

ulteriormente i collegamenti dedicati al trasporto di veicoli tra l'Asia e il resto del mondo ", ha commentato Emanuele

Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. " Grazie ai significativi investimenti in navi moderne che

combinano capacità di trasporto ed elevate prestazioni ambientali, possiamo offrire ai nostri clienti servizi sempre più

efficienti e sostenibili sulle rotte intercontinentali ".
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La stagione estiva 2026 di Msc Crociere

Due nuove mete nel Mediterraneo e il debutto in Alaska. Nei Caraibi

meridionali una nave tutto l'anno. A Napoli sei navi posizionate L'offerta per la

stagione estiva 2026 con due nuove mete nel Mediterraneo, il debutto in

Alaska e a fine stagione l'offerta inedita nei Caraibi meridionali che, per la

prima volta, vedranno dedicata una nave durante tutti i mesi dell'anno. Sono

queste le principali novità previste per il 2026 di Msc Crociere, illustrate oggi a

Napoli in occasione della XXIX Edizione della BMT (Borsa Mediterranea del

Turismo). Al centro della strategia della compagnia si conferma anche

quest'anno Napoli, destinazione chiave per lo sviluppo dell'offerta nel

Mediterraneo. La città partenopea vedrà infatti 6 navi posizionate nell'arco dei

dodici mesi. Nel dettaglio, MSC World Europa, MSC Divina, MSC Meraviglia,

MSC Magn i f i ca ,  MSC Sp lend ida  e  MSC Eur ib ia  e f fe t tue ranno

complessivamente 107 toccate nel porto di Napoli, offrendo ai viaggiatori

un'ampia scelta di itinerari nel Mediterraneo e rafforzando ulteriormente il ruolo

strategico della città all'interno della rete di destinazioni della Compagnia. Il

Mediterraneo continua ad essere uno dei mercati più importanti, come

testimonia la rinnovata offerta per la stagione estiva 2026, che vedrà 13 navi dedicate in quest'area, più della metà

della flotta totale, e due nuove destinazioni proposte: Marmaris, città nel sud-occidentale della Turchia, (inserita

nell'itinerario di MSC Divina) e Syros, raggiunta da MSC Lirica, città delle Cicladi. Per il Nord Europa, Msc Crociere

posizionerà 4 navi, in navigazione tra i fiordi norvegesi e le capitali scandinave, a bordo di MSC Magnifica, MSC

Preziosa, MSC Virtuosa e MSC Euribia. Quattro navi saranno dedicate anche ai Caraibi, dove tutti gli itinerari

comprenderanno la visita presso Ocean Cay, l'isola privata riservata ai soli passeggeri delle crociere Msc. Il nuovo

itinerario estivo, quello nel Sud dei Caraibi, vedrà il posizionamento di Msc Opera con nuovi itinerari pensati sia per la

stagione invernale 2026/2027 sia per l'estate 2027. La presenza invernale è rafforzata con due navi. Msc Opera

partirà da La Romana, nella Repubblica Dominicana, a partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività

continuativa per tutto l'anno. È ormai imminente il debutto di MSC Poesia in Alaska. La nave avrà come homeport

Seattle, negli Stati Uniti, e partirà settimanalmente per l'Alaska e il Canada con crociere di sette notti a partire dall'11

maggio 2026. Di seguito il dettaglio dell'offerta estiva 2026 con tutti gli itinerari. Mediterraneo orientale MSC Divina:

Napoli, Civitavecchia, Navigazione, Mykonos, Kusadasi, Marmaris, Navigazione, Napoli MSC Sinfonia: Bari,

Navigazione, Santorini, Atene, Katakolon, Cefalonia, Corfù, Bari MSC Fantasia: Bari, Trieste, Navigazione,

Katakolon, Atene/Pireo, Kusadasi, Istanbul, Navigazione, Corfù, Bari MSC Armonia: Brindisi, Spalato, Venezia,

Navigazione, Dubrovnik, Corfù, Kotor, Brindisi MSC Lirica: Ancona, Venezia, Kotor, Navigazione, Mykonos, Syros,

Navigazione, Ancona
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Mediterraneo Occidentale MSC Musica: Civitavecchia, Genova, Marsiglia, Valencia, Ibiza, Navigazione, Cagliari,

Civitavecchia MSC Seaview: Palermo, Navigazione, Ibiza, Barcellona, Marsiglia, Genova, Civitavecchia, Palermo

MSC Grandiosa: Genova, La Spezia, Civitavecchia, Navigazione, Palma de Mallorca, Barcellona, Cannes, Genova

MSC Meraviglia: Napoli, Livorno, Marsiglia, Barcellona, Navigazione, La Goulette, Palermo, Napoli MSC Splendida:

Palermo, La Valletta, Navigazione, Barcellona, Marsiglia, Livorno, Cagliari, Palermo MSC World Europa: Napoli,

Messina, La Valletta, Navigazione, Barcellona, Marsiglia, Genova, Napoli MSC Orchestra: Civitavecchia, Genova,

Marsiglia, Tarragona, Valencia, Navigazione, Livorno, Civitavecchia. MSC Opera: Genova, Marsiglia, Navigazione,

Malaga, Cadice, Lisbona, Navigazione, Alicante, Port Mahon, Olbia, Genova Nord Europa MSC Magnifica: diversi

itinerari (Warnemünde, Gdynia, Visby, Riga, Stoccolma, Copenaghen) MSC Preziosa: diversi itinerari (Amburgo,

Invergordon, Reykjavik, Isafjordur, Akureyri) MSC Virtuosa: diversi itinerari (Southampton, La Rochelle, Bilbao, La

Coruña, Cherbourg) MSC Euribia: Kiel, Copenaghen, Navigazione, Hellesylt, Geiranger, Ålesund, Flåm, Navigazione,

Kiel Caraibi e Antille MSC Seaside: Miami, Nassau, Ocean Cay, Miami MSC World America: Miami, Navigazione,

Isola di Roatán, Costa Maya, Cozumel, Navigazione, Ocean Cay, Miami MSC Seashore: Port Canaveral, Nassau,

Navigazione, Cozumel, Costa Maya, Navigazione, Ocean Cay, Port Canaveral MSC Seascape: Galveston,

Navigazione, Navigazione, Costa Maya, Isola di Roatán, Cozumel, Navigazione, Galveston Altri mercati MSC

Poesia: Alaska (Seattle, Navigazione, Ketchikan, Icy Strait Hoonah, Tracy Arm, Juneau, Navigazione, Victoria,

Seattle) MSC Bellissima: Asia, diversi itinerari. Condividi Tag crociere msc crociere Articoli correlati.
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Quanto sono aumentati benzina e diesel dopo le bombe sull'Iran

La mappa di Altroconsumo. «Il governo azzeri l'Iva sui carburanti» MILANO.

Tra il 25 febbraio e il 5 marzo, nell'arco di appena più di una settimana, i prezzi

della benzina sono rincarati a Milano del 4,1%, a Roma del 3,9%, a Napoli del

3,3% e a Torino del 3,1%. I prezzi del gasolio sono «aumentati più di quelli

della benzina e in modo molto rilevante» cioè di cinque o sei punti percentuali.

Parlano le cifre: "È Roma la città con i rialzi maggiori in questo caso (5,9%)

mentre a Milano sono del 5,5%, a Napoli del 5,2% e a Torino del 4,9%. È la

fotografia che salta fuori dall'indagine condotta da "Altroconsumo" sugli effetti

che l'attacco di Usa e Israele all'Iran: stiamo parlando grossomodo di sette o

otto centesimi al litro per la benzina e una decina di centesimi, forse una

dozzina, per il diesel. I prezzi considerati, secondo le rilevazioni di Quotidiano

Energia, sono «quelli al self service e lungo le reti stradali urbane, meno cari

dei prezzi al servito e in autostrada». Almeno finora che non c'è un

coinvolgimento diretto (ma nella serata di mercoledì 11 si è diffusa la notizia

che un missile ha colpito la base italiana a Erbil, in Iraq, nella zona del

Kurdistan, cioè controllata dai curdi), quel che innesca le preoccupazioni sono

le ripercussioni indirette della guerra. I timori «per l'aumento dei prezzi del carburante (oltre che del gas e quindi delle

bollette)»: da un lato, c'è il blocco dello stretto di Hormuz (da cui transitavano le navi che trasportano gas e petrolio);

dall'altro, c'è «il timore di speculazioni». A tal riguardo, l'organizzazione consumerista segnala che «il Garante per la

sorveglianza dei prezzi ha convocato la Commissione di allerta rapida per tenere monitorata la situazione». Da

"Altroconsumo" si mette l'accento sul fatto che non solo «i prezzi stanno salendo rapidamente dopo l'inizio della

guerra in Medio Oriente» ma anche che c'è «il rischio è che possano aumentare ulteriormente». Tutto questo lo

sappiamo, però che «più che mai in questo momento» l'importante è «agire, azzerando l'Iva sui carburanti per

ottenere un risparmio consistente sul pieno, come da tempo chiediamo con la nostra petizione». Quali i prezzi medi?

Ci sono differenze tra le province? A livello nazionale, secondo quanto riferisce "Altroconsumo" il prezzo medio della

benzina è pari a 1,729 euro al litro; quello del gasolio è 1,823 euro al litro (dato riferito al 5 marzo, Quotidiano

Energia). Ma questa è «una media nazionale»: invece «nei singoli distributori i prezzi possono essere più alti e, in

momenti delicati come questi, potrebbero non mancare episodi di speculazione, che vanno monitorati con

attenzione». Viene sottolineato che, guardando oltre la media, nelle varie realtà territoriali sono stati anche osservati

prezzi che «sono arrivati anche a 2,29 euro al litro per la benzina e a 2,39 per il gasolio (dati dell'Osservatorio prezzi

carburanti del ministero delle imprese e del Made in Italy). «Casi isolati», dice l'organizzazione di consumatori: «nel

complesso la situazione appare meno estrema, come indicano sia il prezzo medio nazionale sia i
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dati per provincia». Sul fronte della benzina, le province con i prezzi più elevati sono risultate: Crotone (prezzo

medio: 1,791 euro al litro), seguita da Palermo e Nuoro (rispettivamente 1,768 e 1,769). Le tre province con i prezzi

della benzina più economici sono: Teramo (1,701 euro al litro), Asti (1,703) e Cagliari (1,705) Nel campo del diesel, la

provincia più cara è di nuovo Crotone (1,882 euro al litro), seguita dai due capoluoghi del Nord est Bolzano (1,875

euro al litro) e Trieste (1,871). La provincia più economica invece risulta Catania (1,784 euro al litro), seguita Teramo

e Siracusa, con un costo medio pari a 1,794 (Teramo è tra le più economiche anche per la benzina).
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Capacità logistica via aereo giù di colpo del 40% sulla rotta fra Asia e Europa

«Tutti parlano dei guai via mare, ma è nei voli cargo che tutto rischia di andare

in tilt» GENOVA. «Il blocco dei voli su poli strategici come Dubai e Doha ha

impattato in modo devastante sul settore della moda e del tessile». E senza

contare che, per connettere l'Europa all'Estremo Oriente gli aerei cargo «sono

costretti a imboccare uno stretto canale al di sopra del Mar Caspio, tenendosi

lontani anche da Afghanistan e Pakistan, al fine di evitare "la contraerea" del

conflitto russo-ucraino e di quello iraniano»: ragion per cui si è «creato un

congestionamento drammatico di prodotti deperibil i  ( in particolare

farmaceutici e agroalimentari)» negli aeroporti-chiave per lo smistamento

nell'area del Golfo con «la capacità globale degli aerei cargo è diminuita

repentinamente del 18% e sulla direttrice Asia-Medio Oriente-Europa di ben il

40%». È la segnalazione che arriva da Davide Falteri, presidente di

Federlogistica, sottolineando che adesso tutti hanno i riflettori puntati sullo

stretto di Hormuz (e sulle oltre mille navi ferme in attesa) con il focus

dell'attenzione «concentrato sui traffici marittimi, sull'incremento record dei

premi rischio guerra e sul blocco dei porti», mentre invece - afferma -

«l'esempio calzante di ciò che potrebbe accadere se la guerra si prolungasse, è fornito dal settore aereo e in

particolare dalla logistica connessa con l'air cargo». «Tutto ora è legato al fattore tempo», sottolinea Falteri

segnalando che «se il conflitto in Iran si risolverà nel giro di un paio di settimane, sia il congestionamento di merci sia

l'escalation dei prezzi (per gli esportatori le consegne aeree in Medio Oriente hanno visto le tariffe balzare del 53% in

una settimana) potranno essere contenuti». In caso contrario no, ammette senza mezzi termini: «La logistica il cui

valore nel solo Golfo Persico è stimato in 115 miliardi di dollari, - afferma - dovrà subire una rivoluzione che

interesserà e peserà su tutti i principali settori. Dal trasporto aereo a quello marittimo, impattando sui traffici di

idrocarburi, di container, di fertilizzanti (dal Golfo viene esportato un quantitativo pari al 5% del mercato mondiale), di

elettronica, tessile moda». Così come siamo un popolo di commissari tecnici della nazionale di calcio e in tempi di

Covid eravamo tutti laureati in virologia all'università di Facebook, adesso c'è una gran fioritura di esperti in

geopolitica e geoeconomia con master su Instagram, e tuttavia per il presidente di Federlogistica «non esiste

nessuno in grado di formulare previsioni attendibili». Paradossale? No, se pensiamo che solo ora «l'importanza della

logistica viene scoperta persino da gran parte delle industrie che quotidianamente la utilizzano»: eppure - avverte -

dovrebbero sapere che si tratta «di una componente essenziale dei costi dei loro prodotti finiti». Invece pare che

l'azienda Italia riesca a scoprirlo «solo sulle ali di un'emergenza e, come nel caso specifico, di un conflitto bellico».
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Dal Lazio 800.000 euro per la pesca

ROMA - "Federpesca accoglie con grande favore la pubblicazione dell'avviso

pubblico della Regione Lazio per la concessione di contributi destinati a

sostenere la ripresa del settore della pesca, rivolti alle imprese di pesca

marittima e alle imprese di pesca professionale nelle acque interne". La

misura mette a disposizione 800.000 euro di risorse per supportare

concretamente le imprese del comparto in una fase ancora segnata dalle

difficoltà economiche e dalla crisi internazionale. Accogliamo con grande

soddisfazione questo intervento che rappresenta una risposta concreta alle

difficoltà del settore, a maggior ragione in questo momento di congiuntura

economica sfavorevole" spiega Francesca Biondo, direttrice di Federpesca.

"La Regione Lazio è la prima Regione in Italia ad attivare risorse regionali

dedicate al sostegno della pesca, dimostrando attenzione e sensibilità verso

un settore strategico per l'economia costiera e per la produzione alimentare.

Federpesca ringrazia l'assessore regionale Giancarlo Righini per l'attenzione

dimostrata nei confronti del comparto e la Direzione regionale Agricoltura e

Sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Foreste per la tempestività con cui è

stata definita e pubblicata la misura. Si tratta di un segnale importante per le imprese della pesca del Lazio, che da

tempo affrontano costi crescenti e una fase complessa del mercato. La promessa fatta a novembre ai pescatori del

Lazio è stata mantenuta: l'intervento della Regione rappresenta un sostegno concreto e un riconoscimento del valore

economico, sociale e ambientale della pesca dichiara Gennaro del Prete, rappresentante di Federpesca per la

Regione Lazio. L'auspicio è che ora anche le altre Regioni possano seguire l'esempio del Lazio, adottando analoghe

misure di sostegno per accompagnare la ripresa e la competitività del settore a livello nazionale. conclude la direttrice

Biondo.
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Di Caterina, Ets: "Bene l'apertura della Von der Leyen a possibile revisione"

VERONA - L'Ets è un tema molto sentito dal mondo dello shipping italiano ed

europeo, argomento al centro di diversi panel anche a LetExpo, la fiera in

corso fino a venerdi a Verona. Nelle ore scorse la presidente della

Commiss ione  Ue ,  U rsu la  Von  de r  Leyen  du ran te  l a  p lena r ia

dell'Europarlamento ha aperto a una possibile revisione della normativa.

"Abbiamo bisogno dell'Ets, ma va modernizzato" ha detto, aggiungendo che

senza questo sistema "oggi consumeremmo 100 miliardi di metri cubi di gas

in più, rendendoci ancora più vulnerabili e dipendenti". Uno spiraglio che

lascia speranza negli armatori e di tutto il settore del mare, ma che

ricadrebbe anche poi in modo positivo sul consumatore finale considerati i

costi aggiuntivi necessari per rispondere alla richiesta europea. Accogliamo

con interesse le dichiarazioni della presidente von der Leyen -ha detto

Marcello di Caterina, direttore generale e vicepresidente di Alis- che

rappresentano un primo segnale di apertura verso una possibile revisione del

sistema Ets in Europa". Tuttavia, ha aggiunto Di Caterina, "mentre l'Ue apre

alla revisione di questo meccanismo, il trasporto marittimo si trova ad

affrontare una fase di forte instabilità globale, tra tensioni nel Golfo Persico, aumento del prezzo del Brent e rotte

costrette a circumnavigare il Corno d'Africa". Alis chiede quindi uno sforzo ulteriore. "Prima ancora di modificarlo, ora

serve una sospensione dell'Ets, così da evitare di gravare ulteriormente sulle imprese del settore in una fase già

estremamente complessa e consentire loro di affrontare l'attuale congiuntura senza ulteriori pressioni sui costi. Il

messaggio era stato lanciato dal vicepresidente anche ai nostri microfoni direttamente da LetExpo, nell'intervista che

potete vedere qui.
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Parenti: "Dalla riforma aspettiamo norme semplificate e armonizzate"

VERONA - Non manca la presenza di Ancip a LetExpo 2026, momento per

incontrare tutto il cluster portuale per un confronto e riflessioni sulle criticità

del settore. Il suo direttore generale Gaudenzio Parenti, dopo l'annuncio del

ministro Salvini dal palco della manifestazione organizzata da Alis, che la

riforma portuale sarà varata entro la fine dell'anno, sottolinea come

l'associazione attenda ancora di leggere il testo normativo presentato in

Consiglio dei ministri. "Nel frattempo come Ancip su impulso delle nostre

imprese associate, abbiamo presentato delle proposte di semplificazione e

armonizzazione di alcune pratiche dei porti italiani che riguardano anche la

riforma". Queste sono infatti le necessità principali come sistema portuale

nazionale. Esempio emblematico è il rizzaggio e il derizzaggio che è, ricorda,

"l'operazione portuale per eccellenza. In alcune Autorità di Sistema portuale è

trattato come un "servizio portuale", in altre si tratta invece di "un'operazione

portuale"". Non si tratta solo di etimologia ma di norma: "Questo comporta

differenze anche per quanto riguarda la regolazione dell'autoproduzione" fa

notare.  Ci  sono cose che andrebbero r iv iste così come i l  p ieno

riconoscimento delle società dei servizi di interesse economico generali o "la strutturazione più conforme al codice

degli appalti per quanto riguarda quelli tra i terminal e le imprese Articolo 16" cita come esempio. Si tratta di proposte

condivise e portate all'attenzione delle istituzioni con le altre associazioni di categoria, alcune più specifiche per le

imprese rappresentate da Ancip ma che andrebbero a favore anche delle AdSp. L'autonomia dei porti Sempre da

Verona il ministro delle infrastrutture ha confermato ancora una volta l'autonomia delle Autorità portuali. "Le Autorità di

Sistema portuali dovrebbero essere enti speciali e autonomi, come dice in parte la norma attuale, l'84-94. Ma è anche

vero che dalla riforma Del Rio di fatto non lo sono più". Questo perchè, continua Parenti, "sono entrate nel bilancio

generale dello Stato, così come nell'elenco dell'indice ISTAT, portando un'autonomia scritta nella norma, ma non dal

punto di vista amministrativo e finanziario". "Noi siamo comunque favorevoli a una regia centrale che lasci però

autonoma le AdSp italiane".
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BMT - Dati e strategie innovative per il turismo urbano

In occasione della BMT Borsa Mediterranea del Turismo, l'assessora al

Turismo e alle Attività produttive del Comune di Napoli Teresa Armato e la

coordinatrice dell'Osservatorio Turistico Urbano del Comune di Napoli

Valentina hanno presentato il secondo report dell'Osservatorio: "Dati e

strategie innovative per il turismo urbano". Il successo del turismo a Napoli,

con un trend in costante crescita dei flussi turistici, implementazione del

turismo europeo e internazionale, e l'aumento delle notti in strutture alberghiere

ed extra alberghiere, non è un fenomeno spontaneo e casuale. È piuttosto il

risultato di una progettualità ideata e realizzata dell'Amministrazione Manfredi,

che si è impegnata nella tutela del centro storico Unesco e quindi nella

salvaguardia dell'identità di Napoli e ha agito su più fronti. Il Comune di Napoli

è stato tra i primi comuni italiani a dotarsi degli strumenti di marketing

strategico Osservatorio Turistico Urbano (OTU) e Destination Marketing

Organization (DMO). Il Sindaco Gaetano Manfredi ha istituito una task force,

coordinata dall'Assessora al Turismo e alle Attività produttive Teresa Armato,

con gli assessori alla Legalità e alla Polizia Municipale Antonio De Iesu, alle

Infrastrutture, Mobilità e Protezione Civile Edoardo Cosenza e alla Salute e al Verde Vincenzo Santagada, per

intensificare i servizi (pulizia delle strade, cestini intelligenti, mezzi di trasporto, sicurezza, infopoint turistici, cura del

verde, box bagni) a cittadini e turisti. Turismo e Cultura hanno lavorato su una programmazione di eventi con grande

anticipo, coinvolgendo tutte le Municipalità, in un'ottica policentrica che ha fatto scoprire anche luoghi estranei ai

circuiti turistici. «Iniziamo il 2026 molto bene, registrando 1.750.000 turisti a gennaio e 1.700.000 a febbraio. Nel

week end di Pasqua le previsioni sono di 400.000 turisti e, sempre in previsione, aprile potrebbe chiudersi con quasi

2.000.000 di presenze. E i numeri sono destinati a rimanere alti tutto l'anno in vista di Napoli Capitale dello Sport

2026. Prosegue, dunque, il trend di destagionalizzazione del turismo a Napoli. L'amministrazione Manfredi si sta

impegnando a rendere Napoli città sempre più vivibile per cittadini e sempre più accogliente per i turisti che ormai

arrivano tutto l'anno, rompendo il muro che esisteva fino a qualche anno di maggio e dicembre come mesi turistici.

Abbiamo migliorato e rafforzato i servizi e siamo riusciti ad accogliere grandi flussi turistici. Ora dobbiamo aumentare

questa capacità di accoglienza in vista dell'America's Cup. Il lavoro dell'Osservatorio Turistico Urbano e della DMO è

stato un lavoro importante e fondamentale per rendere il turismo una realtà strutturata. Com'è importante e

fondamentale il dialogo costante con le strutture ricettive, che hanno il grande impegno dell'accoglienza e devono

essere supportate da progetti di decoro urbano e servizi su cui impegnare parte della tassa di soggiorno. A Napoli i

turisti non solo vengono, ma tornano anche e tornano più volte perché ci siamo impegnati a offrire un turismo

esperienziale,
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gastronomico, religioso, sportivo». Così l'Assessora Teresa Armato. «La città di Napoli sta conoscendo uno

sviluppo esplosivo del turismo, con ampliamento quali-quantitativo dei target di riferimento. C'è un ecosistema

cittadino che si sta muovendo in senso positivo. L'amministrazione comunale lavora a eventi e manifestazioni che

educano i turisti a tornare, apre nuove aree da visitare. C'è una crescente distribuzione dei flussi anche in aree

turisticamente meno "battute". Napoli conserva ancora un livello di "genuinità" nell'offerta, in ottica esperienziale, che

la differenzia e la rende molto più attrattiva di altre città d'arte. Dato significativo: la permanenza media a Napoli è di

3 notti, rispetto alle 2 notti di Firenze e Venezia e alle 4 notti di Roma. Il Brand Napoli diventa espressione di una città

fervida culturalmente, ricca di risorse, aperta e inclusiva, candidandola in tal modo a rafforzare il proprio

posizionamento nel bacino del Mediterraneo». Così la professoressa Valentina Della Corte. Dopo il calo del 2020

dovuto alla pandemia, il traffico aereo dell'Aeroporto Internazionale di Napoli ha registrato una crescita continua: dai

circa 4,5 milioni di passeggeri nel 2021 si è passati a oltre 10 milioni nel 2022, più di 12 milioni nel 2023 e oltre 13

milioni nel 2024, con un ulteriore incremento nel 2025. Il confronto delle presenze turistiche rilevate dall'OTU evidenzia

una crescita costante nel periodo 2022-2025, passando da circa 10,7 milioni di presenze nel 2022 a 12,6 milioni nel

2023 e 13,9 milioni nel 2024, fino a superare 20 milioni di presenze nel 2025. Complessivamente, tra il 2022 e il 2025

la crescita dei flussi turistici è pari a circa +87%. I primi dati del 2026 confermano il consolidamento di questo trend,

con valori mensili superiori a 1,6-1,7 milioni di presenze già nei primi due mesi dell'anno. La crescita esponenziale del

turismo straniero ha raggiunto livelli mai registrati prima: oltre 40% della composizione dei flussi è stato

rappresentato, in alcuni mesi dell'anno, da stranieri. La destagionalizzazione della città a livello turistico ha recato

risultati concreti e misurabili: tra gennaio e febbraio del 2026 le presenze turistiche complessive hanno registrato

quasi 1,8 milioni di arrivi, pur essendo mesi canonici di bassa stagionalità. Si stima che, ad oggi, i flussi turistici in

Napoli continueranno ad aumentare grazie ai dati record riscontrati nei primi due mesi dell'anno, salvo situazioni

congiunturali legate allo scenario politico ed economico internazionale. Per quanto riguarda le provenienze, nel

periodo febbraio 2025-febbraio 2026, la domanda turistica è diventata, giustappunto, sempre più internazionale. Le

principali nazionalità dei turisti stranieri sono: Regno Unito (12,1%), Spagna (11,6%), Francia (10,7%), Germania

(9,3%) e Stati Uniti (5,5%). Rispetto al turismo domestico, le principali regioni italiane di provenienza sono: Campania

(20,3%), Lazio (16,6%), Lombardia (14,1%), Toscana (6,2%) ed Emilia-Romagna (4,9%). L'interesse per Napoli

riguarda sempre più non solo i percorsi culturali tradizionali, ma anche le esperienze urbane, la gastronomia e la

scoperta dei quartieri. I flussi turistici si distribuiscono progressivamente anche in aree diverse dal centro storico,

come San Ferdinando, Capodimonte, Porto e Vomero, contribuendo a una fruizione più ampia della città. Le

prospettive indicano un ulteriore rafforzamento della domanda turistica nei prossimi anni, sostenuto anche da grandi

eventi internazionali. In occasione dell'America's Cup la città di Napoli aumenterà previsionalmente il suo bacino di

utenza
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turistico di quasi 1 milione di turisti durante il corso dell'anno 2027. A ciò si aggiunge un aumento esponenziale

dell'interesse per Napoli a livello nazionale ed internazionale, grazie alle sempre più numerose interazioni social a

tema urbano. In questo scenario, la città di Napoli si consolida come una destinazione culturale dinamica e sempre

più internazionale, mentre l'OTU continua a rappresentare uno strumento fondamentale per orientare lo sviluppo

sostenibile del turismo urbano. La DMO ha realizzato un piano operativo orientato alla promozione della

destinazione, all'apertura verso nuovi mercati esteri e alla valorizzazione del segmento "lusso", con attenzione

particolare alla destagionalizzazione dei flussi turistici, come confermano i dati di questo primo bimestre, segnale di

una domanda sempre più distribuita durante l'anno e non più concentrata esclusivamente nei mesi di alta stagione.

Dal 2024, la DMO è stata impegnata su un doppio binario: presentazione della città nelle fiere di settore nazionali e

internazionali - dal TTG di Rimini al WTM di Londra, dalla BIT di Milano al FITUR di Madrid, dalla F.re.e Messe

München di Monaco alla ITB di Berlino; e organizzazione di fam trip tematici dedicati ai segmenti "lusso", "convegni",

"leisure" e "wedding", con il coinvolgimento di operatori, buyer e media internazionali, e press tour che diventano

esperienze alla scoperta dell'autenticità identitaria della città. In questo quadro si inserisce anche "Live Napoli", il

workshop B2B, la cui prima edizione si è svolta lo scorso ottobre a Napoli e ha visto la partecipazione di 35 buyer

internazionali provenienti da mercati strategici in Europa, America e Medio Oriente, tra cui Stati Uniti, Canada,

Brasile, Germania, Francia, Regno Unito, Emirati Arabi, India, Singapore e Corea.
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Conflitto in Medio Oriente e prezzi del petrolio: effetti sulle rotte e sull'economia globale

Il prezzo del petrolio supera 100$ mentre attacchi navali e rilasci di scorte

scuotono mercati, trasporti e bilanci delle famiglie Argomenti trattati Blocchi e

attacchi marittimi Navi colpite e conseguenze umane Ripercussioni sui mercati

e sulle filiere industriali Effetto a catena su industria e consumatori Risposte

istituzionali e scenari possibili Possibili vie d'uscita La tensione che coinvolge

Usa Israele e Iran ha trasformato i corridoi marittimi del Golfo in uno spazio di

rischio elevato, con conseguenze immediate sui prezzi dell'energia. Il petrolio

ha superato la soglia dei 100$ al barile, spinto da interruzioni logistiche e

attacchi a navi cisterna. In questo contesto, lo Stretto di Hormuz è diventato

un elemento centrale: le restrizioni al transito e gli episodi di sabotaggio hanno

ridotto la capacità di esportazione dalla regione, aggravando una situazione

già fragile per i mercati globali. Le reazioni delle istituzioni e dei mercati non si

sono fatte attendere: alcuni paesi hanno annunciato rilasci dalle loro scorte,

compagnie aeree hanno modificato i piani di volo e porti hanno sospeso

operazioni. Dietro ai numeri e alle manovre strategiche ci sono anche storie

umane di equipaggi feriti, sversamenti evitati per miracolo e città esposte alle

offensive. Comprendere dinamiche e possibili scenari è fondamentale per valutare chi, in ultima istanza, sosterrà il

costo di questa crisi. Pubblicità Svolta per i pensionati grazie alla legge che in pochi conoscono Blocchi e attacchi

marittimi Negli ultimi giorni sono stati segnalati attacchi a imbarcazioni mercantili nelle acque vicino alle coste

irachene e nello Stretto di Hormuz , con navi rimaste in fiamme e membri degli equipaggi colpiti. Tra le imbarcazioni

coinvolte si trovano la Safesea Vishnu e la Zefyros , oltre a un cargo thailandese, la Mayuree Naree , su cui risulta

che alcuni membri dell'equipaggio siano rimasti intrappolati nell'appartamento macchine. Questi episodi hanno spinto

autorità portuali, come quelle irachene, a sospendere temporaneamente le operazioni in alcuni terminal, mentre la

sorveglianza internazionale ha segnalato uso di imbarcazioni esplosive e proiettili contro obiettivi civili. Navi colpite e

conseguenze umane Le immagini delle navi in fiamme hanno messo in luce i rischi immediati per gli equipaggi e le

comunità costiere: operazioni di salvataggio hanno recuperato decine di marittimi, ma si registrano anche vittime e

dispersi. L'interruzione del transito provoca ritardi nelle consegne di carburante e prodotti raffinati, aumentando la

pressione sulle rotte alternative e sui porti di sbarco. Parallelamente, le dichiarazioni delle forze coinvolte indicano una

volontà di proseguire le operazioni militari, il che mantiene alto il livello d'incertezza per le navi commerciali e per gli

assicuratori. Ripercussioni sui mercati e sulle filiere industriali La chiusura parziale delle rotte e gli attacchi alle

infrastrutture hanno fatto volare il valore del greggio , con oscillazioni repentine che influenzano carburanti,

riscaldamento e costi delle materie

Notizie

Focus

https://www.notizie.it/conflitto-in-medio-oriente-e-prezzi-del-petrolio-effetti-sulle-rotte-e-sulleconomia-globale/


 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 135

[ § 2 7 3 5 3 8 3 3 § ]

prime. Organismi internazionali e governi hanno risposto con rilasci coordinati dalle riserve strategiche per

stabilizzare il mercato: l'Agenzia internazionale per l'energia ha autorizzato la messa in commercio di centinaia di

milioni di barili, mentre gli Usa hanno annunciato un rilascio significativo dalla loro strategic petroleum reserve .

Queste misure temporanee cercano di calmierare i prezzi, ma non eliminano i rischi strutturali legati alla sicurezza

delle rotte. Pubblicità Svolta per i pensionati grazie alla legge che in pochi conoscono Effetto a catena su industria e

consumatori Le aziende manifatturiere e tecnologiche segnalano un aumento dei costi energetici e delle materie

prime derivate dal petrolio, con possibili effetti sui prezzi al consumo. Ad esempio, nel settore dell'elettronica,

componenti ottenuti da derivati del petrolio vedono costi in rialzo, incidendo sul prezzo finale di dispositivi e schermi.

Anche le compagnie aeree hanno reagito: alcune hanno cancellato tratte o riadattato rotte per contenere il consumo di

carburante, come nel caso di vettori che hanno sospeso centinaia di voli a causa dell'impatto sui prezzi del

cherosene. Risposte istituzionali e scenari possibili Di fronte all'escalation, banche centrali, governi e organismi

internazionali stanno monitorando l'impatto sull'inflazione e sulla stabilità finanziaria. Le misure adottate finora

includono il rilascio di scorte, restrizioni temporanee sui profitti legati ai combustibili e iniziative per proteggere i

consumatori dal rincaro dei costi energetici. Tuttavia, se il conflitto dovesse protrarsi o intensificarsi, le soluzioni a

breve termine potrebbero rivelarsi insufficienti: lo shock di offerta si rifletterebbe sulle bollette, sui trasporti e sulla

produzione industriale. Possibili vie d'uscita Tra le opzioni per ridurre la dipendenza dalle rotte a rischio figurano la

diversificazione degli approvvigionamenti, l'accelerazione delle politiche di efficienza energetica e investimenti nelle

fonti rinnovabili. Nel breve periodo, la cooperazione internazionale per la sicurezza marittima e accordi temporanei

sulle esportazioni possono limitare i danni economici. Resta però centrale la dimensione politica: senza una de-

escalation e garanzie concrete per le esportazioni di greggio, rimane alta la probabilità di ulteriori scosse sui mercati.

Pubblicità Svolta per i pensionati grazie alla legge che in pochi conoscono In sintesi, la crisi in atto mette in luce come

il legame tra sicurezza geopolitica e stabilità economica sia immediato e profondo: dal prezzo del petrolio alla vita

degli equipaggi, passando per bollette e catene di approvvigionamento, il conto viene pagato da attori diversi e in

tempi differenti. Monitorare le mosse delle parti coinvolte e le contromisure internazionali sarà cruciale per

comprendere l'evoluzione del rischio e l'entità degli impatti su scala globale.
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Attacchi regionali e rischi per i militari: cosa è successo a Erbil e nello Stretto di Hormuz

Sofia Rossi

Un drone ha danneggiato una base italiana a Erbil senza causare vittime:

parallelamente, navi sono state colpite nello Stretto di Hormuz e la nuova

leadership iraniana invoca la chiusura del passaggio marittimo Ascolta questo

articolo ora... Il conflitto in Medio Oriente si propaga su più fronti, con ricadute

che coinvolgono forze internazionali, rotte marittime e infrastrutture civili. Nella

regione settentrionale dell'Iraq un attacco con drone ha raggiunto la base

italiana di Erbil, danneggiando mezzi e depositi ma, secondo le autorità, senza

provocare feriti tra i militari. La notizia è stata confermata dal ministro della

Difesa italiano, che ha mantenuto contatti immediati con il comando locale per

valutare danni e sicurezza. Parallelamente, il quadro navale si è fatto più

pericoloso: una nave portarinfuse thailandese, la Mayuree Naree , è stata

colpita mentre transitava nello Stretto di Hormuz e tre membri dell'equipaggio

risultano dispersi, probabilmente intrappolati nella sala macchine. Secondo

fonti locali l'imbarcazione è stata centrata insieme ad un altro battello dopo

ripetuti presunti avvertimenti , generando un incendio e mettendo in luce la

crescente vulnerabilità delle rotte petrolifere. La situazione a Erbil e la risposta

italiana Nella base di Erbil, dove operano i 141 militari italiani del contingente, le forze hanno messo in atto procedure

di sicurezza che hanno limitato i rischi per il personale. Il comandante del contingente ha spiegato che il drone ha

colpito infrastrutture logistiche e un autocarro, provocando danni materiali non ancora interamente quantificati. Il

ministro della Difesa ha sottolineato che l'area era stata messa in condizioni protette e che molte evacuazioni

precedenti avevano già ridotto il numero di personale in loco: 102 persone erano rientrate in Italia nei giorni scorsi e i

rientri restano complessi, spesso possibili solo via terra. In questo contesto il concetto di contingente indica l'insieme

del personale e dei mezzi schierati nella missione. Pubblicità 15 Action Heroes 25 Years Ago And Now

Provvedimenti e implicazioni operative Le autorità italiane hanno riaffermato che la priorità è la sicurezza degli uomini

e delle donne in missione e che le decisioni sulle rotazioni vengono prese valutando attentamente i rischi. Il

comandante ha riferito che il morale resta alto nonostante la stanchezza accumulata, mentre il governo nazionale ha

espresso solidarietà ai militari coinvolti. La difesa dell'area ha intercettato droni sopra la città, aumentando il livello

d'allerta, e le forze hanno continuato a operare nei bunker secondo le procedure previste per gli attacchi aerei o con

ordigni pilotati. Il teatro marittimo: attacchi nello Stretto e ricadute sui porti Lo scontro si è esteso anche al mare,

dove imbarcazioni cariche di esplosivi hanno preso di mira due petroliere dopo lo scarico di greggio al porto di Umm

Qasr, costringendo l'Iraq a sospendere temporaneamente alcune operazioni nei terminal petroliferi. Venticinque

membri degli equipaggi delle navi attaccate sono stati evacuati mentre le autorità
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portuali hanno chiarito che le attività commerciali nei porti proseguono. L'episodio ha alimentato timori per

l'interruzione delle forniture energetiche globali: l'Agenzia internazionale per l'energia segnala tagli significativi nella

produzione, con milioni di barili al giorno mancanti rispetto alla domanda. Conseguenze economiche e logistiche La

stretta sui corridoi marittimi ha effetti immediati sui costi e sulla disponibilità di carburanti: porti, compagnie e

assicurazioni devono rivedere rotte e protocolli di sicurezza. L'uso di imbarcazioni esplosive e attacchi a infrastrutture

portuali aumentano il rischio operativo e impongono misure straordinarie per proteggere equipaggi e carichi, con

impatti a catena su mercati e catene di approvvigionamento. Escalation regionale: attori, attacchi e messaggi politici

La fase attuale vede l'Iran, Israele, Hezbollah e altri attori regionali protagonisti di combattimenti e bombardamenti

incrociati. Le autorità israeliane hanno denunciato un lancio massiccio di razzi e droni da parte di Hezbollah,

definendolo la più grande raffica dall'inizio del conflitto, mentre l'Idf ha rivendicato attacchi a siti e depositi che

accusano di essere legati al sostegno iraniano. Da parte iraniana, la nuova Guida Suprema ha pronunciato un

discorso in cui chiede unità interna e sollecita la chiusura dello Stretto di Hormuz , promettendo che non ci sarà ritiro e

che si cercherà vendetta per i caduti. In questo scenario si registrano colpi diretti anche contro infrastrutture civili,

come danni all'aeroporto internazionale del Kuwait per attacchi con droni, e segnalazioni di esplosioni presso impianti

nucleari iraniani. La comunità internazionale continua a monitorare la crisi: aiuti umanitari sono stati mobilitati, con

contributi esterni diretti all'Iran, mentre agenzie come l'UNHCR stimano milioni di sfollati interni che richiedono

assistenza urgente. Messaggi diplomatici e possibili sviluppi I governi della regione e potenze mondiali stanno

calibrando risposte militari e diplomatiche. Alcuni leader minacciano interventi diretti se milizie locali non saranno

controllate, mentre le forze armate si preparano a scenari di lungo periodo. La situazione resta altamente volatile e

qualsiasi nuova azione può ricadere rapidamente su vie marittime, porti e personale militare straniero, rendendo

cruciale il coordinamento internazionale per evitare una ulteriore escalation.

Notizie

Focus



 

giovedì 12 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 138

[ § 2 7 3 5 3 8 3 5 § ]

Msc Ccrociere ha presentato alla Bmt la stagione estiva 2026, il Mediterraneo al centro

Napoli - L'offerta per la stagione estiva 2026 con due nuove mete nel

Mediterraneo, il debutto in Alaska e la grande novità di fine stagione con

l'offerta inedita nei Caraibi meridionali che, per la prima volta, vedranno

dedicata una nave durante tutti i mesi dell'anno. Sono queste le principali

novità previste per il 2026 di MSC Crociere e illustrate oggi a Napoli in

occasione della XXIX Edizione della BMT (Borsa Mediterranea del Turismo).

Al centro della strategia della Compagnia si conferma anche quest'anno Napoli

, destinazione chiave per lo sviluppo dell'offerta nel Mediterraneo. La città

partenopea vedrà infatti 6 navi posizionate nell'arco dei dodici mesi , a

testimonianza di un impegno sempre più forte verso una programmazione

destagionalizzata e continuativa. Nel dettaglio, MSC World Europa, MSC

Divina, MSC Meraviglia, MSC Magnifica, MSC Splendida e MSC Euribia

effettueranno complessivamente 107 toccate nel porto di Napoli , offrendo ai

viaggiatori un'ampia scelta di itinerari nel Mediterraneo e rafforzando

ulteriormente il ruolo strategico della città all'interno della rete di destinazioni

della Compagnia. "La nostra ambizione è continuare ad arricchire l'offerta con

esperienze sempre più varie e capaci di rispondere ai desideri di un pubblico eterogeneo. Le novità annunciate, che

vedono la conferma del Mediterraneo come l'area più presidiata con ben 13 navi, l'itinerario proposto in Alaska e la

possibilità di visitare i Caraibi durante tutti i mesi dell'anno, vanno proprio in questa direzione e testimoniano la

volontà di ampliare costantemente le possibilità di viaggio per i nostri ospiti. Allo stesso tempo, il successo

straordinario dell'MSC Yacht Club conferma quanto i nostri clienti apprezzino un'esperienza sempre più esclusiva e

personalizzata: per questo entro il 2027 l'esclusivo concept di nave nella nave sarà disponibile su tutte le navi della

classe Musica, rafforzando ulteriormente la qualità e la varietà della nostra proposta", ha dichiarato Luca Valentini,

Direttore Commerciale di MSC Crociere. Il Mediterraneo continua ad essere uno dei mercati più importanti, come

testimonia la rinnovata offerta per la stagione estiva 2026, che vedrà 13 navi dedicate in quest'area, più della metà

della flotta totale, e due nuove destinazioni proposte Marmaris affascinante località della costa sud-occidentale della

Turchia, dove il Mar Egeo incontra il Mediterraneo dando vita a uno scenario naturale di rara bellezza (inserita

nell'itinerario di MSC Divina ); e Syros , raggiunta da MSC Lirica , perla delle Cicladi, dove il mare blu cristallino

incontra le iconiche case bianche e un patrimonio architettonico e artistico di straordinario valore, che ne fanno un

autentico gioiello del Mediterraneo. MSC Crociere conferma poi la variegata offerta in Nord Europa , dove saranno

presenti ben 4 navi che permetteranno di visitare gli spettacolari panorami offerti dai Fiordi norvegesi o scoprire

alcune delle principali capitali scandinave a bordo di MSC Magnifica, MSC Preziosa, MSC Virtuosa e MSC Euribia.

Quattro navi
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saranno dedicate anche ai Caraibi , dove tutti gli itinerari comprenderanno la visita presso Ocean Cay, l'isola privata

riservata ai soli ospiti delle crociere MSC. Tra le novità più attese dell'anno, MSC Opera navigherà poi tutto l'anno nel

Sud dei Caraibi , con nuovi itinerari pensati sia per la stagione invernale 2026/2027 sia per l'estate 2027. Per la prima

volta, MSC Crociere offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi e rafforzerà la propria presenza in inverno

con due navi, dando così agli ospiti la possibilità di vivere il fascino dei Caraibi in ogni periodo dell'anno. MSC Opera

sarà protagonista della nuova proposta nella regione, con partenze da La Romana, nella Repubblica Dominicana, a

partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività continuativa per tutto l'anno. Tra le novità più attese per la

prossima stagione estiva, è ormai imminente il debutto di MSC Poesia in Alaska , che consentirà di vivere l'MSC

Yacht Club, l'esclusivo concept di nave nella nave, nell'ambito di uno dei più importanti interventi di rinnovamento mai

realizzati nella storia della compagnia. La nave avrà come homeport Seattle, negli Stati Uniti, e partirà

settimanalmente per l'Alaska e il Canada con crociere di sette notti a partire dall'11 maggio 2026. I crocieristi potranno

visitare un'ampia varietà di destinazioni tra le più pittoresche della regione, tra cui Ketchikan, Icy Strait Hoonah, Tracy

Arm, Juneau (Alaska, Stati Uniti) e Victoria (British Columbia, Canada). Di seguito il dettaglio dell'offerta estiva 2026

con tutti gli itinerari. Mediterraneo Orientale MSC Divina : Napoli, Civitavecchia, Navigazione, Mykonos, Kusadasi,

Marmaris, Navigazione, Napoli MSC Sinfonia : Bari, Navigazione, Santorini, Atene, Katakolon, Cefalonia, Corfù, Bari

MSC Fantasia : Bari, Trieste, Navigazione, Katakolon, Atene/Pireo, Kusadasi, Istanbul, Navigazione, Corfù, Bari

MSC Armonia : Brindisi, Spalato, Venezia, Navigazione, Dubrovnik, Corfù, Kotor, Brindisi MSC Lirica: Ancona,

Venezia, Kotor, Navigazione, Mykonos, Syros, Navigazione, Ancona Mediterraneo Occidentale MSC Musica :

Civitavecchia, Genova, Marsiglia, Valencia, Ibiza, Navigazione, Cagliari, Civitavecchia MSC Seaview : Palermo,

Navigazione, Ibiza, Barcellona, Marsiglia, Genova, Civitavecchia, Palermo MSC Grandiosa : Genova, La Spezia ,

Civitavecchia, Navigazione, Palma de Mallorca, Barcellona, Cannes, Genova MSC Meraviglia : Napoli, Livorno,

Marsiglia, Barcellona, Navigazione, La Goulette, Palermo, Napoli MSC Splendida : Palermo, La Valletta,

Navigazione, Barcellona, Marsiglia, Livorno, Cagliari, Palermo MSC World Europa : Napoli, Messina, La Valletta,

Navigazione, Barcellona, Marsiglia, Genova, Napoli MSC Orchestra : Civitavecchia, Genova, Marsiglia, Tarragona,

Valencia, Navigazione, Livorno, Civitavecchia. MSC Opera : Genova, Marsiglia, Navigazione, Malaga, Cadice,

Lisbona, Navigazione, Alicante, Port Mahon, Olbia, Genova Nord Europa MSC Magnifica : diversi itinerari

(Warnemünde, Gdynia, Visby, Riga, Stoccolma, Copenaghen) MSC Preziosa : diversi itinerari (Amburgo,

Invergordon, Reykjavik, Isafjordur, Akureyri) MSC Virtuosa : diversi itinerari (Southampton, La Rochelle, Bilbao, La

Coruña, Cherbourg) MSC Euribia : Kiel, Copenaghen, Navigazione, Hellesylt, Geiranger, Ålesund, Flåm,

Navigazione, Kiel Caraibi e Antille MSC Seaside : Miami, Nassau, Ocean Cay, Miami MSC World America : Miami,

Navigazione, Isola di Roatán, Costa Maya, Cozumel, Navigazione, Ocean Cay, Miami MSC Seashore : Port

Canaveral, Nassau,
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Navigazione, Cozumel, Costa Maya, Navigazione, Ocean Cay, Port Canaveral MSC Seascape : Galveston,

Navigazione, Navigazione, Costa Maya, Isola di Roatán, Cozumel, Navigazione, Galveston A ltri mercati MSC

Poesia : Alaska (Seattle, Navigazione, Ketchikan, Icy Strait Hoonah, Tracy Arm, Juneau, Navigazione, Victoria,

Seattle) MSC Bellissima : Asia, diversi itinerari.
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Royal Caribbean porta in mare "America's Got Talent": debutto sulla nuova Legend of the
Seas

Mar 12, 2026 Miami - Lo spettacolo televisivo America's Got Talent approda

per la prima volta in mare. Royal Caribbean International ha annunciato il

debutto di America's Got Talent LIVE a bordo della nuova nave Legend of the

Seas, che offrirà agli ospiti una versione teatrale dello show a partire da

agosto 2026. L'iniziativa segna un nuovo passo nella strategia della

compagnia di rafforzare l'offerta di intrattenimento a bordo con produzioni

spettacolari e format di fama internazionale. "Ridefiniamo costantemente

l'intrattenimento dal vivo con spettacoli che prendono vita sul palco, in aria, in

acqua e sul ghiaccio", ha spiegato Christine Coachman, vicepresidente

Entertainment di Royal Caribbean. " America's Got Talent LIVE rappresenta

perfettamente questa visione e porterà a bordo della Legend un'esperienza

coinvolgente e di livello mondiale". Lo spettacolo sarà ospitato nel Royal

Theater della nave e proporrà una line-up di artisti provenienti dall'universo Got

Talent : maghi, musicisti, acrobati e trapezisti che hanno contribuito al

successo globale del franchise. Soddisfazione anche da parte di Fremantle, la

società che produce il format televisivo. "Siamo entusiasti di portare Got

Talent in una nuova esperienza in mare, per la prima volta insieme a Royal Caribbean", ha dichiarato Erica Gadecki,

executive vice president Partnership Solutions del gruppo. "Gli ospiti potranno assistere a spettacoli provenienti da

tutto il mondo su un palcoscenico completamente nuovo". L'offerta di intrattenimento della Legend of the Seas non si

fermerà allo show televisivo. Il programma includerà produzioni ispirate a Charlie e la fabbrica di cioccolato di Roald

Dahl, oltre a esibizioni spettacolari nell'AquaTheater con tuffatori e acrobati e spettacoli sul ghiaccio nell'arena

Absolute Zero, la più grande pista di pattinaggio mai realizzata su una nave da crociera. La nave offrirà inoltre oltre

venti tra bar e lounge con musica dal vivo, tra cui il jazz al Lou's Jazz 'n Blues e le sfide musicali del Dueling Pianos,

oltre a ristoranti tematici come l'Hollywoodland Supper Club e il Royal Railway - Legend Station con il ristorante Silk

Road. Sul fronte degli itinerari, la Legend of the Seas debutterà nell'estate europea con crociere di sette notti nel

Mediterraneo occidentale in partenza da Barcellona e Civitavecchia (porto di Roma), con scali tra cui Marsiglia,

Napoli e Palma di Maiorca. A novembre 2026 la nave si trasferirà nei Caraibi con partenze da Fort Lauderdale, negli

Stati Uniti, proponendo crociere di sei e otto notti nei Caraibi occidentali e meridionali. Gli itinerari includeranno una

sosta a Perfect Day at CocoCay, l'isola privata della compagnia alle Bahamas, oltre a destinazioni come Oranjestad

ad Aruba e Willemstad a Curaçao. Informazioni su America's Got Talent America's Got Talent è stato creato da

Simon Cowell ed è coprodotto da Fremantle e Syco Entertainment. Il programma ha mantenuto il primato di serie

televisiva di intrattenimento estiva numero uno per 20 anni consecutivi e la nuova stagione debutterà la prossima
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estate sulla NBC. Simon Cowell, Sam Donnelly e Natasha Brugler sono i produttori esecutivi. Per ulteriori

informazioni, visitare il sito ufficiale dello show all'indirizzo: http://www.nbc.com/agt [nbc.com] e il sito web ufficiale per

la stampa all'indirizzo https://www.nbcumv.com [nbcumv.com].
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Norwegian Cruise Line presenta la nuova Norwegian Luna: svelate le prime immagini
della nave di ultima generazione

Mar 12, 2026 Norwegian Cruise Line ha diffuso le prime immagini e i video

ufficiali della nuova nave Norwegian Luna, offrendo un'anteprima del design di

ultima generazione dell'unità, pronta a inaugurare la sua stagione operativa

con una traversata transatlantica. La nave ha accolto i primi ospiti il 10 marzo

2026 nel porto di Civitavecchia, scalo di Roma, mentre il debutto negli Stati

Uniti è previsto il 23 marzo nel porto di Miami, considerato la capitale

mondiale delle crociere. Le immagini diffuse dalla compagnia mettono in

evidenza il design moderno e gli spazi progettati per offrire un'esperienza di

vacanza flessibile e immersiva, con numerose aree all'aperto e ambienti

dedicati al relax e all'intrattenimento. " La Norwegian Luna rappresenta

perfettamente ciò che significa navigare con NCL", ha dichiarato Marc

Kazlauskas, presidente di Norwegian Cruise Line. "Gli ospiti potranno godere

di ampi spazi esterni affacciati sul mare, ambienti intimi e curati, spettacoli

coinvolgenti e un'offerta gastronomica di alto livello. Non vediamo l'ora di

darle il benvenuto a Miami per l'inizio della stagione inaugurale nei Caraibi". La

nuova unità, costruita sulla base dell'innovativa Norwegian Aqua, introduce

diverse attrazioni pensate per rendere l'esperienza di bordo ancora più spettacolare. Tra queste l' Aqua Slidecoaster ,

un'attrazione ibrida tra scivolo d'acqua e montagne russe che ha ottenuto il riconoscimento di "migliore attrazione per

parchi acquatici" dall'International Association of Amusement Parks and Attractions. Particolare attenzione è stata

dedicata anche alle esperienze per famiglie multigenerazionali. Tra le novità figurano Luna Midway , un'area all'aperto

ispirata ai luna park con giochi in stile carnevale; Moon Climber , percorso a ostacoli multilivello per adulti e bambini; e

Horizon Park , spazio ricreativo gratuito con attività e giochi all'aperto situato sui ponti superiori della nave. Per chi

cerca relax, la nave ospita la Mandara Spa , un centro benessere su due livelli con saune, sale trattamenti e una suite

termale con vista panoramica sull'oceano. A disposizione anche il Vibe Beach Club , area riservata agli adulti con

lettini, cabanas e bar dedicato. L'offerta di sistemazioni include cabine studio, interne, con vista mare e con balcone,

oltre alle suite dell'esclusivo complesso The Haven by Norwegian, il concept "nave nella nave" che propone ristorante

privato, lounge, solarium e servizi personalizzati di maggiordomo e concierge. Ampio spazio anche

all'intrattenimento, con produzioni originali realizzate nei Creative Studios della compagnia. Tra queste "Elton: A

Celebration of Elton John" , spettacolo-concerto dedicato alla musica di Elton John, e "HIKO: Innovation Meets

Wonder" , produzione multimediale che unisce design scenografico, acrobazie circensi e danza contemporanea.

L'offerta gastronomica comprende diversi ristoranti inclusi nel prezzo, tra cui Hudson's Commodore Room e Indulge

Food Hall , oltre a numerosi locali di specialità come Sukhothai per la cucina thailandese, Onda by Scarpetta per

quella
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italiana, Le Bistro per la tradizione francese e Cagney's Steakhouse Dopo la cerimonia di battesimo prevista il 27

marzo 2026 a Miami, la Norwegian Luna proporrà crociere di tre e quattro giorni alle Bahamas e itinerari di sette

giorni nei Caraibi orientali, con scali in destinazioni come Puerto Plata nella Repubblica Dominicana e Charlotte

Amalie nell'isola di Saint Thomas. Gli itinerari includeranno anche una tappa a Great Stirrup Cay, l'isola privata della

compagnia alle Bahamas, recentemente rinnovata con nuove infrastrutture tra cui la Great Life Lagoon , piscina con

swim-up bar e cabanas, e il Vibe Shore Club , area esclusiva per adulti con accesso diretto alla spiaggia. Prevista

inoltre per l'estate 2026 l'apertura del Great Tides Waterpark , con 19 scivoli d'acqua e il Wandering River , lungo

quasi 250 metri. Da novembre 2026 la nave passerà agli itinerari nei Caraibi occidentali con scali a Roatán in

Honduras, Cozumel in Messico e Harvest Caye, la destinazione privata di Norwegian Cruise Line al largo delle coste

del Belize. Il 6 aprile 2027 la Norwegian Luna farà inoltre il suo debutto a New York, diventando una delle più recenti

navi contemporanee a salpare da questo porto, con crociere da quattro a sette giorni verso le Bermuda e

pernottamento al Royal Naval Dockyard.
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Guerra in Iran, l'allarme della logistica: "Effetti ancora agli inizi"

Genova -Le conseguenze della guerra in Iran sulla logistica globale sono

ancora solo nella loro fase iniziale. Ma i segnali di tensione sulle catene di

approvvigionamento internazionali sono già evidenti, soprattutto nel trasporto

marittimo e in quello aereo. A sottolinearlo è Davide Falteri, presidente di

Federlogistica, secondo cui l'attenzione di governi e imprese si accende

spesso solo nelle fasi di emergenza, nonostante la logistica rappresenti una

componente strutturale dei costi e della competitività dei prodotti industriali. Il

conflitto ha riportato i riflettori sullo Stretto di Hormuz, snodo cruciale per i

traffici energetici e commerciali tra il Golfo Persico e l'Oceano Indiano, dove

oltre mille navi risultano in attesa di transitare. L'attenzione si è concentrata

soprattutto sui trasporti marittimi, con premi assicurativi per il rischio guerra ai

massimi e porti congestionati. Ma, secondo Falteri, un indicatore ancora più

significativo delle possibili conseguenze di un conflitto prolungato arriva dal

trasporto aereo e dalla logistica legata all'air cargo. Il blocco dei voli su hub

strategici come Dubai e Doha ha infatti avuto un impatto immediato su filiere

ad alta intensità logistica, come moda e tessile. I cargo diretti tra Europa ed

Estremo Oriente sono stati costretti a deviare le rotte, transitando in un corridoio ristretto sopra il Mar Caspio ed

evitando lo spazio aereo di Afghanistan e Pakistan, oltre alle aree coinvolte nel conflitto tra Russia e Ucraina. Il

risultato è stato un forte congestionamento di merci negli aeroporti hub del Golfo, con particolare criticità per prodotti

deperibili come farmaceutici e agroalimentari. Parallelamente la capacità globale degli aerei cargo è diminuita del

18%, mentre sulla direttrice Asia-Medio Oriente-Europa il calo ha raggiunto il 40%. «Tutto ora è legato al fattore

tempo», osserva Falteri. Se il conflitto dovesse risolversi nel giro di poche settimane, il sistema logistico potrebbe

assorbire l'impatto, contenendo sia l'accumulo di merci sia l'impennata dei prezzi. In caso contrario, le ripercussioni

rischiano di diventare strutturali. Nel giro di una settimana, ad esempio, le tariffe per le spedizioni aeree verso il

Medio Oriente sono aumentate del 53%. E un eventuale prolungamento della crisi potrebbe mettere sotto pressione

un comparto logistico che, nel solo Golfo Persico, vale circa 115 miliardi di dollari. Le ricadute si estenderebbero a

numerosi settori strategici: dal trasporto marittimo a quello aereo, fino ai traffici di idrocarburi, container, fertilizzanti -

di cui dal Golfo proviene circa il 5% dell'export mondiale - oltre a elettronica e moda. «Oggi - conclude Falteri -

nonostante il proliferare di analisti ed esperti di geopolitica, nessuno è davvero in grado di formulare previsioni

attendibili». Una incertezza che pesa sulle rotte globali e sulle filiere industriali di mezzo mondo.
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MSC Crociere rilancia sull'estate 2026: nuove rotte nel Mediterraneo, debutto in Alaska e
Caraibi tutto l'anno

Napoli - MSC Crociere rafforza la propria presenza nel Mediterraneo e amplia

l'offerta globale per il 2026 con nuove destinazioni, l'esordio in Alaska e una

programmazione inedita nei Caraibi meridionali attiva durante tutto l'anno. Le

novità sono state presentate a Napoli in occasione della XXIX edizione della

Borsa Mediterranea del Turismo. Al centro della strategia della compagnia si

conferma ancora una volta Napoli, destinazione considerata chiave per lo

sviluppo dell'offerta nel Mediterraneo. Nel corso dei dodici mesi saranno infatti

sei  le navi  posiz ionate nel  porto partenopeo, a conferma di  una

programmazione sempre più destagionalizzata. Nel dettaglio, MSC World

Europa, MSC Divina, MSC Meraviglia, MSC Magnifica, MSC Splendida e

MSC Euribia effettueranno complessivamente 107 scali nello scalo campano,

offrendo una vasta scelta di itinerari e rafforzando il ruolo strategico della città

nella rete delle destinazioni della compagnia. «La nostra ambizione è

continuare ad arricchire l'offerta con esperienze sempre più varie e capaci di

rispondere ai desideri di un pubblico eterogeneo», ha spiegato Luca Valentini,

direttore commerciale della compagnia. «Le novità annunciate, con la

conferma del Mediterraneo come area più presidiata con 13 navi, il nuovo itinerario in Alaska e la possibilità di

visitare i Caraibi durante tutto l'anno, vanno in questa direzione». Il Mediterraneo resta infatti uno dei mercati principali

per la compagnia. Per l'estate 2026 saranno 13 le navi impegnate nella regione, oltre la metà dell'intera flotta, con due

nuove destinazioni: Marmaris, sulla costa sud-occidentale della Turchia, inserita negli itinerari di MSC Divina, e Syros,

isola delle Cicladi raggiunta da MSC Lirica. Confermata anche la presenza nel Nord Europa, dove quattro navi

permetteranno di esplorare i fiordi norvegesi e le principali capitali scandinave: MSC Magnifica, MSC Preziosa, MSC

Virtuosa e MSC Euribia. Quattro unità saranno operative anche nei Caraibi, dove tutti gli itinerari includeranno una

tappa a Ocean Cay, l'isola privata riservata agli ospiti della compagnia. Tra le principali novità, MSC Opera navigherà

per tutto l'anno nei Caraibi meridionali con partenze da La Romana, nella Repubblica Dominicana, a partire dal 16

novembre 2026. Per la prima volta MSC offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi, rafforzando al tempo

stesso la presenza invernale. Tra le novità più attese figura inoltre il debutto di MSC Poesia in Alaska. La nave avrà

come porto di partenza Seattle, negli Stati Uniti, con crociere settimanali di sette notti a partire dall'11 maggio 2026

verso alcune delle destinazioni più spettacolari della regione, tra cui Ketchikan, Icy Strait Hoonah, Tracy Arm, Juneau

e Victoria, in Canada. L'espansione dell'offerta si inserisce nella strategia di crescita globale della compagnia, che

punta a diversificare sempre di più gli itinerari e a rafforzare l'esperienza di bordo, anche attraverso lo sviluppo

dell'MSC Yacht Club, il concept di "nave nella nave" destinato a estendersi entro il 2027 a tutte le unità della
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classe Musica.
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Una azienda indiana della logistica pronta a investire in cinque città portuali italiane

L'iniziativa, promossa da Ice, si sta sostanziando nella ricerca di un'area da

10mila metri quadrati nei pressi del porto di Napoli Genova, Napoli, Livorno,

Civitavecchia e Trieste sono le cinque città portuali italiane su cui starebbe

valutando investimenti una azienda indiana attiva in ambito logistico e in

particolare nelle soluzioni marine-tech e delle catene di approvvigionamento

marittime. L'interesse, dai contorni ancora da precisare, è emerso per via di

una ricerca avviata dalla Direzione Sviluppo delle Attività produttive della

Regione Campania per un'area di circa 10mila metri quadrati, che la società in

questione vorrebbe destinare all'edificazione di un immobile su cui realizzare

una "piattaforma deep tech" per "prodotti e servizi nel campo della logistica

transfrontaliera". La pubblicazione dell'avviso esplorativo (con scadenza

fissata al prossimo 31 marzo), spiega lo stesso ufficio, fa seguito a una

comunicazione pervenuta alla sua attenzione da Ice, nell'ambito del

programma Invest in Italy mirato ad attrarre investimenti esteri nella Penisola.

La ricerca in particolare punterebbe a individuare un'area greenfield di circa

100 per 100 metri, idealmente collocata nel triangolo compreso tra il porto di

Napoli, l'aeroporto di Capodichino e il terminal ferroviario, un contesto per la verità già densamente sviluppato e

dunque con pochi spazi non edificati. Oltre che sul capoluogo campano, l'azienda indiana come accennato starebbe

valutando investimenti analoghi a Genova, Livorno, Civitavecchia e Trieste, non è chiaro se in alternativa o in

aggiunta a quello napoletano. F.M.
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Grimaldi diventa terminalista portuale anche a Sagunto

Nicola Capuzzo

Il gruppo italiano ottiene per 10 anni il terminal spagnolo finora gestito in via

provvisoria Nuova bandiera sulla mappa mediterranea di Grimaldi. Il gruppo

partenopeo, che aveva presentato istanza poco meno di un anno fa , si è

aggiudicato un contratto di concessione decennale per i 174.000 metri

quadrati di spazio dedicato al traffico automobilistico nel porto di Sagunto.

L'armatore gestiva già il terminal con un'autorizzazione temporanea, ma ha

richiesto la conversione in un accordo di concessione nell'aprile dello scorso

anno per garantire la capacità in previsione dell'aumento del traffico nel porto.

L'Autorità Portuale di Valencia, presieduta da Mar Chao, ha assegnato la

concessione durante l'ultima riunione del consiglio di amministrazione.

Secondo fonti interne alla stessa autorità, Grimaldi investirà 3,9 milioni di euro

nella struttura. Grimaldi opera a Sagunto dal 2016 attraverso la sua controllata

Valencia Terminal Europa. L'autorizzazione è stata concessa per integrare e

assorbire parte del traffico che Vte riceve a Valencia, presso la struttura di

circa 200.000 metri quadrati che gestisce sul Molo Est, che include un silo per

lo stoccaggio di auto. Nella sua domanda di concessione, la società

terminalistica di Grimaldi ha dichiarato che avrebbe dedicato il suo terminal principalmente all'uso privato. Lo spazio

si trova tra i moli Sud 2 e Centrale 2 del porto di Sagunto, dedicati principalmente al traffico ro-ro. Vte gestisce anche

servizi di trasporto ro-ro e di trasporto marittimo a corto raggio presso un terminal attivo nello stesso sito. Nell'ultimo

anno, il traffico veicolare è diminuito del 9,5% in tutti i porti valenciani (Valencia, Sagunto e Gandía), secondo i dati di

State Ports.
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Stretto di Hormuz aperto solo per le navi dirette in Cina (e forse anche in India)

La capacità di stiva container bloccata in Golfo Persico potrebbe essere di

circa 200mila Teu e generare uno sbilanciamento anche di equipment Lo

Stretto di Hormuz in questi giorni è aperto, ma solo per le navi petroliere

dirette in Cina e forse anche in India. L'Iran risulta infatti stia inviando grandi

quantità di petrolio greggio in Estremo Oriente dal Golfo Persico nonostante la

guerra lanciata da Stati Uniti e Israele abbia di fatto chiuso questa importante

via d'acqua per tutto il naviglio mondiale. Samir Madani, co-fondatore di

TankerTrackers, a Cnbc ha dichiarato nei giorni scorsi che l'Iran, dall'inizio della

guerra, ha già inviato almeno 11,7 milioni di barili di petrolio greggio (tutti diretti

in Cina) attraverso lo Stretto di Hormuz. TankerTrackers monitora i movimenti

delle navi con immagini satellitari, consentendole di osservare la navigazione

di unità che altrimenti passano inosservate se e quando i loro sistemi di

tracciamento satellitare vengono disattivati. Molte navi risultavano

"scomparse" dai radar dopo che Teheran ha minacciato di attaccare qualsiasi

imbarcazione che tentasse di attraversare la via d'acqua. Il fornitore di dati di

intelligence marittima Kpler stima che circa 12 milioni di barili di petrolio

greggio siano passati attraverso lo stretto dall'inizio dell'avvio del conflitto. "Dato che la Cina è stata il principale

acquirente di greggio iraniano negli ultimi anni, una quota significativa di questi barili potrebbe alla fine essere

destinata lì" ha affermato Nhway Khin Soe, analista del settore greggio presso Kpler, aggiungendo che confermare la

destinazione finale di queste navi è diventato sempre più difficile. Il terminal dell'isola di Kharg, situato a circa 15

miglia dalla costa dell'Iran continentale, è il principale punto di esportazione di petrolio del Paese, gestendo circa il

90% delle sue esportazioni di greggio prima che le petroliere attraversino lo Stretto di Hormuz. Nelle ultime ore l'Iran

ha anche ripreso a caricare le petroliere al terminal petrolifero e del gas di Jask, lungo il Golfo dell'Oman, a sud dello

Stretto di Hormuz, il che potrebbe aumentare la capacità di trasporto del greggio. Secondo TankerTrackers una nave

iraniana stava caricando 2 milioni di barili di petrolio greggio: si tratta solo del quinto carico di questo tipo negli ultimi

cinque anni. Ma non solo la Cina è un partner privilegiato. L'Iran consentirà anche alle petroliere battenti bandiera

indiana di attraversare lo Stretto di Hormuz secondo quanto dichiarato da una fonte del governo indiano (anche se

un'altra fonte iraniana all'esterno del paese avrebbe negato che sia stato già raggiunto un accordo del genere

secondo Reuters ). L'India, terzo consumatore di petrolio al mondo, ha fatto sapere che i ministri degli esteri dei due

paesi hanno avuto tre conversazioni negli ultimi giorni e l'ultima di questa settimana si è concentrata su "questioni

relative alla sicurezza della navigazione e alla sicurezza energetica dell'India". Nel frattempo New Delhi cerca

alternative, come ad esempio acquistare maggiori quantitativi di petrolio dalla Russia.
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La Suezmax tanker Shenlong, carica di greggio saudita, è appena arrivata al porto di Mumbai dopo aver

attraversato lo stretto; è stata la prima nave con a bordo greggio a raggiungere l'India dal Medio Oriente da quando è

scoppiata la guerra tra Iran e Stati Uniti e Israele a fine febbraio, secondo i dati Lseg. Il cliente è la compagnia

petrolifera statale Bharat Petroleum. Sempre la stessa fonte avrebbe affermato, secondo quanto riporta R euters ,

che altre due petroliere battenti bandiera straniera, ritenute dirette in India, hanno recentemente attraversato lo Stretto

di Hormuz e che l'Iran ha assicurato un passaggio sicuro per le navi battenti bandiera indiana dopo che i ministri degli

esteri di entrambi i paesi hanno parlato telefonicamente martedì sera. Mercoledì l'India ha dichiarato che 28 navi

battenti bandiera indiana stavano operando a ovest e a est dello Stretto con 778 marinai indiani a bordo. Questo

stesso paese ha concesso un porto sicuro ai marinai iraniani di una nave attraccata dopo lo scoppio della guerra;

Nuova Delhi ha consentito l'attracco di tre navi iraniane partite in seguito a un'esercitazione navale nel Golfo del

Bengala, ma una è stata successivamente affondata da un sottomarino statunitense in acque internazionali e un'altra

ha chiesto assistenza allo Sri Lanka. A proposito invece di trasporto marittimo di container, un'analisi di Sea-

Intelligence ha stimato quante navi (e dunque quale capacità di stiva) siano rimaste bloccata in Golfo Persico e con

quali conseguenze sul mercato. Nello "scenario di base", che ipotizza che tutte le navi impiegate operino nel rigoroso

rispetto dele programmazioni e senza alcun ritardo, una capacità minima di 156.074 Teu di navi oceaniche è

potenzialmente 'ostaggio' dello Stretto di Hormuz. Tuttavia, applicando i margini di ritardo storici delle navi per

riflettere condizioni operative realistiche, la capacità limitata in questo "scenario corretto" aumenta significativamente

a 204.159 Teu. Una chiusura prolungata di questo tratto di mare in Medio Oriente provoca immediati effetti secondari

a catena su tutta la rete marittima d'alto mare. Le navi attualmente dirette verso il Golfo Persico saranno costrette a

interrompere le loro rotte, causando un improvviso spostamento dei carichi verso hub di trasbordo alternativi al di

fuori del punto di strozzatura, ad esempio Salalah, Colombo e Singapore. Questa improvvisa deviazione causerà

inevitabilmente un aumento della densità di approdi, compromettendo la produttività dei terminal e creando ritardi

nell'attracco delle navi di linea su rotte commerciali completamente estranee al conflitto. Oltre a ciò, poiché il Golfo

Persico è strutturalmente una regione importatrice netta, queste linee marittimi deep sea tipicamente caricano

container vuoti da riposizionare nei centri di produzione asiatici. Bloccando contemporaneamente oltre 200.000 Teu

di capacità, si priva i centri di esportazione asiatici di attrezzature ed equipment, causando potenzialmente una

carenza di container vuoti e disponibili per il carico in Estremo Oriente.
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Impennata verso l'alto (+10%) per i noli container Cina-Italia

Le tensioni in Medio Oriente e il ritorno alla circumnavigazione dell'Africa

spingono subito verso l'alto il World Container Index Il Drewry World Container

Index, uno dei principali indicatori, su base settimanale, dell'andamento del

mercato dei noli nel settore container, è aumentato dell'8%, raggiungendo i

2.123 dollari per container da 40 piedi, principalmente a causa di un forte

aumento delle tariffe sulla rotta Asia-Europa oltre che sulla rotta Transpacifica.

In particolare, mentre la scorsa settimana si è osservata una crescita a due

cifre sulla rotta Transpacifica, la rotta Asia-Europa ha registrato un aumento a

due cifre questa settimana. Le tariffe spot sulla rotta commerciale Shanghai-

Rotterdam sono aumentate del 19%, raggiungendo i 2.443 dollari per

container da 40 piedi, e quelle sulla rotta Shanghai-Genova sono aumentate

del 10%, raggiungendo i 3.120 dollari per container da 40 piedi. Secondo il

Container Capacity Insight di Drewry, sono state annunciate solo 5 blank

sailings sulla rotta commerciale Asia-Europa per la prossima settimana. Nel

frattempo, diversi vettori come Msc e Cma Cgm hanno annunciato tariffe Fak

(freight all kinds) più elevate a partire dal 22 marzo. Poiché i vettori continuano

a gestire la capacità implementando al contempo gli aumenti tariffari, Drewry prevede che le tariffe spot

aumenteranno ulteriormente nelle prossime settimane. Le tariffe spot da Shanghai a Los Angeles sono aumentate del

4%, raggiungendo i 2.503 dollari per container da 40 piedi, mentre quelle da Shanghai a New York sono aumentate

del 3%, raggiungendo i 3.080 dollari per container da 40 piedi. Secondo il Container Capacity Insight di Drewry, sono

state annunciate 7 cancellazioni per la prossima settimana sulle rotte commerciali transpacifiche della costa orientale

e occidentale. Nel frattempo, il conflitto in corso in Medio Oriente continua a influenzare le catene di

approvvigionamento globali, sostenendo tariffe di trasporto più elevate nel breve termine. Drewry prevede quindi un

aumento delle tariffe spot su questa tratta nelle prossime settimane.
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La Laura Bassi pronta a tornare sotto la gestione armatoriale di Argo Srl

Il Tar di Trieste ha respinto la richiesta di annullamento di esclusione dalla gara

avanzata dalla Rti Oceano, inizialmente risultata prima classificata nel

procedimento Manca ancora la firma del contratto, ma tutto pare ormai fatto

per il ritorno della Laura Bassi sotto le cure di Argo Srl. Con una sentenza

pubblicata ieri, 11 marzo, il Tar di Trieste ha infatti respinto la richiesta,

avanzata dalla Rti Oceano, di annullamento della propria esclusione dalla gara

indetta dall'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale per

il servizio di gestione armatoriale della nave. Nella procedura la Rti, formata

da Pb Tankers con CoSeMa e la Ships Surveys and Services della famiglia

D'Amato, si era classificata al primo posto (punteggio di 84,2), seguito

appunto da Argo Srl (83,45), società che aveva svolto la stessa attività

quando la nave era appena stata rilevata da Ogs, e dalla Rti Navium. (72,95),

costituita da Adria Ferries con Frittelli Maritime e Finship Srl. Il passaggio è

solo l'ultimo capitolo della procedura che aveva preso il via nel gennaio dello

scorso anno, volta ad aggiudicare per tre anni (più due in opzione e sei mesi

di proroga) la gestione della unità da ricerca, fiore all'occhiello dell'Istituto

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di Trieste, a fronte di un corrispettivo di massimo 62.219.126

euro. L'iter aveva subito un primo intoppo già lo scorso luglio, con la richiesta alla Rti vincitrice di una spiegazione

approfondita sui prezzi proposti, considerati bassi in modo anomalo. L'ostacolo era però stato velocemente superato

quando la Rti, in una relazione illustrativa, aveva esposto giustificazioni che erano state valutate come "esaustive e

idonee" dal responsabile del procedimento, il quale aveva quindi concluso con la proposta di aggiudicazione della

gara a suo favore. Un secondo intoppo si era però presentato nella fase successiva, con la verifica dei requisiti di

carattere generale, durante la quale era emersa una irregolarità nel Durc (il Documento unico di regolarità contributiva)

presentato da Ships Surveys and Services Srl. Più nel dettaglio, secondo il verbale della commissione di gara, Sss

risultava essere incorsa "in una violazione grave al pagamento dei contributi previdenziali" in un momento successivo

a quello della presentazione dell'offerta. Daa qui la conclusione del Rup di non poter disporre l'aggiudicazione della

gara a favore della Rti di cui Sss faceva parte. A nulla erano valse peraltro le azioni poste in essere in seguito dai

partner di Rti Oceano. Né la trasmissione da parte di Sss di un Durc successivo, che ne attestava la regolarità

contributiva e previdenziale (poiché non sono "consentite regolarizzazioni postume"), né tantomeno la disponibilità

della Rti a estromettere Sss dal raggruppamento. Al riguardo il responsabile del procedimento sottolineava tra le altre

cose come l'apporto alla Rti di Sss - società specializzata, che gestisce le navi da ricerca Vega Uno, Dohrn e Vittoria

- fosse "significativo, effettivo, funzionale e distintivo", in altre parole fondamentale
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in particolare nella offerta tecnica del raggruppamento di imprese. Parallelamente, le verifiche sulla prima

classificata erano proseguite, con il riscontro di alcune violazioni fiscali a carico di Pb Tankers che non erano

comunicate in sede di offerta. Alla luce di questi elementi, il responsabile del procedimento aveva quindi optato,

nell'ottobre 2025, per l'esclusione dalla gara della Rti Ocean, e l'aggiudicazione alla seconda classificata, Argo Srl.

Una decisione che alla fine dello scorso anno era stata impugnata dalla Rti davanti al Tar di Trieste, con la richiesta di

annullamento. Di pochi giorni fa infine l'ultimo passaggio, con la sentenza con cui i giudici amministrativi hanno

rigettato il ricorso. Nel provvedimento, la corte ha dato rilievo in particolare alla mancata comunicazione delle

violazioni fiscali in sede di gara da parte di Pb Tankers, ritenendola di per sé sufficiente a giustificare l'esclusione

stessa. Nel provvedimento, il giudice amministrativo ha in particolare sottolineato come nel caso di specie fosse

pacifico che l'esclusione non fosse stata disposta "in ragione della mera esistenza delle pendenze tributarie, ma []

all'esito della valutazione discrezionale incentrata sul comportamento complessivamente tenuto dall'operatore

economico nella fase di gara, con specifico riguardo proprio alla violazione degli obblighi di leale collaborazione e

trasparenza informativa", avendo questi in sostanza effettuato "una valutazione unilaterale di irrilevanza delle

pendenze fiscali potenzialmente escludenti, che non gli competeva affatto".
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Msc Air Cargo raddoppia in Italia e prepara l'atterraggio a Fiumicino

La compagnia collegherà lo scalo romano con Hong Kong, Shangai e Ezhou

Huahu Msc Air Cargo aggiungerà al suo network l'aeroporto di Fiumicino, da

cui opererà nuove rotte con l'Asia. La notizia è stata annunciata oggi dalla

compagnia aerea, contestualmente a quella della presa in consegna del terzo

Boeing 777-200 Freighter registrato in Italia, ribattezzato I-Mscc "Castor,

ricevuto nell'Everett Delivery Center a Seattle. Grazie al nuovo aeromobile, ha

evidenziato Msc Air Cargo, il suo network, che finora in Italia ha incluso

l'aeroporto di Malpensa, arriverà a coprire anche Roma Fiumicino. Entrambi

gli scali saranno connessi con Hong Kong (Hkg), Shanghai Pudong (Pvg) - già

raggiungibili da Milano - così come lo scalo cinese di Ezhou Huahu, che si

aggiungerà alle destinazioni. Non è chiaro quando saranno rese disponibili le

nuove rotte: al momento nella programmazione disponibile sul sito web della

compagnia, che copre fino al mese di marzo, queste non sono ancora

indicate. Operato da Msc Air Cargo con il suo Aoc europeo, si legge in una

nota, Castor "rafforza le capacità di lungo raggio della compagnia in un

momento di domanda sostenuta sulle rotte commerciali Europa-Asia". "Ogni

aggiunta alla nostra flotta è un impegno nei confronti dei nostri clienti, delle rotte commerciali che serviamo e delle

fondamenta a lungo termine che stiamo costruendo. Con la consegna di Castor, raggiungiamo il numero di sette

Boeing 777 Freighter, rafforzando la nostra capacità di servire i clienti dove e quando è più importante" ha

commentato Jannie Davel, Ceo di Msc Air Cargo.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2026/03/12/msc-air-cargo-raddoppia-in-italia-e-prepara-latterraggio-a-fiumicino/


 

giovedì 12 marzo 2026

[ § 2 7 3 5 3 8 4 6 § ]

Petroliere e portacontainer colpite non solo nel Golfo Persico

Michele Latorre

Giovedì, 12 Marzo 2026 12:49 Nella sola giornata dell'11 marzo, almeno sei

navi mercantili sono state bersaglio di attacchi nel Golfo Persico e nello

Stretto di Hormuz: tre portarinfuse e portacontainer nello Stretto, due

petroliere in acque irachene. La Source Blessing, portacontainer charter da

2.700 teu noleggiata a Maersk per il servizio Oman Gulf Shuttle della rete

Gemini, è stata colpita il mattino del 12 marzo da schegge mentre era in attesa

all'ancora: l'equipaggio è illeso, il fuoco è stato domato rapidamente, ma

l'episodio dimostra che la minaccia si estende ormai ben oltre il transito dello

Stretto. Il prezzo del greggio Brent è tornato sopra i 100 dollari al barile,

l'Agenzia Internazionale dell'Energia ha proposto un rilascio record di 172

milioni di barili di riserve strategiche Usa, mentre Maersk stima in almeno una

settimana i tempi di normalizzazione della propria rete una volta raggiunto un

eventuale cessate il fuoco. Al le prime ore del 12 marzo 2026, una

portacontainer charter di Hapag-Lloyd è stata colpita da schegge nel Golfo
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portacontainer charter di Hapag-Lloyd è stata colpita da schegge nel Golfo

Persico. È la Source Blessing, che ha una capacità di 2.700 teu ed era stata

noleggiata a Maersk nell'ambito del servizio Oman Gulf Shuttle, che collega i

porti interni del Golfo agli scali di Sohar e Salalah situati al di fuori dello Stretto di Hormuz. Secondo la

comunicazione ufficiale di Hapag-Lloyd, l'equipaggio è rimasto illeso e il personale di bordo ha domato l'incendio in

tempi rapidi, riportando la situazione sotto controllo. Il dato rilevante non riguarda però soltanto l'entità materiale dei

danni: la Source Blessing non stava tentando di attraversare lo Stretto, né si trovava nelle immediate vicinanze della

rotta di transito. Era ferma all'ancora, in attesa, da quando sei giorni prima dell'attacco Hapag-Lloyd aveva disposto

la sospensione del servizio Ogs a causa del conflitto in corso. La nave era, in altri termini, una delle unità

"intrappolate" nel Golfo sin dall'inizio delle ostilità. L'attacco alla Source Blessing arriva al termine di una giornata,

quella dell'11 marzo 2026, già definita da Reuters e Bloomberg "tra le più pesanti dall'inizio del conflitto" per il numero

di navi mercantili coinvolte. Nella mattinata dell'11 marzo, Uk Maritime Trade Operations (Ukmto) e numerose agenzie

di stampa hanno confermato tre attacchi nello Stretto di Hormuz e nelle acque adiacenti. La portacontainer

giapponese One Majesty è stata colpita alle 01.58 Gmt circa 25 miglia nautiche a nord-ovest di Ras al-Khaimah, negli

Emirati Arabi Uniti, riportando danni minori allo scafo con l'equipaggio illeso. Pochi minuti dopo, alle 02.05 Gmt, la

bulk carrier thailandese Mayuree Naree (30.197 dwt), controllata da Precious Shipping, è stata colpita da un proiettile

11 miglia nautiche a nord dell'Oman, provocando un incendio che ha reso necessaria l'evacuazione parziale dei 23

membri di equipaggio, successivamente tratti in salvo dalla Royal Thai Navy. Nella stessa fascia oraria è stata colpita

anche la bulk carrier Star Gwyneth, battente bandiera delle Isole Marshall e di proprietà dell'armatore greco Star Bulk,

localizzata
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circa 50 miglia nautiche a nord-ovest di Dubai. La società di risk management Vanguard ha confermato che

l'equipaggio era in salvo e non si registravano perdite di carico. Nella notte tra l'11 e il 12 marzo, il teatro degli attacchi

si è spostato verso nord, nelle acque territoriali irachene in prossimità dei porti di Basra e Umm Qasr. Secondo

quanto riportato da video diffusi da Autorità portuali irachene, due petroliere cariche di prodotti petroliferi imbarcati in

Iraq sono state attaccate da imbarcazioni rapide armate con esplosivo, che si sono avvicinate agli scafi provocando

incendi documentati dalle riprese dell'Autorità portuale. Le unità coinvolte sarebbero la Safesea Vishnu (bandiera Isole

Marshall) e la Zefyros (bandiera di Malta). Le Autorità irachene hanno comunicato un morto e 38 membri di

equipaggio tratti in salvo, con operazioni di ricerca e soccorso ancora in corso al momento della diffusione della

notizia. L'Iran ha rivendicato l'attacco ad almeno una delle petroliere, definendola una nave "di proprietà statunitense"

e collegando esplicitamente l'azione alle operazioni militari di Stati Uniti e Israele nel Golfo, secondo quanto riferito

da Investing.com. La versione iraniana non coincide però in tutti i dettagli con le informazioni diffuse dai porti iracheni

e dalle società di intelligence marittima. Il quadro che emerge da questi episodi è quello di una progressiva estensione

geografica della minaccia. Gli attacchi non si limitano più alle navi in transito attraverso lo Stretto di Hormuz, la

strettoia attraverso cui transita circa il 20% del commercio petrolifero mondiale: colpiscono anche unità ferme

all'ancora, petroliere nelle acque territoriali di un Paese terzo come l'Iraq, e navi di nazionalità molto diverse tra loro,

giapponese, thailandese, greco-marshallese, maltese. Ukmto ha emesso avvisi raccomandando alle navi in transito di

mantenere la massima vigilanza, aggiornare i piani di sicurezza e valutare deviazioni di rotta. Le conseguenze per le

compagnie del container si stanno aggravando . A.P. Møller-Maersk ha comunicato al Wall Street Journal di avere

dieci portacontainer bloccate nel Golfo Persico e di stimare in almeno una settimana i tempi necessari per riprendere

le operazioni normali dopo un eventuale cessate il fuoco che riaprisse lo Stretto. L'analista senior Haider Anjum di

Jyske Bank ha sottolineato in una nota che la questione non riguarda soltanto le navi ferme: "La grande sfida sta nei

ritardi che si accumulano sull'intera rete globale di contenitori di Maersk." Si tratta di un effetto a cascata che si

propaga lungo tutte le rotte collegate agli scali che sarebbero normalmente serviti dal Golfo, dall'Asia meridionale al

Mediterraneo orientale. Un ulteriore elemento di complessità riguarda i transiti di navi con i transponder disattivati. Tra

il 5 e il 10 marzo due petroliere dirette in India con un carico combinato di tre milioni di barili di greggio iracheno e

saudita avrebbero attraversato lo Stretto di Hormuz con i sistemi di identificazione automatica spenti. Un funzionario

iraniano ha dichiarato a Reuters che l'Iran non avrebbe autorizzato il passaggio di queste navi, aprendo interrogativi

sulla reale capacità di controllo dello Stretto e sulle pratiche adottate dagli operatori per ridurre l'esposizione alla

minaccia, con conseguenze significative per la tracciabilità dei carichi e la gestione del rischio assicurativo. Sul piano

dei mercati energetici, gli attacchi dell'11 e 12 marzo hanno contribuito a riportare il prezzo del Brent sopra i 100

dollari al barile. L'Agenzia Internazionale
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dell'Energia ha proposto un rilascio record di riserve strategiche, con un contributo di 172 milioni di barili provenienti

dalla Strategic Petroleum Reserve statunitense, per attenuare l'impatto delle interruzioni dei flussi dal Golfo. Un

portavoce del Governo iraniano, citato da Bbc, ha dichiarato che "il mondo deve prepararsi al petrolio a 200 dollari",

collegando esplicitamente il livello dei prezzi alla stabilità regionale. M.L. © TrasportoEuropa - Riproduzione riservata

- Foto di repertorio Segnalazioni, informazioni, comunicati, nonché rettifiche o precisazioni sugli articoli pubblicati

vanno inviate a: redazione@trasportoeuropa.it Puoi commentare questo articolo nella pagina Facebook di

TrasportoEuropa Vuoi rimanere aggiornato sulle ultime novità sul trasporto e la logistica e non perderti neanche una

notizia di TrasportoEuropa? Iscriviti alla nostra Newsletter con l'elenco ed i link di tutti gli articoli pubblicati nei giorni

precedenti l'invio. Gratuita e NO SPAM! CONTENUTI SPONSORIZZATI.
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